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Tensione e contrasti per tasse, casa e sanità 
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razioni sindacali 

9 I ministri profondamente 
divisi mentre si annuncia- L 
no nuove riunioni dei par- || 
titi del centro sinistra 

£ Il socialista Banfi, relatore 
di maggioranza, annuncia 
al Senato che il PSI è per 
una modifica del « decre¬ 
tane » 

^ Indicazioni dalle fabbriche 
e dal paese per una vigo¬ 
rosa ripresa della lotta per 
le riforme 
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Hussein tenta di colpire la Resistenza palestinese mentre 

la situazione medio-orientale diventa sempre più acuta „ „. r . „„„ „ „„ „ , 

- ___________ (ore militare della Giordania. | della Resistenza palestinese | .____— -- 
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Nixon mira a coinvolgere l’Italia nella crisi 

Grave significato deila dimostrazione navale statunitense che avrà luogo a Napoli alla presenza del Presidente americano - Sciopero generale in Gior- 
dania proclamato dai palestinesi e dai sindacati - Tutte le forze deila Resistenza unite con alia testa Àrafat - Commenti al fallimento del piano J($gers 
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NEGEV — Elicotteri e paracadutisti Israeliani alle manovre nel deserto del Negev. 


UNA VISITA INQUIETANTE 


L JANNUNCIO della pre¬ 
senza di Nixon in Ita¬ 
lia tra dieci giorni è inquie¬ 
tante per due motivi: per il 
momento particolarmente 
acuto della crisi in atto nel 
Mediterraneo e per la esibi¬ 
zione della potenza navale 
degli Stati Uniti che il ca¬ 
po della Casa Bianca ha or¬ 
dinato avvenga in sua pre¬ 
senza nelle acque del golfo 
di Napoli. Si tratta di due 
elementi strettamente colle¬ 
gati e che insieme definisco¬ 
no la portata e il significa¬ 
to della improvvisa decisio¬ 
ne americana. Esaminiamoli 
l’uno dopo l'altro. 

Nel Mediterraneo la situa¬ 
zione è diventata francamen¬ 
te esplosiva. L’atto di morte 
del piano Rogers, di cui 
l’Egitto ha preso atto mar¬ 
tedì dopo aver fornito ab¬ 
bondanti prove della sua di¬ 
sposizione a una soluzione 
politica del conflitto con 
Israele, è la conseguenza di¬ 
retta, e praticamente inevi¬ 
tabile, dello spirito stesso 
con il quale gli americani lo 
avevano presentato. Da una 
parte, infatti, tale piano non 
soddisfaceva i gruppi più 
oltranzisti, e il cui peso spe¬ 
cifico si è dimostrato pre¬ 
valente, di Israele, e dall’al¬ 
tra tendeva oggettivamente 
a liquidare la resistenza pa¬ 
lestinese, ossia uno degli in¬ 
terlocutori ineliminabili di 
ogni trattativa sulla solu¬ 
zione pacifica del conflitto. 
Washington non solo non ha 
fatto nulla per scoraggiare 
le iniziative dell'ala annes¬ 
sionista di Tel Aviv — lia 
fatto anzi il contrario — ma 
ha anche incoraggiato Hus¬ 
sein di Giordania ad assu¬ 
mere contro la resistenza 
palestinese un atteggiamen¬ 
to le cui conseguenze non 
sono ancora prevedibili ma 
che si annunciano di una 
estrema gravità. Tutto que¬ 
sto è avvenuto, è bene ricor¬ 
darlo, o contro il parere del¬ 
la maggioranza dei paesi 
europei alleati dogli Stati 
Uniti o senza il loro assenso. 
E’ il caso della Plancia, è 
il caso della Germania oc¬ 
cidentale, è il caso, infine, 
in una certa misura, anche 
dell’Italia, il cui ministro 
degli Esteri e il cui presi¬ 
dente Senato hanno 


avuto modo, in occasioni di¬ 
verse di esprimere simpatia 
per la posizione dell'Egitto 
e di parlare in termini non 
negativi della causa della 
resistenza palestinese e in 
particolare della sua ala 
maggioritaria che si rag¬ 
gruppa attorno alla leader¬ 
ship di Arafat. In una paro¬ 
la Nixon ha condotto la sua 
azione nel Medio Oriente in 
una posizione di quasi iso¬ 
lamento rispetto agli stessi 
alleati europei degli Stati 
Uniti. 

I L SUO ARRIVO in Italia, 
in queste condizioni, te¬ 
nuto conto degli elementi 
tutt’altro che chiari ohe ne 
hanno reso possibile o addi¬ 
rittura sollecitato la visita, 
non può non acquistare il si¬ 
gnificato di un tentativo, 
scoperto e pesante, di ag¬ 
ganciare solidamente il no¬ 
stro paese alla politica anti- 
araba della Casa Bianca. 
Una politica anti-araba che 
se diplomaticamente si de¬ 
finisce con l’azione condotta 
a Washington per far falli¬ 
re la trattativa, militarmen¬ 
te si riassume nella esibizio¬ 
ne di forza che dovrebbe av¬ 
venire nelle acque del golfo 
di Napoli. Esibizione dupli¬ 
ce: il signor Nixon infatti in¬ 
tende assistere da bordo 
della portaerei Saratoga al¬ 
le manovre della sesta flot¬ 
ta (non integrata nelle for¬ 
ze navali NÀTO) e succes¬ 
sivamente visitare il coman¬ 
do NATO per il sud Euro¬ 
pa nella cui sede è previsto 
un incontro con i diplomati¬ 
ci americani che a Parigi 
trattano per il Vietnam Un 
modo inequivocabile, cioè, 
per affermare che l'Ameri¬ 
ca è militarmente presente 
in Italia due volte: con la 
sesta flotta e con la NATO. 


V I SARA’ cortamente mo¬ 
do, nei prossimi giorni, 
di chiarire gli aspetti oscu¬ 
ri, e torbidi, sia della visita 
che del programma Ma fin 
da ora deve essere chiaro 
un fallo: qualsiasi tentativo 
di agganciare il nostro pae¬ 
se a una politica anti-araba, 
a una politica, cioè, diretta 
contro paesi amici dell'Ita¬ 
lia — e l’Egitto è un paese 
amico dell’Italia, tanfo è ve¬ 
ro che i contatti, a tutti i 


livelli, si sono andati molti¬ 
plicando — non solo è de¬ 
stinato a fallire ma non avrà 
altro risultato che quello 
di sottolineare l’urgenza di 
intraprendere passi concre¬ 
ti per allentare e quindi li¬ 
quidare l’ipoteca che l'inte¬ 
grazione militare atlantica 
fa pesare sul nostro paese. 
Se poi qualcuno, anche in 
posizione assai elevata, si il¬ 
ludesse di poter cogliere 
l’occasione di questa visita 
per rafforzare, invece che 
per allentare, i legami atlan¬ 
tici, questo qualcuno si di¬ 
silluda. Tener bordone ad 
una azione anti-araba degli 
Stati Uniti non è una poli¬ 
tica pagante. E’ il contrario. 

P ERSONAGGI tutto som¬ 
mato assai squallidi han¬ 
no creduto e credono in 
questi giorni di poter scate¬ 
nare nel nostro paese, sul¬ 
l’onda doll’emozione suscita¬ 
ta dal gesto degli uomini di 
George Habbash, una sorta 
di campagna contro gii ara¬ 
bi in generale e contro la 
resistenza palestinese in par¬ 
ticolare. Se costoro inten¬ 
dessero conferire all’arrivo 
di Nixon il carattere di una 
adesione italiana ai progetti 
americani nel Mediterraneo 
avranno da fare i conti con 
l’atteggiamento risoluto del¬ 
la grande forza che noi sia¬ 
mo: atteggiamento di chiaro 
e fermo appoggio ad ogni 
piattaforma di negoziato che 
escluda qualsiasi tentativo 
di imporre la resa degli ara¬ 
bi e di liquidare la resisten¬ 
za palestinese. Tale, pensia¬ 
mo, dovrebbe essere anche 
l’atteggiamento del governo. 
Un governo di cui, se ne fa 
parte un uomo come Tanas- 
si, ne fanno parte anche i 
socialisti — che fino a pro¬ 
va contraria tengono ad 
avere buoni rapporti con 
gii arabi — c di cui mini¬ 
stro degli Esteri è quell’on. 
Moro che ha fatto della po¬ 
litica -mediterranea, di ami¬ 
cizia e di comprensione per 
la posizione dell’Egitto e de¬ 
gli altri paesi arabi, nonché 
della resistenza palestinese, 
il banco di prova della sua 
effettiva capacita di impri¬ 
mere un corso nuovo al¬ 
l’azione internazionale del- 
rilalia. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro inviato 

AMMAN, 16. 

Legge marziale, governo di 
militari, appelli alternati a mi¬ 
nacce da parte del re, hanno 
reso piuttosto tormentata la 
notte di Amman. E’ stato un 
incrociarsi confuso di notizie 
finché il volto di Hussein non 
è apparso sullo schermo te¬ 
levisivo per annunciare il suo 
atto di forza che brucia i va¬ 
scelli di una possibile tratta¬ 
tiva con i palestinesi. Poiché 
sul senso degli avvenimenti 
nessuno ha dubbi. L'allonta¬ 
namento del premier Rifai e 
del generale Haditha, che in 
tutte queste settimane avevano 
agito da esile collegamento tra 
autorità giordane e forze della 
resistenza, significa la fine di 
ogni tentativo di mediazione. 
Essi sono stati sostituiti con 
il brigadiere generale Da'oud 
e dal tenente generale Ma¬ 
iali. Al governo nazionale 
richiesto dalla resistenza e 
dalla maggioranza degli schie¬ 
ramenti politici giordani, il 
re ha risposto dando i poteri 
all'esercito. Un esercito che 
nei mesi scorsi è stato scru 
pelosamente epurato da ele¬ 
menti non « sicuri », e la cui 
spina dorsale è data dalle 
due divisioni beduine cui si 
affidano le sorti del regno. E’ 
stato un segno di debolezza 
e nel contempo una sfida av¬ 
venturosa. Debolezza perchè 
Hussein può contare a questo 
punto solo sull'esercito. Sfi¬ 
da avventurosa perchè il gc 
sto appare provocatorio al 
massimo e apre una situazio¬ 
ne di cui è impossibile pre¬ 
vedere lo sbocco. Forse l'e¬ 
sercito sperava che vi fosse 
una reazione istintiva dei guer¬ 
riglieri, tale da consentire un 
intervento immediato. Se que¬ 
sta era la trappola la resi¬ 
stenza non vi è caduta. Al 
contrario. Le sue direttive si 
sono fatte più chiare, addi¬ 
rittura nitide nella loro sem¬ 
plicità. 

In primo luogo ha ritro¬ 
vato una solida unità opera¬ 
tiva reintegrando il Fronte 
popolare nei ranghi del Co¬ 
mitato centrale e costituendo 
un nuovo comando unificato 
di tutti i gruppi guerriglieri, 
sotto la direzione di Yassir 
Arafat. con Abdul Razzak ca¬ 
po di stalo maggiore. L'ordi¬ 
ne severissimo impartito a 
tutti i combattenti — e finora 
.scrupolosamente rispettato — 
è quello di non aprire in al¬ 
cun caso il fuoco contro i sol¬ 
dati giordani, se non per auto¬ 
difesa sia individuale che col¬ 
lettiva. In altri termini le j 
forze della resistenza sono 
in stato di allerta, pronte a 
rintuzzare ogni attacco, ma 
decise a non provocare inci¬ 
denti. Parallelamente è ini¬ 
ziata una grande mobilitazio 
ne di massa tra giordani e pa¬ 
lestinesi. Questa mattina dal¬ 
le prime oie, camionette dei 
guerriglieri e dei sindacati 
giordani hanno percorso la 
città chiamando la popolano 
ne allo sciopero generale con¬ 
tro il nuovo governo militare. 
Già poche ore dopo Animati 
ha comincialo a assumere il 
volto dei giorni piu lesi* ne¬ 
gozi chiusi, traffico limitato, 
genie che si affolla ai mer¬ 
cati per fare provviste Iti 
breve la città è stata di nuo¬ 
vo paralizzata dallo sciopero, 
e anche dalla paura di ctò 
che è nell’aria. L’isolamento 
del governo militare è appai* 
so così totale E nonostante 
il suo ordine perchè tutte le 
armi vcmsseio consegnate, le 
strade sono di nuoto — spe 
eie nei Jebels — controllale 

Romano Ledda 

(Segue in ultima pagina) 
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— Guerrlgliori palestinesi In una strada di Irbid, la città de! nord del paese controllala completamente dalie 
Resistenza. 


L’annuncio della visita del 
presidente degli Stali Uniti a 
Roma per il 27 e 28 di quesiti 
mese ha introdotto nella situa 
zione italiana — agliata dalle 
polemiche sul s decretane » 
economico del governo Coloni 
bo e sugli indirizzi che ne cu 
stituiscono il fondamento - 
un elemento nuovo, difficile ed 
inquietante, di confronto poli¬ 
tico. Cile cosa viene a fare 
Nixon in Europa? Le prime 
interpretazioni ed i primi com¬ 
menti alia decisione della Ca¬ 
sa Bianca sono mollo eloquen¬ 
ti: il viaggio presidenziale in 


f Segue in ultima pagina) 

Gli Sfati Uniti 
preparerebbero 
l'intervento 

Aerei israeliani violano 
la tregua sul Canale 

WASHINGTON, 16 
Insistenti voci circolano n Wa¬ 
shington sulla possibilità di una 
azione dt forza americana In 
Giordania. Una riunione straor¬ 
dinario, convocata da Nixon al¬ 
la Casa Bianca con l'intervento 
del maggiori responsabili mili¬ 
tari e civili USA, si è svolta 
stanotte. Jl portavoce di Nixon 
si è rifiutato di smentire che 
la riunione sia servita a met- 
tere^a;ftlièto un plano di Inter¬ 
venti», « noi caso che Hussein 
richieda l'aiuto americano ». 

TEL AVIV, 16 

Aerai Israeliani hanno oggi 
violato fa tregua sul Canaio 
spingendosi In volo di ricogni¬ 
zione oltre la linea considera 
ta « proibita », 


NUOVE VIOLENZE NEL CENTRO DI REGGIO CALABRIA 

I TEPPISTI SI BARRICANO NEL DUOMO 

Berlinguer: colpire le clientele de 

A Catanzaro la Democrazia Cristiana ha imposto ieri il rinvio della Assemblea 
regionale, lasciando la Regione senza governo - Grave cedimento dei socialisti 


fatale 


piORSE molti tia noi, che 
*■ non sono, hélas, piu 
giovani, ncoi deranno un 
famoso monologo di Etto¬ 
re Peti ohm, così conce¬ 
pito « Se l’i poh posi del 
sentimento personale, po¬ 
stergando * piolegomeni 
della subcoscienza, fosse 
capace dt reintegiare il 
proprio subiettivismo alla 
genesi delle concomitanze, 
allora io rappresenterei la 
auto frasi della sintomatica 
contemporanea, che non 
sarebbe altro che la ha- 
smtficazlone sopolomama- 
ca .. ». Qui Petrollnl si fer¬ 
mava, veniva sul prosce 
ino e chiedeva agli spet¬ 
tatori: «Che ve ne jxire? 
Che bel talento ». 

Ora noi nutriamo, per¬ 
sonalmente, una sincera 


stima per l’onorevole de¬ 
mocristiano Oscai Luigi 
Seal fai o, ma quando mar¬ 
tedì seia, in TV, lo abbia 
tuo visto e sentito recita 
re il suo discorso antidi- 
voizlsta, non abbiamo po¬ 
tuto non pensare a Pei fo¬ 
llili, e una glande, shug¬ 
gente nostalgia delle filo- 
drammatiche ci ha invaso 
Vammo Perché solitamen¬ 
te, quando uno deve pro¬ 
nunciale certe parole so¬ 
lenni « uomo », « umano », 
« valore », « spinto », « co¬ 
scienza », «anima», «pa¬ 
trie», «amo) e», «fami¬ 
gli< » e cosi ila, coca di 
due m fletti, alla buo¬ 
na, depili andò e, per quan¬ 
to aa possibil », d'ogtu let¬ 
tor ca Invece l on Seal- 
fai ) parla arnie se leg¬ 


gesse delle lapidi, dice 
«umano» con voce volu¬ 
tamente estenuata, si ca¬ 
nea di diamma, si fa afo¬ 
no e fatale, ed è chiaro 
che in quel momento si 
itvolqc a se stesso con tut¬ 
ti e due i suoi nomi' 
« Osca) Luigi, che bel la- 
lento » Anemie i suoi si¬ 
lenzi ci sono apparsi en¬ 
fatici e densi di destino: 
quando Giovanni Russo, 
con impertinente peitmcn- 
za, gli ha chiesto se, se¬ 
condo lui, lo Stato ha ril¬ 
utto di legifeiare in ma¬ 
te) ta matrimoniale, Scalfa- 
ìo ha detto « Non posso 
nspomtere », ma non per¬ 
ché non sapeva, in ? calla, 
come decentemente uspon- 
dei e, na poiché la vita è 
una milizia. Sul suo uso 


è calata un'ombra qiaxc, 
ermetica e dolo)osa, ma 
stava benissimo quest'uo¬ 
mo ha una salute invi¬ 
diabile 

(Abbiamo finalmente sa¬ 
puto, mai tedi sera, com'è 
che il mobilio dei dibatti¬ 
ti in TV è lo avrete visto 
omelie voi, addirittura re¬ 
pellente. Viene daWappai- 
tamento privato di italo 
De Feo. Il mese scoi so il 
vice piesidente della RAI 
ha traslocato e un facchi¬ 
no gli ha chiesto « Dot¬ 
tore, dove sistemiamo que¬ 
sto baiico>». Italo De Feo, 
hallo in inganno dalla vo¬ 
ce del Lobo sistemale, ha 
subito itsposta «Lo siste¬ 
miamo alla 2’V », ed ecco 
peiché echi mobili della 
RAI fanno Divezzo) 

Fortebraccio 


ANCHE IERI IL CENTRO DI 
REGGIO CALABRIA è stalo 
sconvolto dalle violenze dal 
teppisti, che nella nottata ave¬ 
vano devastato la sede del 
PSI. " Commandos " organiz¬ 
zati si sono difesi dalla pc- 
llzla, barticandosl noi Duo¬ 
mo, mentre le campano suo¬ 
navano a stormo. 

A CATANZARO ! LAVORI 
DELL'ASSEMBLEA regionale 
sono stati rinviati sino die. 
Questa decisione ha fornito 
nuovo Incoraggiamento agli 
Ispiratori dello violenze di 
Reggio. 

LA DRAMMATICA SITUA¬ 
ZIONE dì Reggio Calabria è 
stala discussa Ieri da Colom¬ 
bo con Restivo od 11 capo 
della polizia Vicari. 

A PAGINA I 
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Al pettine i nodi delie riforme sodali: oggi il primo confronto sui problemi della casa e delia sanità 



Forte spinta dei lavoratori per una ripresa 
cretone della sinistra socialista che insiste 


delFiniziativa sindacale - Si riuniscono stamane CGIL, CISL e UIL - Severe critiche al de¬ 
perchè la questione venga discussa nella direzione del PSI - Codificata la rendita fondiaria 


Governo e sindacati riprei'- 
dono oggi alle 10.30 gli incon¬ 
tri sulle riforme interrotti lo 
scorso mese di giugno. La riu¬ 
nione odierna è stata prece¬ 
duta da numerose prese di 
posizione nelle fabbriche e nel 
paese e da una serie di in¬ 
contri e consultazioni. La 
CGIL ha ieri convocato le fe¬ 
derazioni di categoria, i co¬ 
mitati regionali e le piu gran¬ 
di Camere del Lavoro. La 
UIL ha concluso con un com¬ 
promesso. la prima parte del 
suo Comitato centrale, die ha 
approvato un ordine del giorno 
— con tre astensioni e un voto 
contrario — nel quale si dice, 
fra l'altro, che « sarà la se¬ 
greteria confederale ad assu¬ 
mere le necessarie iniziative 
di lotta qualora i prossimi in¬ 
contri con il governo doves¬ 
sero far registrare posizioni 
tendenti ad eludere le aspet¬ 
tative del mondo del lavoro 
tanto più pressanti oggi, nel 
momento in cui i provve¬ 
dimenti congiunturali hanno 
ulteriormente aggravato la 
sua posizione ». Secondo il 
documento l'azione sindacale 
potrà svilupparsi anche con 
il ricorso ad « iniziative ter¬ 
ritoriali articolate » 

CGIL, CISL ecl UIL. in¬ 
fine, torneranno a riunir¬ 
si stamane alle 8 per 
mettere a punto la loro po¬ 
sizione nei confronti dei pro¬ 
blemi di .riforma più urgenti 
(sanità e casa) e per precisa¬ 
re il proprio atteggiamento di 
fronte agli orientamenti go¬ 
vernativi. 

A questo proposito, come 
abbiamo già riferito, rimane 
certo che le divisioni emerse 
nei giorni scorsi sono rimaste 
pressoché immutate nonostan¬ 
te il rinvio di otto giorni del- 


Frutta 


Il Comune 
di Parma 
fa vendere 
a prezzi 
più bassi 

Una Iniziativa concreta 
contro II caro-frutta: il Co¬ 
mune di Parma ha deciso, 
d'accordo con la Camera di 
commercio e altri enti, di 
far vendere per due giorni 
la settimana (martedì e ve¬ 
nerdì) la frutta a prezzo fis¬ 
so e di qualità controllata, In 
molti negozi della città. I 
prezzi di vendilo saranno 
sensibilmente Inferiori a 
quelli finora praticati al det¬ 
taglio. L'Iniziativa ha riscos¬ 
so numerose adesioni, sla fra 
I produttori che fra I ven¬ 
ditori. 

La decisione dell'ammlnl- 
straziono comunale della cit¬ 
tà emiliana viene presa 
mentre II governo continue 
a dimostrarsi Impotente ad 
assumere Iniziative contro la 
distruzione della frutta, de¬ 
cisa e attuata allo scopo di 
tenere alti | prezzi sul mer¬ 
cati. 

Il controllo del prezzi da 
parto del Comuni, d'altra 
parte, come dimostra l'Ini¬ 
ziativa di Parma, è possi¬ 
bile e la sua attuazione può 
portare notevoli vantaggi a 
produttori, venditori e consu¬ 
matori. Gli strumenti esisto¬ 
no: l'assessorato all'annona, 
gli enti di consumo e la stes¬ 
sa polizia dei mercati che ha 
il compito di controllare I 
prezzi all'Ingresso e al det¬ 
taglio. 



Il tempo sull’Italia conti- i 
nua a mantenersi generai- I 
monte buono specie per * 
quanto ngnnrda le regioni i 
centro-meridionali e le Isolo. 1 
Una certa variabilità b an- 1 
cora possibile sulle regioni ■ 
settentrionali In quanto con- I 
tlnuano ad avvicendarsi, 1 
dall’Atlantico verso l’Europa i 
centrale, perturbazioni che 1 
possono Interessare margl- 1 
nulmente l’arco alpino e le i 
località limitrofe upportan- I 
do a n mi voi urne liti locali con 1 
possibilità di qualche feno- I 
meno temporalesco | 

Tuttavia la lenta avanza- 1 
ta del Palla pressione aliati- | 
tlea verso l’Europa centrale I 
lascia bene sperare per la 1 
futura evoluzione del tempo i 
nel prossimi giorni anche I 
sulle regioni dell’Italia set- 1 
tentrlonalo. i 

Sirio I 



l’incontro con lo Confederazio¬ 
ni. I giornali paragovernativi 
ieri hanno poato in grande ri¬ 
salto la vecchia notizia della 
proroga del blocco dei fìtti 
(ma non dei contratti di lo¬ 
cazione) nel tentativo di co¬ 
prire l’esito fallimentare, ac¬ 
compagnato da scelte del tut¬ 
to negative, delle moltissime 
riunioni interministeriali svol¬ 
tesi nelle ultime settimane sul¬ 
la sanila e sulla casa Mentre 
sui problemi della riforma sa 
intana lo stesso ministro Ma 
notti ha dichiarato che vi è 
da dellnire * tutto e nulla ». 
dando co-a il senso dei con¬ 
trasti e della confusione e-a 
stenti in seno al governo, per 
la casa i ministri hanno com¬ 
piuto su uno dei punti fonda- 
mentali e qualificanti una scel¬ 
ta chiaramente conservatrice, 
giungendo perfino a codificare 
la rendita fondiaria così co¬ 
me si è venuta configurando 
in questi anni di sfrenata spe¬ 
culazione. Secondo il governo, 
infatti, i prezzi di esproprio 
delle aree edificabili dovreb 
bero essere fissati « m rela¬ 
zione allo stato di urbanizza¬ 
zione della zona ». In tal mo¬ 
do gli indennizzi verranno re¬ 
golati proprio sui valori rag¬ 
giunti dal mercato. Stando co¬ 
si le cose, il distacco fra le 
posizioni del governo e quelle 
dei sindacati è del tutto evi¬ 
dente, così come del resto 
era apparso già nei giorni 
scorsi quando erano comincia¬ 
te a trapelare le prime notizie 
sulla faticosa ricerca di un 
compromesso nell'ambito del¬ 
la combinazione governativa. 

Allo stesso modo appare 
grave la divergenza sui pro¬ 
blemi della riforma sanitaria, 
per cui le Confederazioni han¬ 
no assunto una posizione uni¬ 
taria già nell'aprile scorso con 
un documento inviato alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri, in cui si sosteneva la 
esigenza di superare il siste¬ 
ma mutuai istico e di istituire 
un «Servizio sanitario nazio¬ 
nale », articolato per regioni e 
unità locali, in grado di af¬ 
frontare « l’azione per ridurre 
le condizioni nocive ambien¬ 
tali di lavoro e sociali, i pro¬ 
blemi della prevenzione, del¬ 
la profilassi, della cura e del 
recupero». Al momento, su 
queste questioni, regna v fra 0 j 
ministri e fra i partiti del 
centro-sinistra il piji comple¬ 
to''disaccordo, Cantò 'è Véfló 
che ieri è stata annunciata 
una nuova riunione interpar¬ 
titica per venerdì e cioè per 
il giorno successivo all’incon¬ 
tro con i sindacati. In queste 
condizioni non si capisce dav¬ 
vero cosa possa dire di con¬ 
creto il presidente del Consi¬ 
glio ai rappresentanti dei la¬ 
voratori nella riunione di og¬ 
gi, mentre assume particolare 
significato la spinta che sale 
dalle fabbriche e dal paese 
per una ripresa dell’azione 
sindacale unitaria, di cui si 
è avuta larga eco anche nel¬ 
la riunione svoltasi ieri alla 
CGIL alla presenza della se¬ 
greteria confederale, dei di¬ 
rigenti regionali e dei segre¬ 
tari camerali di Torino, Infila¬ 
no, Venezia, Genova, Firenze, 
Bologna, Roma e Napoli. 

Certo, come ha detto Foa 
nella sua relazione, per una 
vigorosa ripresa della lotta è 
necessaria la chiarezza delle 
prospettive. Ma già nei giorni 
scorsi. subito dopo il dee reis¬ 
simo sui rincari e sulle nuove 
ta$se, i lavoratori di molte 
fabbriche, a cominciare da 
quelli della FIAT e della Pi¬ 
relli. avevano sottolineato la 
urgenza di un rilancio della 
iniziativa sindacale. E in que¬ 
sto senso si erano pronunciati 
anche grandi e impollanti or¬ 
ganizzazioni come la CGIL, 
la CISL e la UIL di Milano e 
Torino. Si può dire, dunque, 
che alla base del movimento 
e nel grosso della classe ope¬ 
raia era già maturata la con¬ 
vinzione che fosse indispensa¬ 
bile una pressione più marca¬ 
ta del mondo del lavoro in 
rapporto agli orientamenti ne¬ 
gativi che il Consiglio dei Mi¬ 
nistri aveva espresso con le 
note gravi misure fiscali con¬ 
tro la massa dei consumatori. 

Contro il « decretassimo » si 
è intanto pronunciata la sini¬ 
stra del PSI. che ha dirama¬ 
to una nota in cui si afferma 
anzitutto che il metodo con 
cui il governo ha affrontato i 
problemi economici « è inac¬ 
cettabile » e rappresenta « l'e¬ 
spressione puntuale della rea¬ 
le inconsistenza del conclama¬ 
to nesso organico tra provve¬ 
dimenti congiunturali e rifor¬ 
me ». La nota osserva quindi 
che i provvedimenti fiscali si 
inseriscono « in una linea di 
governo che. rigidamente con 
dizionata e addirittura coman¬ 
data nei suoi comportamenti, 
più ancora che nella attività 
legislativa, dalle scelte auto¬ 
nome della Banca d'Italia, fa¬ 
vorisce le grandi concentra¬ 
zioni finanziarie nazionali ed 
estere di compressione morbi¬ 
da del redditi popolari ». 

Concludendo, la nota insi¬ 
ste perchè la questione ven¬ 
ga esaminata dalla direzione 
del PSI e sottolinea l’esigenza 
che il « decretissimo » — at¬ 
traverso un « risoluto inter¬ 
vento in sede parlamentare » 
— sia riveduto « in misura 
tale da modificarne profonda¬ 
mente la logica, se non ad¬ 
dirittura da sovvertirla ». 

sir. se* 


Il 9 ottobre 


Slnconfrano 
gli Uffici 


le 


FIRENZE. 16. 

Un Incontro fra i presi¬ 
denti e i componenti degli 
Uffici di presidenza di tut¬ 
te le Regioni a statuto or¬ 
dinario si svolgerà il !) ot¬ 
tobre prossimo a Salsomag¬ 
giore per iniziativa dei pre¬ 
sidenti delle Assemblee re¬ 
gionali del Piemonte, Vitto¬ 
rei 1 i : della Lombardia, Co¬ 
lombo: del Veneto. Orgalli: 
dell'Emilia-Romagna. Ar- 
mnroli: della Toscana, 
Gabbuggiani; dell'Umbria, 
Fiorelli; delle Marche, 
Tulli. 

Scotio dell'incontro è di 
giungere ad uno scambio 
di Idee e di esperienze cir¬ 
ca l’attività iniziale dei 
Consigli regionali e gli im¬ 
portanti problemi a cui 
essi si troveranno di fron¬ 
te: statuto, regolamento, 
struttura degli uffici, arti¬ 
colazione delle Commissio¬ 
ni consiliari, vita e funzio¬ 
namento delle assemblee. 

L'iniziativa costituirà la 
occasione per uno scambio 
di informazioni, utile alla 
attività degli Uffici di pre¬ 
sidenza delle Assemblee re¬ 
gionali, nell’avvio del la¬ 
voro del nuovi istituti. 



Al Senato discussione aperta sulle misure governale 

Decretane : «reciso no» 
del PSI agli sgravi 
per il grande 



Banfi motiva l’opposizione - Dichiarazione di Maccar- 
rone - Alla commissione sanità il relatore de respinge 
le norme che colpiscono le competenze delle Regioni 


E * TftRM ATO T ONGlT 11 compagno Luigi Longo è riunir,ito lori pome- 
IVlUlxiIV Aiv/la VJT\/ rlgglo In aereo a Roma dalla Bulgaria dovo ha 
trascorso un periodo di riposo e di cura, ospite del comitato centralo del parlilo comunista 
bulgaro. Il TU 134 delle linee aeree Balkan, che ha riportato In Italia II compagno Longo, 
è atterrato alle 17,55 all'aeroporto di Fiumicino. Ad accogliere II segretario generale dal nostro 
partito — che appariva In ottima salute e che ha espresso la sua Intenzione di riprendere subito 
Il lavoro — erano I compagni Enrico Berlinguer, Gian Carlo Pajella, Giorgio Napolitano, Ar¬ 
mando Coseulta e funzionari doll'ambasclala bulgara. 


I^t seconda giornata di di¬ 
battilo. nelle commissioni del 
Senato, ha marcalo gli ele¬ 
menti di perplessità e i con¬ 
ir,isti esistenti nella maggio- 
ran/.a sul «decretane» anticon¬ 
giunturale. clic vanno emer¬ 
gendo anche grazie all'azione 
di opposizione recisa dei co- 
munisti e alle pressioni di lar¬ 
ghissimi settori di opinione 
pubblica. Vi 6 da rilevare elio 
nH'intemo stesso del gover¬ 
no si manifestano differenzia¬ 
zioni tutt’altro che marginali 
che giungono fino al punto 
che dei ministri (Gnvn) auto¬ 
nomamente — e contro In li¬ 
nea di « disciplina » governati¬ 
va - fanno presentare o 
nreanmincinre emednmenti al 
decreto 

I dati di maggior rilievo 
emersi ieri sono diversi Da 
sottolineare che 111 primo luo¬ 
go. nella commissione Finan¬ 
ze e Tesoro, il relatore socia¬ 
lista Banfi, oltre alle critiche 
già avanzate l’altro giorno e 
alle nuove ribadite ieri, ha 
dichiarato che il gruppo se¬ 
natoriale de! PSI dice pregiu¬ 
dizialmente « no » agli sgravi 
fiscali per le grandi concen¬ 
trazioni industriali. 

II pensiero dei senatori co¬ 


L’Unione inquilini sui provvedimenti governativi per la casa 



possono ridurre gli affitti 


Già avanzata una proposta per gli alloggi i cui contratti sono stati stipulati dopo il 1963 - I limiti del «pac¬ 
chetto» di Lauricella - Poco chiara la disciplina del blocco dei fitti e delle locazioni, insufficienti i finanziamenti 


Da! Comitato per il credito 

Duemila miliardi 
resi disponibili 

Le banche potranno investire le riserve - Quali 
finanziamenti avranno la precedenza? 

11 Comitato per il credito ed il risparmio ha dato incarico alla 
Banca d'Italia di autorizzare le banche ad impiegare in titoli 
emessi dagli istituti di credito mobiliare le quote di riserve obbli¬ 
gatone, pari ai 22,5% dei depositi, tn contanti o in buoni ordinari 
del Tesoro, sia già versate che da versare m futuro. Attualmente 
le riserve ammontano a circa duemila miliardi: questa è la dispo 
oibilità massima a cui potranno accedere IMI. ISVEIMER, Cre¬ 
dito industriale sardo, Istituto finanziario siciliano, Mediocredito, 
sezioni speciali piccola e media industria delle Casse di Risparmio 
e — per l’emissione di prestiti obbligazionari — anche BNl, IIU, 
ENEL, EFIM e altri enti pubblici. 

Ciò avverrà « secondo le direttive del Comitato per il credito »: 
quali? E' la famosa "selettività", che dovrebbe evitare l'eroga 
zione a sostegno di attività speculative controproducenti, che 
rimane da definire. 

LIQUIDITÀ' — li ministro del Tesoro, Ferrari Aggradi, ha 
detto che questo è « uno sviluppo del decretone ». Si allarga la 
liquidità, quindi si dovrebbero rilanciare gli investimenti pub 
blici e privati, sociali e produttivi. L'ammontare dei crediti non 
è grandissimo e bisogna vedere " quali ” investimenti saranno 
finanziati. Le strettezze m cui ci si muove, d'altra parte, hanno 
origine In scelte politiche che stanno "sopra": proprio ieri è stato 
reso noto dalla Banca d’Italia che 1 depositi bancari hanno rag¬ 
giunto a giugno 35 592 miliardi di bre. ma di essi solo 25 0-1*1 risul¬ 
tavano impiegati all'interno. Buona parte della dilleienza e inve¬ 
stita all’estero In 12 mesi 1 depositi sono aumentati di ’i 865 mi¬ 
liardi di lire ma gli impieghi interni sono cresciuti soltanto di 
2 H7I miliardi. Autorizzare l'investimento dello riserve locali quindi, 
non significa utilizzare tutte le risorse capitali disiwmbili; pei 
far questo occorre chiudere Temoli agu verso I estero 

CREDITO FONDIARIO — Il Comitato ministeriale ha autorizzalo 
l’aumento di capitale da 4 320 a 12 960 milioni per 1 Istituto di ere 
dito fondiario e da 4 a 0 miliardi per la Banca di àgrieolluia E 
noto elle questi istituti operano in uno dei settori pui parassita ri 
dell’economia italiana; si finanziano speculazioni sulle arco la 
sciando all’asciutto iniziative cooperative e investimenti sociali. 
La Lega delle cooperative ha tatto osservare, in particolare, che 
nel settore edilizio il rilìnanziamento previsto dal "decretane" non 
consente di accogliere tutte le richieste già approvate, ammesse al 
contributo ma non al mutuo. Figurarsi per le nuove. Il Comitato 
ministeriale tace su questo, U che sigiufica che si vuol continuare 
come prima. 

LA MONETA — L'Italia è ancora a! terzo posto, nel mondo capi¬ 
talistico. per riserve bancarie. 4 680 milioni di dollari, quasi ire 
mila miliardi di lire La perdita e suda di 469 milioni di dollari 
(un po’ più di 300 miliardi di lire) m un anno emigrali tur •dt. 
noli pareggiano con ) attivo le enormi tughe di capitate anziché 
servirci per gli investimenti. 

LA BORSA — Gli agenti di Borsa hanno iniziato un altra cani 
pagna per ottenere concessioni dal governo, wlto forma di esen 
zioni fiscali e anonimato azionario. Il loro rappresentante. Giorgio 
Natali, ha dichiarato ieri che una imjxista ccooiare secca del 30'* 
in cambio dell’anonimato, cioè della rinuncia totale e dotimi.\n ad 
accertare il reddito reale dei percettori di piolilu. "ristorerebbe * 
la speculazione boisistica. 


A proposito dei provvedi¬ 
menti governativi per il ri¬ 
lancio dell’edilizia pubblica, 
per regolamentare fitti e con¬ 
tratti di locazione, abbiamo 
rivolta aloune domande al 
compagno Aldo Tozzetti, se¬ 
gretario nazionale dell’UNIA 
(Unione nazionale Inquilini e 
assegnatari) per conoscere il 
suo parere sulle proposte con¬ 
tenute nel «pacchetto» del 
ministro Lauricella. 

« La nostra organizzazione — 
cl hu detto Tozzetti — ha già 
espresso, con due lettere al 
presidente del Consiglio e al 
ministro Lauricella e nella 
conferenza stampa tenuta lo 
altro giorno a Roma, il suo 
parere critico su alcuni aspet¬ 
ti del problema dell'edilizia 
e delle locazioni. Il primo ri¬ 
lievo critico riguarda la ri¬ 
nuncia ad affrontare subito 
il problema di fondo che ri¬ 
guarda le aree fabbricabili e 
una nuova disciplina urbani¬ 
stica. Il ministro, su questo 
problema, si è limitato ai ter¬ 
reni vincolati con la legge 167». 

« Noi riteniamo, comunque, 
che I) rilanoto della 167 sia 
essenziale per affrettare i tem¬ 
pi e mettere in movimento 
la costruzione di nuovi allog¬ 
gi, utilizzando le centinaia di 
miliardi, fino ad ora congela¬ 
ti, degli enti, delle cooperati¬ 
ve e anche dei privati Ma 
condizione essenziale per otte¬ 
nere dei risultali concreti e 
immediati è ciie questi prov¬ 
vedimenti rendano subito di¬ 
toni bill l terroni vincolati nei 
piani di zona e che venga 
flottato un metodo di inden- 
uzzo al proprietari espropria 
ti che eviti di far pesale 
mila collettività gli aumenti 
•he questi terreni hanno su¬ 
bito in seguito agli eccessivi 
ritardi D'altra parte bisogna 
>empre ricordale ohe la 167 
il pretlgge lo scopo di fimi- 
fare le disastrose conseguen¬ 
ze della speculazione tonala» 
ria. mettendo a di sposi zio 
ne del Comuni terreni per 
calmierare il prezzo delle aiee 
u controllare lo sviluppo ur¬ 
banistico delle città». 

-- Sul problema del fitti e 
del contratti di locazione cosa 
puoi dirci? 

«Pei quello che riguarda II 
blocco dei fitti e delle loca¬ 
zioni, non è .incoia chiara - 
,Ula luce delle notizie ulficio 
,e trapelate al proposito - 
la nuova disciplina che lo re 
goleia SI tenga conto intuiti 
( he. quando nel 1903 venne¬ 
ro bloccati solo I fitti, i pro¬ 
prietari e le grandi società 
immobiliari, tramile il ricat 
lo della disdetta dm contratti, 
hanno imposto agli inquilini, 


nel corso degli anni, ripetuti 
aumenti dei canoni in aperta 
violazione della legge ». 

« L’UNIA, nella lettera Invia¬ 
ta al governo, ha soprattutto 
rilevato che 11 solo blocco del 
fitti al livelli astronomici toc¬ 
cati In questi ultimi anni, 
non porterà nessun sollievo 
alle condizioni economiche del 
lavoratori 1 quali non sono 
più In grado di far fronte 
al pagamento di canon! im¬ 
possibili L’assurdo rapporto 
salario-fitti ha già provocato 
un’aperta ribellione degli in¬ 
quilini 1 quali hanno deciso 
di autoridursi l’affitto del 30 
per cento. Questa nuova ed 


La Camera 
si riunisce 
lunedì 


La Camera ò convocata per 
lunedi prossimo per l’esame 
della legge delega sul riordi¬ 
namento dell amministrazione 
dello Stato per il decenti-amen¬ 
to delle funzioni e per il rias¬ 
setto delle camere c retribu¬ 
zioni statali; la discussione del 
provvedimento fu interrotta dal¬ 
la crisi di governo. Montecito¬ 
rio dovrà anclie discutere U 
disegno di legge per la delega 
al governo per la riforma tri¬ 
butai ìa. 


Medaglia d'oro 

sovietica 

ai compagno 
• 0 
uni 


lì compagno Gianfranco Hor 
giu ai, Mìgiet-ar.o n uio»ate del¬ 
la Federazione gun.imle comu¬ 
ni*-’a italiana, è stalo insignito 
del a minia glia d oro del globi 
leo di Ialini 1 ‘alta onorificenza 
e tata toioegnaLi al segreta 
no dei giovali] comunisti ita 
li.ru ten nntt na nel corso di 
un ceninoli i svoltasi a Roma 
ne a sede de, ambisi iato ilei 
Il vane Sov c 1 en Li medaglia 
dn-o del vnl leo ih I-ooin è 
sia a istituita < al Piesidiuni del 
Sov n>t Mipteim dell I II SS n oc 
cacone del «e 1 tanaii*' della na 
va del giu io rivo.uziona. ,o 
rus-iO. 


efficace forma di lotta, diret¬ 
ta dall’UNIA, che vede per 
la prima volta gli Inquilini 
protagonisti, solo a Roma In¬ 
teressa già circa 15 mila fa¬ 
miglie. Per 1 motivi che ho 
Illustrato l’UNIA ha richiesto 
al governo che i provvedi¬ 
menti prevedano anche una 
riduzlono del fitti per tutti gli 
alloggi I cui contratti sono 
stati stipulati dopo il 1963 Le 
riduzioni dovrebbero essere 
applicate gradatamente: per 
contratti stipulati dal 1 gen¬ 
naio 1964 fino al 31 dicem¬ 
bre 1965 riduzione dol 10 per 
cento; contratti stipulali dal 

I gennaio 1066 fino al 31 di 
cembro 1968 riduzione del 20 
per cento: contratti stipulati 
dopo il l gennaio I960 ridu¬ 
zione del 30 por cento ». 

« Queste sono le proposte 
dell’UNIA al governo. Se non 
dovessero essere accolte, Ir 
nostra organizzazione ha già 
predisposto un progetto di 
legge di Iniziativa popolare 
che verrà discusso In tutte 
le città In pubbliche assem¬ 
blee, a contatto diretta con 
decine di migliala di Inqui¬ 
lini. e con la raccolta delle 
50 mila firme previste dalla 
Costituzione ». 

« E' anche opinione della 
UNIA che i finanziamenti an¬ 
nunciati dal governo per la 
edilizia pubblica siano asso¬ 
lutamente insufficienti per de¬ 
terminare un diverso rappor¬ 
to fra gli investimenti pub¬ 
blici e quelli privati. Nel 1969 
su 100 abitazioni 95 sono sta¬ 
ta costruita dalla proprietà 
privata. Una cospicua parte 
dogli stanziamenti è Indispen¬ 
sabile che sia destinata alla 
costruzione di alloggi a tota¬ 
le carico dello Stato da de¬ 
stinare alle famiglie- che abi¬ 
tano m baracche e In «m* 
malsane In attesa che gli al¬ 
loggi siano disponibili è ne 
cessarlo assicurare subito una 
sistemazione civile a migliata 
di famiglie che non possono 
pm attendere, requisendo gli 
appartamenti mantenuti libe¬ 
ri dai privati per ruotivi spe¬ 
culativi Sul problema della 
requisizione l’UNIA presentò 
nei mesi scorsi un provvedi¬ 
mento al Senato che tradotto 
m ordine del giorno dai de¬ 
putati comunisti, il ministro 
LauiiceHa accettò come rac¬ 
colti induzione » 

«Su tutti questi problemi 
(167 blocco e riduzione dei 
fitti stanziamenti per l'edili¬ 
zia pubblica e risanamento 
(ielle baracche e abitazioni 
maliane) l’UNIA ha promos¬ 
so una matulestazioru? nazio¬ 
nale. che si lena a Roma 

II 30 settembre ». 


munisti su questo momento 
pari amen taro è riassumibile 
nella dichiarazione che ieri il 
compagno Maccarrone ha rila¬ 
sciato al nostro giornale (sta¬ 
sera. in TV, di fronte a milio¬ 
ni di spettatori, ribadirà il 
compagno Chiaromonle). 

« Un bilancio di questi pri¬ 
mi giorni di dibattito sul co 
siddetto decretane — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Antonio 
Maccarrone — ha messo già 
in evidenza U malessere, !a 
precarietà e la instabilità del¬ 
la maggioranza. Si sono ma¬ 
nifestati perplessità, contro* 
sti e persino aperta opposi¬ 
zione su certa scelte: da tutto 
ciò deriva innanzi tutto una 
conferma del giudizio forte- 
menta critico che. fin dal pri¬ 
mo momento, abbiamo dato 
dei provvedimenti. 

« Da ciò deriva anche la ne 
cessità di determinare, con 
la nostra iniziativa, che sarà 
forte e decisa nel Parlamento 
e nel paese, un cambiamento 
radicale del provvedimento in 
modo da renderlo idoneo alle 
esigenze di una rapida ripresa 
produttiva, da promuovere 
con misure chiaramente qua¬ 
lificate e selettive, l’occupa¬ 
zione, intervenire a favore del 
Mezzogiorno e dell'agricol¬ 
tura. 

I prelievi fiscali dì cui non 
neghiamo la necessità, se pe¬ 
rò sono collegati direttamen¬ 
te a misure serio di riforma 
nella direzione delle richie¬ 
sta dei lavoratori, devono es¬ 
sere orientati a colpire i 
grossi redditi, i profitti di 
speculazione, i consumi vo¬ 
luttuari e di lusso. In ogni 
caso non possiamo accettare 
che ancora una volta gli er¬ 
rori della politica del gover¬ 
no siano fatti pagare in modo 
diretto o indiretto dai lavora¬ 
tori ». 

« Per questi obiettivi ricer¬ 
cheremo i consensi e gli ac¬ 
cordi con tutte le forze demo- 
era tirile e di sinistra ed è 
auspicabile che lo sviluppo ul¬ 
teriore della lotta nel paese 
possa influire positivamente 
sul dibattito in corso ». 

Ma veniamo alla giornata. 
Alla commissione Finanze e 
Tesoro, le bordate più consi¬ 
stenti sono venute da Banfi 
(P5T), relatore, su tra punti 
nodali 

1) FONDO PER LA SANITÀ'. 

I 250 miliardi di imposte (o 
contributi) per il ripiano dei 
debiti delle mutue non sap 
piamo — dice Banfi — a chi 
vanno e come saranno utiliz 
za ti E gli altri 300 miliardi 
destinati al « fondo speciale » 
per In riforma sanitaria? Non 
ci dite — ha aggiunto Banfi 
rivolto al governo — come c 
quando i quattrini del fondo 
speciale, oggi bloccati, saran¬ 
no scongelati. Nel decreta non 
c’è niente che prefiguri la ri¬ 
forma sanitaria per cui, ad 
avviso de) relatore socialista, 
è un fatto pregiudiziale che 
prima della conclusione in 
commissione, il governo infor¬ 
mi i senatori sulle sue scelte 
in materia 

2) RIPRESA PRODUTTIVA. 

Col decreto — dice Banfi — 


sono finanziati Incentivi già ■ 
previsti in bilancio per leggi 
presentate o preannunciata 
da tempo, in una situazione 
di « normalità »; e quindi que 
sii incentivi non hanno nes¬ 
suna connessione con la con 
giuntura. Che significa — si 
domanda — questa <t piogge¬ 
rella » di interventi? Serve a 
dare un contentino a troppe 
categorie (elio peraltro sono 
scontente per la qualità e 
quantità degli interventi), seri 
za didatti dare un colpo di 
acceleratore al processo di 
ripresa produttiva per certi 
settari. 

3) INCENTIVO Al GRANDI 
GRUPPI. Al di là delle po¬ 
sizioni nersonati e dì relatore 
Banfi ha preannunci*tn a no 
me del gruppo dei «ennbor 
de) PSI una < opposizione re 
ciro e pregiudiziale » agli u) 
timi articoli del decretane 
(che prevedono una proroga 
delle agevolazioni fiscali in 
atta e nuove esenzioni tribù 
tarie per te fusioni e conce» 
trazioni industriali, te quota¬ 
zioni azionarie In borsa, ruti¬ 
li zzo delle plusvalenze), «spe¬ 
cie per quanto riguarda tutte 
te norme stralciate dal dise 
gno di legge sui fondi di In ve 
stimento », che non possono 
in alcun modo essere insc 
rite nel decreto. 

Il quadro emerse nelle altre 
commissioni conferma 1’evi 
denza dei contrasti fin qu 1 
accennati. La commissione in 
dustria (su richiesta del PC T 
e del PRIUP) ha rinviato i 
suoi lavori a lunedì, in attesa 
di conoscere gli emendnnien 
ti (sembra 7) che il ministro 
competente ha fatto preonnun 
eia re. 

Alla commissione Sanità 
(l’unica in cui la maggioranza 
abbia dato il « parere favore 
vote ». naturalmente contrari 
PCT e PSIIJPÌ il relatore Per 
rino (DO) si è detto d'nccor 
do con i comunisti per la son 
pressione della norma sulla 
istituzione dei carrozzoni bn 
mondici di controllo e re 
visione delle rette ospedali? 
re in sede regionale: i conni 
nistl. peraltro, hanno ribadite 
ltesigenzn di abolire un'altra 
norma, quella sul blocco deci» 
organici de) personale sanità 
rio. e di non trasferire alte 
mutue l’aumenta sui contributi 
per malattie: in questo modo 
si creano altre sorgenti di 
fondi per te mutue e si dila 
zionn in loro soppressione. 

L'altro dato clamoroso è ve 
mito fuori dalla commissione 
lavoro 1 i) de Pozza r relatore 
ha criticato il titolo secondo 
(ripiano dei debiti delle mu 
tue) ed bn chiesta (in ciò so 
stanzialmente concordando con 
i sindacati e te sinistre) di 
non accogliere la parte del de 
creto ohe proroga i massi¬ 
mali per gli assegni familiari 

Dibattito vivace, ovviameli 
te. anche in seno alla coni 
missione lavoro, in cui. alla 
posizione de espressa da Con 
po, si sono contrapposte le 
critiche del PCI. in uno con 
una serie di ipotesi positive 
e di alternativa a quelle indi 
cale dal decreto. 
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PAG. 3 / commenti attualità 


Un falso dilemma 

Scuola che 
boccia o 

scuola che 
promuove? 

Il vero nodo da sciogliere è quello 
della ricerca di una nuova didatti¬ 
ca e di nuovi contenuti culturali 


11 problema di un e fi et- 1 
(rivo diritto allo studio, che 
è poi il solo capace di met¬ 
tere in evidenza tutti i nodi 
irrisolti e far esplodere tut¬ 
te le logore impalcature del¬ 
la scuola italiana, è diventa¬ 
to ormai il centro di una 
concreta battaglia del mo¬ 
vimento operaio c della clas¬ 
se politica democratica. Ciò 
sta a significare che final¬ 
mente le questioni della 
scuola diventano di interes¬ 
se generale, entrano nel 
numero di quei problemi 
sociali alla soluzione dei qua¬ 
li i lavoratori sono diretta¬ 
mente interessati. Tuttavia, 
anche coloro che lavorano 
nella scuola hanno da svol¬ 
gere un ruolo di importan¬ 
za non corto secondaria. An¬ 
zi, gLi insegnanti dovranno 
essere in prima linea sia 
neLlc battaglie che si do¬ 
vranno sostenere, che nella 
elaborazione di nuovi meto¬ 
di didattici e di più demo¬ 
cratiche strutture di base. 

Se si vuol iniziare un di¬ 
scorso sui lavoratori della 
scuola (al di là di facili 
schematismi sociologici), va 
detto subito che il malcon¬ 
tento del personale inse¬ 
gnante e non insegnante è 
ormai incontenibile. Sotto¬ 
posti a continue vessazioni 
e ad imposizioni autoritarie 
inconcepibili in una repub¬ 
blica democratica uscita da 
una lotta antifascista, gli in¬ 
segnanti ed il personale au¬ 
siliario (oltre agli studenti; 
ma questo è un altro discor¬ 
so che qui non si tocca) 
lavorano in un clima di au¬ 
toritarismo e di intolleran¬ 
za che ha pochi termini di 
riferimento in questa nostra 
società pur così piramidale 
e repressiva. Le stesse ulti¬ 
me agitazioni sindacali, pur 
nella loro contraddittorietà, 
hanno espresso una innega¬ 
bile carica di rabbia. Cer¬ 
to, vasti strati di insegnanti 
6d muovono su un terreno 
corporativo e castale (per 
dirla con Gramsci), riman¬ 
gono legati ancora ad una 
visione ristretta >c categoria¬ 
le dei problemi deila scuo¬ 
la moderna; eppure, anche 
all'interno di questa rabbia 
corporativa, di questa sorta 
di poujadismo (alimentato e 
sfruttato da certi settori del 
sindacalismo autonomo) esi¬ 
ste la possibilità reale (sia 
pure a tempi non brevi) di 
far scattare un « meccani¬ 
smo » che riesca a spostare 
verso sinistra la lotta degli 
insegnanti, a far compiere 
un salto di qualità decisivo 
al loro movimento. 

E’ possibile raccogliere 
forze sufficienti per dare ini¬ 
zio ad un lavoro dol genere? 
Crediamo di sì. Occorre, pe¬ 
rò, impostare un discorso 
che sia facilmente recepibi¬ 
le dalla grande massa dei 
lavoratori della scuola, che 
interessi le famiglie degli 
alunni, che agganci gli stu¬ 
denti a problemi reali di al¬ 
ternativa. Si tratta, in sostan¬ 
za, di elaborare una linea 
tattica, sostanziata di obiet¬ 
tivi intermedi che risulti¬ 
no immediatamente « politi¬ 
ci », immediatamente « ope¬ 
rativi ». C’è possibilità ed 
lampio spazio per un lavoro 
del genere. 

Molli insegnanti, ad esem¬ 
pio, magari soltanto perche 
©pinti dalla loro concreta 
esperienza, vanno scoprendo 
(certo, con ritardo) un dato 
di fatto ormai inoppugnabi¬ 
le e cioè che la scuola ita¬ 
liana è una scuola seletti¬ 
va, di classe; una scuola 
che per le strutture, i con¬ 
tenuti ed i metodi è piu 
che mai la scuola di padro¬ 
ni. Oi sarebbe da dire poi 
che la maggioranza degli in¬ 
segnanti non è riuscita an¬ 
cora a sensibilizzarsi al gros¬ 
so problema delle bocciatu¬ 
re che sono, appunto, l’ar¬ 
ma della selezione di clas¬ 
se. Ma forse a questo pro¬ 
posito va precisato che le 
nostre critiche e le nostre 
proposte non sono state mai 
sufficientemente chiare (al¬ 
meno nella parte cosirue hò). 

A chi sostiene che la boc¬ 
ciatura non è in fondo clic 
la registrazione di un dato 
di fatto reale (cioè deU'iii- 
capacità strutturale della 
scuola a fornire gli alunni, 
soprattutto i tìgli degli ope¬ 
rai e dei contadini, di una 
sia pur mi ni ni a cultura di 
base) non è possibile, infat¬ 
ti, rispondere semplicemen¬ 
te che basterebbe promuo¬ 
vere tutti perché la questio¬ 
ne venga risolta o, se si 
proferisce, venga sanata la 
ingiustizia (semmai a II'in¬ 
giustizia si aggiungerebbe la 
beffa). 


Occorrerebbe chiarire con 
piti forza c con più artico¬ 
late motivazioni che por noi 
lottare contro la scuola che 
boccia significa puntare ad 
un tipo di istruzione che as¬ 
solva a compiti di formazio¬ 
ne (di \era « promozione » 
culturale e critica) più che 
di selezione, che si prefigga, 
cioè, innanzi tu Ito e soprat¬ 
tutto, di aiutare i giovani a 
prendere coscienza del loro 
slato sociale e della dialetti¬ 
ca concreta dei problemi del 
mondo contemporanco. Oc¬ 
corre, insomma, marcare la 
nostra \olontà di batterci 
per una scuola più scria per¬ 
ché più democratica, piu le¬ 
gata ai problemi della socie¬ 
tà, più creativa. 

Non possiamo essere per 
una scuola « facile », pro¬ 
prio perché desideriamo che 
i figli degli operai e dei con¬ 
tadini riescano ad impadro¬ 
nirsi pienamente della cul¬ 
tura letteraria e scientifica 
e diventino a loro volta crea¬ 
tori di una nuova cultura 
(la scuola dovrebbe aiutarli 
a superare quelle che Gram¬ 
sci chiamava « difficoltà inau¬ 
dite »). 

Quello delle promozioni o 
delle bocciature indiscrimi¬ 
nate è quindi un falso pro¬ 
blema; è reale, invece, quel¬ 
lo della ricerca eli una nuo¬ 
va didattica e di nuovi con¬ 
tenuti culturali che offrano, 
nelle strutture attuali della 
scuola, la possibilità ad un 
discorso alternativo, all'uni¬ 
ca azione rivoluzionaria pos¬ 
sibile (potrebbe sussistere 
ed avere giustificazione, del 
resto, una scuola che risul¬ 
tasse staccata dalla società 
che la circonda, sia pure 
perché più avanzata? A che 
servirebbero le fughe in 
avanti?). 

Ma oltre a questo lavoro 
più propriamente didattico, 
nel quale gli insegnanti di 
sinistra hanno portato avan¬ 
ti una elaborazione abba¬ 
stanza ampia ed articolata 
e tentato sperimentazioni 
assai interessanti, se pure 
quasi sempre solitarie, occor¬ 
re avviare anche una lotta 
immediata per l'affermazio¬ 
ne della democrazia all’inter¬ 
no di ciascuna scuola (è im¬ 
pensabile introdurre metodi 
democratici di insegnamento 
in un ambiente nel quale 
manca ogni libertà più ele¬ 
mentare e dove impera so¬ 
vrano il potere autocratico 
del preside). E questa lotta 
non potrà avere inizio in al¬ 
tra maniera che comincian¬ 
do a servirsi, intanto, degli 
strumenti attualmente a di¬ 
sposizione Essi sono, è chia¬ 
ro, insufficienti e burocratiz¬ 
zati, ma rappresentano pur 
sempre gli unici organismi 
dove agli insegnanti è con¬ 
cesso di « prendere la pa¬ 
rola » e, in un certo senso, 
di contare. Mi riferisco al 
collegio dei professori, ai 
consigli di classe, al consi¬ 
glio di presidenza, allo stes¬ 
so istituto del vicepreside 
che potrebbero, so gli inse¬ 
gnanti fossero capaci di usar¬ 
li in maniera efficace, limi¬ 
tare intanto abbastanza dra¬ 
sticamente certi atteggiamen¬ 
ti brutalmente vessatori e 
feudali del preside e poi da¬ 
re la spinta a tutta una se¬ 
rie di iniziative e di con¬ 
trolli democratici, di azioni 
di base che potrebbero por¬ 
tare ad un livello più alto 
tutta la situazione ed apri¬ 
re prospettive per ora ad¬ 
dirittura impensabili al mo¬ 
vimento. Non si tratta, è 
evidente, di sperare nelle ini¬ 
ziative dei singoli; occorre 
organizzare collegamenti ef¬ 
ficaci ed efficienti tra gli 
stessi insognanti democrati¬ 
ci e fra questi ultimi e tut¬ 
te ie forze interessale ad 
una eflcttiva traslorinazione 
delle attuali strutture sco¬ 
lastiche (studenti, persona¬ 
le non insegnante, famiglie 
e, piu in generale, movimen¬ 
ti sindacali e politici che sì 
richiamano ai lavoratori). 

Questi non sono che ap¬ 
punti frettolosi e forse an¬ 
che ovvili con essi si è vo¬ 
luto soltanto accennare ad 
, alcuni problemi ed invita* 
j re al dibattito. Sono ma tu * 

; ri i tempi, ci pare, perché 
la presenza ormai non tra¬ 
scurabile degli insegnanti di 
sinistra pesi concretamente 
nelle lotte della scuola, dan¬ 
do anima c fermento ad un 
vasto movimento di massa 
che potrà trovare il suo sboc¬ 
co naturale nei sindacati 
scuola delle grandi confede¬ 
razioni e soprattutto in quel¬ 
lo della CGIL. Però è neces¬ 
sario contarsi, organizzarsi e 
lottare. 

Giuseppe Costanzo 


GLI AMBULA TORIALI DOPO IL CONGRESSO DI SAN REMO 


Media delie mutua tra riforma e centenari 


ii 


A colloquio col doti. Parodi, uno dei dirigenti del SUMAI - D’accordo sulle unità sanitarie locali ma non sulla loro 
assegnazione alle Regioni -1 legami con l’industria farmaceutica » Conflitti corporativi - Qualcosa si è mosso in 
avanti, irreversibilmente - Difficile conciliazione fra la figura del libero professionista e del medico - lavoratore 



TUTTI SAL 


NEW YORK — Non sono ancora accer¬ 
tate le cause che hanno spinto fuori pi¬ 
sta il DC-8 dell'Anta Ila, nella fase di 
atterraggio all'aeroporto Kennedy di 
New York, facendone spaccare in due la 
fusoliera. SI presume un guasto al car¬ 


rello d'atterraggio, con conseguente scop¬ 
pio dei pneumatici. E' certo, però, che 
si deve alla perizia del pilota, coman¬ 
dante Giacomo Faggiani, romano, se l'at¬ 
terraggio di fortuna non si è risolto in 
uno spaventoso disastro. Tutti I 77 pas¬ 


seggeri rimasti feriti nell'Incidente sono 
in buono condizioni. Due registratori del¬ 
l'aereo sono stati Inviati a Washington, 
per un ulteriore esame sulle cause della 
rottura del carrello. Nella foto: Il DC-8 
spezzato a metà sulla pista 


Nella cartellina con il programma dei lavori del congresso del SUMAI, HI 
sindacato dei medici specialisti ambulatoriali, c’era anche un fogliettino rosa 
con le parole di una canzone da cantarsi sull’aria dcH’« arca di Noè» di En- 
drigo. E’ l’inno del sindacato. Dice nel ritornello; « ” il di verrà” » "che fi 
SLJMÀI vincerà " - ” quando non si sa " - ” Sanremo lo vedrà ” - ” vincerà ae 
lo vorranno i tre ” - ” Parodi (segretario nazionale) Mariotti e Donai Cattin ” ». 
Poiché gli ultimi due era¬ 
no assenti, abbiamo inter¬ 
vistar» il primo nella lista. 

Tutti ci attaccano. La 
stampa ci indica al pubblico 
disprezzo, come se fossimo i 
veri responsabili del caos del 
l’assistenza sanitaria. Per il 
fatto che anche fra noi vi 
siano (come dappertutto pe¬ 
raltro) delle persone poco 
scrupolose, che approfittano 
della loro posizione, per arric¬ 
chirsi, si accomuna tutta la 
categoria nel gran calderone 
della corruzione e dell'ineffi¬ 
cienza ». Queste parole mi so¬ 
no state dette, con amarezza 
oal dott. Parodi in un corri¬ 
doio del teatro del casinò di 
Sanremo, nelle more del II 
congresso nazionale, che si è 
tenuto, colà la settimana pas¬ 
sa ta. 

Era la prima volta che ve¬ 
devo tanti medici in una vol- 
j ta sola. Oltre 1100 predenti, 
più i familiari, in rappreseli- 
| tanza di oltre 22.000 specia¬ 
listi di tutta Italia. Medici 
sindacalisti, con una grinta 
e una carica di protesta, un 
poco corporativa, nia certa¬ 
mente nuova rispetto alla tra¬ 
dizionale acquiescenza di que¬ 
sta categoria professionale. 

« Non ci hanno degnato di 
uno sguardo neppure gli uomi¬ 
ni di governo - continuava 
Parodi — neppure quelli che 
sovnntendono alla sanità pub¬ 
blica. Abbiamo atteso inva¬ 
no Mariotti e Donat-Cattin. 

C’era solo il prefetto di Im¬ 
peria. E anche lui stava per 
andarsene quando nella mia 
relazione mi sono permesso di 
criticare l’operato del gover¬ 
no». Scuote la testa con sfi¬ 
ducia, poi accende una siga¬ 
retta, si asciuga il sudore, 
e prosegue: «Pensi — mi dice 
— che noi dirigenti del SU- 
MAI non abbiamo avuto il 
bene di farci ricevere dal mi¬ 
nistro in tutti questi anni ». 

E soggiunge ironicamente «de¬ 
ve essere un fatto caratteria¬ 
le in Mariotti: non una que¬ 
stione politica ». 

Siamo andati a Sanremo per¬ 
ché, nel nostro periglioso viag¬ 
gio attraverso il mare del si¬ 
stema sanitario nazionale, ci 
pareva essenziale sentire an¬ 
che il parere di quegli opera¬ 
tori della salute che sono i 
medici delle mutue, i cui pun¬ 
ti di vista sono spesso igno¬ 
rati o quantomeno liquidati 
con frettolosi giudizi. 

li risultato di questi incon¬ 
tri con i sindacalisti più atti¬ 
vi, e con alcuni delegati (piut¬ 
tosto distratti dalla cornice 
«belle époque » di Sanremo e 
dal suo dolcissimo sole), è 


LOTTE DEI LAVORATORI IN MEZZO SECOLO DI STORIA 

Ricordi sulFoccupazione 
delle fabbriche lombarde 

La testimonianza di due protagonisti: Carlo Milanesi e Angelo Leris ■ A Milano erano occupate anche le botteghe arti¬ 
giane - L’atteggiamento della CGL e la proposta di rinchiudere D’Aragona in cantina - Buozzi smorza gli ultimi entusiasmi 


In occasione del cinquantesimo anniversario dell'occupazione 
delle fabbriche nel 1920, « l'Unità » ha pubblicato nel giorni 
scorsi degli articoli rievocativi o le testimonianze dirette del 
protagonisti della lotta nelle officine torinesi. Pubblichiamo 
ora due testimonianze sull'occupazione delle fabbriche milanesi 


Io non piesi parte diretta¬ 
mente all’occu pacione di una 
labbrica, perche tacevo palle 
della dilezione sindacale del¬ 
la zona della Bovina e ho 
seni pi e lavorato in botteghe 
artigiane nella lavorazione ai- 
tistica del terrò. Però a quel 
tempo andavo sempre, pro¬ 
prio come dirigente, nelle lab- 
ùriche della zona e tenevo co¬ 
mizi, riunioni e discussioni 
con gli operai che occupavano 
le officine. Era diventata co¬ 
sì glande quel l’ondata di oc¬ 
cupazioni a Milano, che gli 
oppiai avevano perfino occu¬ 
pato delle botteghe artigiane 
Quando si arrivava Javan 
ti alla portineria della labori 
ca dovevamo larn riconti tee 
re perche c’erano le no.s re 
sentinelle da lutto le patii 
In qualche parte erano stati 
costruiti addmttura dei pinti 
sopra i quali le « guardie ros¬ 
se » camminavano per con¬ 
trollare a distanza se arriva¬ 
vano le «guardie regie» che 
allora erano le nostre maggio¬ 
ri nemiche. 


La « Ceretti e l’anfani » e la 
«Ceiutti» erano le due fab- 
buche più grandi della zona 
e naturalmente li noi cura¬ 
vamo molto gli aspetti oiga- 
nizzativi dell’occupazione Co¬ 
sì avevamo organizzato le 
mense e una parte di roba 
veniva comprata e una parte 
la portavano gli operai stessi 
e la cucinavamo dentro gli 
stabilimenti per i vati lumi 
che si succedevano e che con¬ 
tinuavano a lavorare, certo 
senza il ritmo di struttamen 
lo di prima, quando c’era il 
padrone. 

Ma dentio gli stabilimenti 
tutto andò sempre regolar¬ 
mente. non ci luiono mai vio 
lenze e non ci lu nessuno clip 
preponesse di rompete le 
macchine. 

Il controllo di tipo militare 
serviva anche a questo se ce 
n ei a bisogno, ma andò sem¬ 
pre tutto bene, perchè chi en¬ 
trava in fabbrica sapeva che 
entrava per f.ne una batta¬ 
glia contro II padrone. 

C’era invece entusiasmo e, 


se anche i ipenici e gli impie¬ 
gati erano pochi m iabbrica 
con noi, non fummo mai pre¬ 
si da scoraggiamento. Chi ci 
scoiagglava era dalla nostra 
parte. La segreteria della 
CGL e la direzione del Par¬ 
tito socialista non fecero mol¬ 
to per aiutarci, tanto che lo 
una voi tu alla riunione de! 
nostro gruppo (1 futuri comu- 
nisl 1 ) pioposi di prendere D'A¬ 
ra gena e di metterlo in una 
can'tna. e poi di continuare 
noi la lotta come volevamo, 
dando gli ordini a nome del 
la CGL. 

Quando gli operai uscirono 
dalli fabbrica perchè la CGL 
cosi decise, capimmo elio non 
era una vittoria La lotta era 
stati dura e il giorno dopo 
dovtmmo tornare a lavorare 
co! padrone e non mancaro¬ 
no jg rappresaglie. 

CARLO MILANESI 


Io avevo quindici anni quan¬ 
do nel ’ 2 fi occupammo la 
« I*r inchi Gipgormi » di Dal- 
nun* Un oravo già da tanto 
e avevo paitecipalo anche al- 
l’oc c upazione dello stabilimen¬ 
to (he c’eia stata nel marzo 
del 1919. la prima in Italia, 
che alloia lu pero diretta dal 
l'Unione italiana del lavoio, 
die faceva capo alle idee di 
Filippo Corridom 
Io prima ero fattorino, poi 
mi avevano messo all'ufficio 


tecnico, ma per poter stare 
con gli operai e partecipare 
all’occupazione mi feci man¬ 
dare in fabbrica. 

A Bergamo non posso dire 
che allora ci fosse tanta co¬ 
scienza di classe e tanta com¬ 
prensione per quell’alto, ma 
all’occupazione parteciparono 
oltre che operai della FIOM, 
anche quelli iscritti ancora al- 
l’UIL (che si erano ridotti a 
non molti) e quelli cattolici, 
dei sindacati bianchi, come 
mio padre che lavorava an¬ 
che lui a Da Imi ne. 

Appen.t rimanemmo in fab¬ 
brica. organizzammo le guar¬ 
die e i controlli. Intanto ar¬ 
rivava la gente coi viveri e 
noi potemmo continuare la 
produzione Chi dirigeva quel¬ 
l'occupazione era la FIOM. 
che dai pochi iscritti che ave¬ 
va nel 1919 aveva ripreso quo¬ 
ta e si era ra fi orzata, ma 
questo non basto, perchè 
quando si tratto di decideie 
se testare dentro la fabbrica 
o usciie come pioponeva 
Buozzi la maggi manza deci¬ 
se eh ìccettaie le quattio li¬ 
te di aumento c anche 1! 
«conti filo», che a nvtfio poi 
una ti aita Pochissimi reagi¬ 
rono \ or due che si doveva 
restare dentro. 

A di rei il colpo di grazia 
venne 3iio?zt, forte un giorno 
o duo dopo. Fece un discorso 
che ci smorzò aav.he gli ulti¬ 


mi entusiasmi. Mi ricordo una 
frase che toglieva qualunque 
ideale alla lotta: «Il padrone 
fa i suoi interessi e gli operai 
devono fare 1 loro». 

La « Franchi-Gregorini », 
quando rientrammo, non at¬ 
tuò grosse rappresaglie. Ne 
aveva fatte di più l’anno pri¬ 
ma a marzo quando l’occupa¬ 
zione, che sempre noi aveva¬ 
mo messo in atto, era dura¬ 
ta solo tre giorni e poi, a dif- 
lerenza del 1920, erano venu¬ 
te le truppe e la polizia a 
buttarci fuori e fecero grossi 
danni. 

Devo dire che non sono 
d'accordo col compagno Ter¬ 
racini che ha scritto che l’oc¬ 
cupazione di Dainiine del 1919 
era stata diretta dai sindacati 
fascisti. Siamo stati noi ope¬ 
rai, gli stessi del '20, a deci¬ 
dere l’occupazione, anche se 
allora quell’occupazione non 
venne diretta dalla FIOM, ma 
dall'UIL I dirigenti dell’UIL 
che lurono alla testa del l’oc¬ 
cupa/ione erano tutt’altio clic* 
lascisi! e vennero semmai 
pei segui tati da) laicismo An 
che quella era una lotta pel¬ 
le 8 ore* e noi la tacemmo 
occupando la fabbrica invece 
di scioperare. Se poi allora 
Mussolini venne a Dalnune a 
parlare, questa fu una mano¬ 
vra che egli tentò, senza riu¬ 
scirci, per accalappiarci. 

ANGELO LERES 


stato positivo. Anche se lo 
richieste che Parodi c i suoi 
colleglli stanno cercando di 
mettere a punto risentono di 
un eclettismo un po’ generico 
e — diciamolo pure — di un 
certo qualunquismo ideale che 
si trasferisce negativamente 
nell’azione, portando la cate¬ 
goria a proporre cose che non 
trovano facilmente udienza 
presso le diverse componenti 
sociali e politiche del paese. 

Ma anche questi limiti e con¬ 
traddizioni sono il segno di 
una progressiva presa di co¬ 
scienza della fine inevitabile 
di certi ruoli, dol declino del¬ 
la l'unzione del medico come 
« stregone » autorevole di una 
civiltà arcaica, accompagnala 
dalla sensazione che, se non 
ci si immette nel più grande e 
complesso teatro dello svilup¬ 
po sociale delle grandi masse 
si è definitivamente tagliali 
fuori, sia come comprimari 
che come comparse. Ecco al¬ 
lora che il medico specialista 
della mutua è disposto a ce¬ 
dere qualche cosa, e accetta 
l'idea della riforma sanitaria 
basata sulle unità sanitarie 
locali. Ma non le vuole affi¬ 
date alla Regione. Ecco allo¬ 
ra che scappano fuori espres¬ 
sioni di disagio conservatore 
come quando Parodi mi par¬ 
la di « proliferante patologia 
riformistica » salvo poi, nella 
relazione, esaminare anche il 
progetto di riforma presenta¬ 
to al parlamento dal PCI e 
quello delia CGIL al governo, 
per condividerne le lince 
essenziali. 

In sintesi si potrebbe dire 
che gli specialisti ambulato¬ 
riali si adatterebbero ad una 
riforma sanitaria, anche avan¬ 
zata, purché vengano loro con¬ 
servati i vantaggi del libero 
professionismo temperato pe¬ 
rò da un orario di lavoro 
(le famose trenta ore alla 
settimana), e garantito dalla 
pensione, oltre che dalla si¬ 
curezza dell’impiego. Per ot¬ 
tenere questi risultati, il SU- 
MAI è disposto a fare piazza 
pulita «di quanto di marcio 
— sono parole di Parodi an¬ 
che queste — c'è nella ca¬ 
tegoria ». 

Il «marcio» sarebbero in 
primo luogo i cosiddetti medi¬ 
ci « centenari ». Sono chiama¬ 
ti cosi, non per una questione 
di età (che la professione me¬ 
dica non garantisce tanta lon¬ 
gevità), ma per il numero di 
presunte ore di servìzio mu¬ 
tualistico settimanale che, a 
stare ai compensi che molti 
medici riescono a incassare a 
fine mese, dovrebbero aver 
realmente effettuato. Eviden¬ 
temente i «centenari» le cen¬ 
to ore non le fanno affatto, 
ma i soldi li prendono lo stes¬ 
so. E si tratta di molle cen¬ 
tinaia di migliaia di lire al 
mese in più. 

Contro questi « impuri » del¬ 
l’arte medica. Parodi e i sin¬ 
dacalisti del SUMAI sono mol¬ 
to severi. Scoppi di protesta 
gridata, nella sala del teatro 
del casinò, sottolineavano 
spesso gli interventi che met¬ 
tevano in luce queste scor¬ 
rettezze, nei confronti della 
moralità professionale e per¬ 
sonale. Ma più di questo, gii 
specialisti non sono disposti 
a concedere. Abbiamo prova¬ 
to a parlare con molti sanita¬ 
ri nei corridoi dol congresso, 
per sondare fino a che punto 
il condizionamento dell’indù- 
stria farmaceutica, il lega¬ 
me clientelare con gli istituti 
mutualistici, fossero forti fra 
di loro. Fatte salve poche ec¬ 
cezioni. gli altri in maggioran¬ 
za hanno deviato il discorso, 
oppure hanno cercato di sca¬ 
ricare sulle spalle dol mutua* 
to. affetto da « tossicomania » 
da medicinale, la ragione del¬ 
le enormi spese farmaceuti- 
que. 

Abbiamo chiesto queste co¬ 
se anche a Parodi. Dopo al¬ 
cuni sospiri di disagio e di¬ 
versi tentativi di cambiare 
argomento, basati sulla forza 
di una spigliata disinvoltura 
goliardica, Parodi mi ha det¬ 
to che non voleva crearsi al¬ 
tri nemici né fra gli indu¬ 
striali né fra i farmacisti. Poi 
ha soggiunto clic, comunque, 
senza la brevettabilità dei 
farmaci (vecchia e comunque 
irrazionale soluzione di un 
problema che a v va leggereb¬ 
be. come al solito, i grossi 
produi tori), le esigenze della 
pubblicità c della promozione 
di vendita m generale de! 
medicinale cosi rmge\ ano le 
aziende a imporre prezzi alti 
al coti-anno. 

Da quest'orecchio — è evi¬ 
dente — i medici delle mutue 
non ci sentono. Forse per una 
tradizionale «deferenza* pic¬ 
colo borghese verso il grande 
capitale, o piuttosto por il ti¬ 
more che un’eventuale pub¬ 
blicizzazione della produzione 


dei farmaci colpisca certi fa¬ 
vori che spesso il medico rie¬ 
sce a ottenere dalle aziende. 

C’è poi un altro limite pro¬ 
fondo che vizia le prospettive 
di questa categoria. Si tratta 
dol corporativismo fra specia¬ 
lizzazioni (ì dentisti contro i 
radiologi, gli internisti contro 
i pediatri, eco.) e in modo 
particolare il complesso d'in¬ 
teriorità degli ambulatoriali, 
Lutti insieme, nei confronti de¬ 
gli ospedalieri. Questo, an¬ 
che se i rapporti con 11 
sindacato dei secondari ospe¬ 
dalieri (l’ANAAO) sono oggi 
migliorati, mentre — c qui c’è 
del positivo •— restano freddi¬ 
li! quelli con i primari dei 
nosocomi stessi. 

Concludendo, si può dire 
che la consapevolezza ormai 
generale della necessità di 
una riforma sanitaria ha toc¬ 
cato anche gli specialisti del¬ 
le mutue c che certe tentazio¬ 
ni reazionario e di casta, an¬ 
nidate sopra tutto nelle fede¬ 
razioni provinciali degli ordi¬ 
ni dei medici, ron hanno più 
quella presa cl *» ancora pochi 
anni orsono eia invece gene 
ralizzata. 

Carlo M. Santoro 


Secondo il PM 


Caso 
diritto di 
diffamazione 
per il questore 


MILANO, 16. 

Il PM Caizzi ha depositato In 
requisitoria scritta con cui chic 
de al consigliere istruttore, dot 
tor Amali, di assolvere il que 
slore Guida dai reati di viola 
zionc del segreto d’uiTicio e di 
diffamazione ai danni di Gjusep 
pe Pinchi, ron l’ampia formula 
do) fallo che non costituisce 
reato. 

Come si ricorderà, la denuncia 
era stala sporta dalla moglie 
e dalla madre de) Pinchi il 
27 dicembre scorso, dopo le di¬ 
chiarazioni falle da) Guida alla 
slampa, secondo cui l’anarchico 
era slato quanto meno complice 
degli assassini di piazza Fon¬ 
tana. 

Come il doti. Caizzi abbia mo¬ 
tivato la sua grave richiesta, lo 
si saprà quando gli avvocati 
della famiglia Pmelli, prof. Smu¬ 
ragli e Contestabile, costituitisi 
parte civile, riceveranno l'av¬ 
viso di deposito degli atti e po¬ 
tranno quindi esaminarli. 

Ma sin da ora occorre denun¬ 
ciare la gravità del fatto. Al 
questore si riconosce il diritto di 
calpestare il principio costilo 
zinnale, secondo cui un cittadi¬ 
no dove essere considerato inno¬ 
cente fino a quando non abbia 
subito una condanna definitiva. 

Finalmente avremo un pro¬ 
cesso pubblico sul caso Pmelli. 
Infatti il 9 ottobre prossimo, 
davanti alla prima sezione dei 
Tribunale, presieduta dal con¬ 
sigliere Biotti, PM. dott. Guic- 
ciardi. si celebrerà il processo 
per diffamazione intentato dal 
commissario aggiunto di P.S. 
dott. Luigi Calabrese al diret¬ 
tore responsabile del settima¬ 
nale « Lotta continua », Pio Bai- 
delli, incaricalo di storia e cri¬ 
tica del cinema al magistero di 
Firenze e di teoria delle comuni- 
eaziom di massa ah’Accadcnun 
di Perugia. Come si ricorderà, 
fra l’inverno e la primavera 
scorsi, il settimanale, con una 
serie di vignette e di articoli, ac 
eliso il Calabrese di essere il 
responsabile diretto o indiretto 
della morte dell’anarchico Giu¬ 
seppe Pinchi, avvenula nella 
questura di Milano noi corso 
delle indagini sulla strage di 
piazza Fontana, il Calabrese si 
è costituito parte civile con lo 
nvv. Lener, mentre Ba Idei li sa¬ 
rà difeso dagli avv. Marcello 
Gentili, di Milano, o Bianca 
Guidetti Serra, di Tonno. 

Perché il processo riaprirà o 
almeno dovi ebbe riaprire ul con¬ 
dizionalo è purtroppo dì rigore 
dopo quanto è a\venuto in que¬ 
sti mesi) il caso Pmolh? Per¬ 
ché le cosiddette indagini pre¬ 
liminari condotte a suo tempo 
dal PM doti. Cai m e concluse 
con l’arclm inzione firmata dal 
consigliere .similoro Amati, non 
dovrebbero ivere alcun peso nel 
dibattimento. Quello indagini e 
le relative perizio tecniche, in¬ 
fatti. stando alle tesi della stes¬ 
sa procura, non rappresentarono 
una vera c propria istruttoria 
penale anche perché la fami¬ 
glia Ih ne) li non polo partecipar¬ 
vi come parte civile e venne 
quindi a mancai* perfino un uni 
t radili (tono 

Di colise" non za la faccenda 
fu chiusa imi un semplice de¬ 
creto di arclnv la/.one e non con 
una semema sia puro istrutto¬ 
ria. decreto che, per dirla coi 
giuristi «non la stato*. Pertan¬ 
to il dibattimento dovronho ria¬ 
prire le indagini sulla morte di 
Pinchi, sema tener conto né de¬ 
gli atti né delle conclusioni del 
PM e del giudice istruttore, 
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Deruncia alla magistratura 

L’Alitalia 

controlla 

® i f! /» © 

i telefoni 


Distruggiamo frutta e rincariamo Falimentazione: perchè? 


L imbro g lio del MEC 


Dalla « vocazione » ortofrutticola alla preferenza mancata l'Italia ha trovato neH'infegrazione europea solo disin¬ 
ganni e spese - Se il lavoratore mangia meglio crolla la bilancia commerciale - Interrogativi che aspettano risposta 


E’ una violazione allo Statuto dei 
lavoratori - L’iniziativa giudiziaria 
è stata presa dal sindacato FILAC 


Germania occidentale 


La seisrcteria provinciale ri 1 
Roma (iella FILAC (Federa 
zione Italiana Lavoratori Avia 
zione Civile) nella persona del 
suo segi ciano piovinciale ha 
denunciato all autorità giudi 
7Ìaria F MItalia per una « vio 
Iazlone allo Statuto del lavo 
ratori » 

« La società Ahtalia — dice 
testualmrote la denuncia — 
ha sempre controllato a di 
stanza 1 attività dei propi 1 di 
pendenti addetti all Ufficio 
Prenotazioni della sede cen 
trale della società (LUR) nt 
traverso un apparecchiatura a 
mezzo della quale il tìngente 
dell uffic o o chi per lui si 
inserisce nella conversazione 
telefonica tra il cliente che 
chiede informazioni per preno 
tare posti in aereo e 1 impie 
goto addetto a tale servizio 

«Tale gene!ale controllo di 
attività a seguito dell entrata 
in vigore (11 giugno 1970) del 
la legge 20 maggio 1970 n 300 
(Statuto del diritti dei lavora 
tori) non è piu consentito Di 
fatti l'art 4 di tale legge sta 
billsce espressamente che « è 
vietato l uso di impianti audio 
visivi e di altre apparecchia¬ 
ture per finalità di controllo a 
distanza dell attuata dei lavo 
rotori ». 


La violazione di tale dispo 
sizione è p inda con 1 nmmen 
da c con 1 ai resto e con altro 
sanzioni 

«Nonostante tale dinoto — 
si dire in un comunicato della 
stessa organizzazione sindaca 
le la società Alitnlla ha 
continuato impet ferrite a fare 
uso genenllz/ato e quotidiano 
dell impianto auditivo ne ha 
cess do tale illecita attività di 
contiollo a seguilo di proteste 
dei lavoralon non solo del 
Cent o prenotazioni di Roma 
ma di tutta Italia 1 Alitalia 
— si dice ancora nel comuni 
cato — non ha neppure ridile 
sto alle rappresentanze azlen 
dnh sindacali o alle commls 
sioni interne un accordo pre 
ventivo sull uso e sul funzio 
namento di tali appaieeehia 
tuie per cui il suo comporta 
mento appare ancora più rive 
latore di una volontà di vio 
lare la legge s 

Contemporaneamente lo stes 
so shdacato ha inviato alla 
direzione dell Alltalia una Ict 
tera nella quale si chiede il 
riconoscimento ufficiale delle 
sezioni sindacali nell aziendn 
al posto delle ( ammissioni in 
terne come nuovo strumento 
di rappresentanza dei lavora 
tori 


Metalmeccanici: 
rotte le trattative 


Nostro servizio 

FRAVCOFORTF 16 

TI primo contatto ufficiale fin padronato e sindacato per il rln 
noio del conti atto de metallurgici tedesco occidentali ha confi r 
mato la posizione inti ansi gente e ricattatoria che gli industriali 
avevano assunto in vista dell inizio delle tiattative Ieri sera infatti 
1 incontro fra i dirigenti delia BD \ (1 Associazione degli industriali) 
e di « I G Meta 11 * (il sindacato del metallurgici) pei il rinnovo 
del contratto della Renani^ Westfalia si è conoluso con una rottura 
e senza che per il momento si possano intravedete a brevissima 
scadenza possibilità di ripresa delle tiattative 

La BDA ha insistito su un aumento complessivo del 6 7 per cento 
degli « oneri sa lana!! » mentre il sindacato dopo un ampia con 
sultazione fra tutti i Involatori ha chiesto un aumento del salano 
base de) 15 per cento e 1 aumento dei premi di produzione in rap 
porto agli altissimi profitti delle aziende del settore 

Le trattative per il contratto dei metallurgici della Renanin West 
falla dovevano costituii e un primo importante banco di prova poiché 
la regione occupa oltre un milione duecentomila metallurgici (un 
quarto delia intera cotegona) Stamane il « Frankfurter Rund 
schau» riferiva fi a 1 altro che gli industriali nel corso di questo 
primo incontro hanno anche minacciato di ncoirere alla senatn 
se il sindacato non scenderà a t più miti consigli » La risposta di 
« I G Metal) » non si è fatta attendere Da oggi sono in corso assem 
blee di lavoratori per decidere forme e tempi di lotta se gli indù 
stilai» non recederanno dal loro atteggiamento 

Nt mossimi giorni inaieranno le trattative per il nuovo con 
tratto dello altre regioni 

•* a- 


Sabato convegno nazionale della Federbraccianti 


3000 braccianti a Roma 


Sono tutti delegati d’azienda e rappresentanti dei 


lavoratori nelle commissioni per il collocamento 


<r Le conquiste dei braccianti 
sono il frutto delle lotte uni 
tane una loro rigorosa gestio 
ne è condizione per una gran 
de avanzata sulla via dell uni 
tà e delle riforme» 

Con una relazione su questo 
tema si aprire» ‘-sabato 15) al 
Teatro Aduano di Roma la 
Conferei- nazionale dgi dèle 
gati difenda e dei membri 
delle commissioni per il collo 
camento e per la gestione dei 
contratti indetta dalla Feder 
braccianti CGIL e \ cui lavori 
saranno conclusi nella stessa 


giornata da Rinaldo Scheda se¬ 
gretario confederale della CGIL 

La grande assemblea — si 
prevede la partecipazione di 
S mila delegati olite ai divi 
genti dell organizzazione e agli 
invitati — ha lo scopo di fai e 
il punto sul pi occsso d attua 
«iòne delle conquiste conti at 
tuali e legislative dello scorso 
annd (collocamento, conti atti 
provinciali delegati d’azienda e 
di zona) e sui compiti nuovi 
che spettano al sindacato prò 
pno In conseguenza di tali con 
quiste 

L assemblea quindi vuole rap¬ 


presentare una tappa importan 
te nella vita del sindacato dei 
lavoratori agricoli Por questo 
stesso motivo essa non potrà 
non essere considerala una 
svolta in un settore quello del 
le campagne che tanta strada 
dei e ancora fai e nel cammino 
veisó la demociazia 

Una svolta dunque anche nel 
sindacato 

In che senso questa svolta’ 

Le nuove conquiste salariali 
e di potere ne cambiano radi 
calmenle il compito al Noid 
come nel Mezzogiorno I dele 
goti d’azienda In sostanza rap 


presentano dora in avanti lo 
strumento piò valido por tute¬ 
lare si gli interessi dei do¬ 
ratori nell azienda ma anche 
per influire sul piani di tia 
sfoi mozione e sugli indirizzi cui 
tuiali Altrettanto si può dire 
per gli eletti de le commissio 
ni di collocamento che rappie 
sentano indubbiar lente la pos 
sibilità di eliminerò tante ver 
gognose ingiustizie ma anche 
un tentativo di influire anche 
essi nei criteri di gestione del 
1 importante servizio fin oia in 
mano agli agrari e a) loro me¬ 
diatori 


Editori Laterza 
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Prezzo dell'intera opera in 18 tomi L. 180.000 
Prezzo di prenotazione esclusivamente 
in libreria sino al 31 Dicembre 1970 L. 162.000 

l’esclusiva per fa vendita a rate (ri tutta Italia è affidata alla oiganizzaaons VE.RA.Lf. Via L.Menabroa 4/b, 60136 Firenze» 


Le distinzioni di fruita in Italia motivate con Y « eccesso di piodimone», 
menti e i pic//i a! consumo si mantenevano a livelli elevati e spesso inaccessi 
bili a molte famiglie italiane, hanno mhiamato l'attenzione sul modo in cui ò 
oiganiz/nto il mutalo agricolo c piu in geneialo sul lunzionamcnto delle stilatine agline 
nel nostio laese e nell ambito della politica del Meicato comune euiopeo Al momento delia 
costituzione «lei MTC era stato detto che alla piodu/iono oitofrutticola italiana si saicbbeio 
a petti nuovi ouz/onti E la 


Corneien/a di Stresa oiganiz 
7 itq d il Mf C ntl poi 

affrontate 1 pioblemi de! set 
tote agricolo indicò all Italia 
la sua « voc none oitofiutli 
cola t> apiendf cosi glandi spe 
nnze che si iradussero anche 
m incentivi \ er 1 impianto di 
nuovi filateti in vaste zone 
del Paese 

Seminava < joò che con la 
entrata in fu ìzione del MEC 
si dovesse amvaie ad una 
specie di divisione del lavoio 
fi a le varie ngricoltuie degli 
stati membri e che al) Italia, 
appunto spettasse una spe 
ciali/zazione proprio nel set 
tore oitofiutticolo 

La nostia fiutta i nostri or¬ 
taggi i nostri agi umi avieb 
boro avuto il trattamento pie 
feienziale 

Questa preferenza si è poi 
ridotta a ben poco specie dal 
momento in cui la Fi ancia e 
la Germania (i naturali ac 
quirenti di piodotti oitofiutti 
coli italiani) imposeio I asso 
dazione ai MFC dei paesi ex 
coloniali francesi e accordi 
particolari con la Spagna la 
Grecia e Isiaele che sono na 
tuiali concorrenti della pio- 
duzione ortofiutticola italiana 

E accaduto così che la 
esportazione ortofrutticola ita 
liana nei paesi del MEC non 
ha avuto lo sviluppo che si 
era annunziato e al contrailo, 
per alcuni pio lotti (arance) 
si è assist to pei sino ad una 
progiessiva riduzione Certo 
hanno giocato in questo gli 
aiti costi e la cattiva qualità 
di certi nostri piodotti qui si 
tocca il tona di come è 01 
gani/zata la nostia pioduzio 
ne agricola e del modo in cui 
il governo italiano si è pre 
sentalo all appuntamento col 
MEC 

Si arriva cosi al primo tri 
mesti e del '70 che vede ad 
dinttuia una conti azione per 
il valore di 8 rmhaidi delle 
nostre esportazioni ortofi ulti 
cola rispetto allo stesso tri 
mesti e (gennaio-marzo) dei 
l’anno 1969 

Per contio aumenta vertigl 
nosamente la importazione 
di piodotti agricolo alimenta 
li dall csteio 

Sempie nel I trimestre di 
quest anno abbiamo dovuto 
aumentare I importazione di 
cairn per bon 28 miliaidi di 
hi e raggiungendo la cifta 
complessiva di 132 miliardi 
nel trimestie 

Siamo costretti ad importa 
re ingenti quantità di prò 
dotti lattiero casean Siamo 
importatoli eli zuccheio e pio 
dotti saccariferi 

Importiamo piodotti cerea 
licoii e pai ticolarmente ceiea- 
li foiaggen e mais 

E infine è in sensibile au 
mento 1 importazione di ohi e 
matene oleigene 

Senapi e nel primo tri 
mesti e di quest inno siamo 
arrivati a oltie 197 mihaidl 
di deficit nella bilancia agri 
colo alimentale Ciò significa 
che nel 1970 avremo un de 
fica m questo se Urne di cu 
ca 800 miliaidi di lire 

Si tutta di una cifia che 
incide in manie» a cospicua nel 
determinale il deficit più ge 
nei ale della nost a bilancia 
commeiciale di cui tanto si è 
pallaio anche nel corso della 
uceute elisi di governo 

Abbiamo assistito in queste 
settimane al muro del pianto 
sul deficit dei nostri conti 
con I eslcio 

Si dice che con gli aumenti 
sa) mah dell autunno scorso si 
è avuto un aumento del po 
tere d acquisto mentre non si 
riesce a fai e aumentale la 
piodu/ion e che pei ciò sia 
mo costituì ad importale ìal 
1 estero c il discoiso strina 
uente lo si limila al settore 
industriale Mi le famiglie dei 
la volatoti italiani vogliono 
mangiate meglio Da qui la 
tendenza a consumate di più 
carne buiro olto, zuccheio 

Ne] deficit dei conti con 
leslcio il setloio agricolo alt 
multale (fia deficit commer 


Interrogazione 
de! PCS sulla 
lerrovia Avenza- 
Aulla-Fidenza 
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I compagni on li I ìonello Raf 
fatili c Di Puccio Mucello 
In ino pustnl ilo uni intono)-,» 
zioic il Munsi'o da li asporti 
po infoi inaisi quilc sii il mio 
pi cu sul piovuto pu h di 
i et is un i Av nz i tuli » F ulc n /1 
co g diri K di 1) i c di 1 i ( is i 
pu sentilo ili» Dro/nu Gene 
li! dii I i n< u 
s t ih notili) unisse a dot 
lit oliscili icb» in not< v )U 
\ ì Uggia in qu mio ibbtc 
\nudo scnsibilnicntt il Lnipo 
di poi con en /1 fi \ la costi tu 
i< i ic » e 1 » pianili ì piti in i s» 
intbbeto sen ibili miglmi unni 
t delle r< 1 1 ioni con Mil ino, e 
con il Bi cunei o 


ciale e saldo dei contributi 
ilio cassi del MFC agi u o 
lo) pesa ormai pei oltie mil 
le miliardi all anno II gover 
no Colombo nei giorni scoisi 
ha gì avuto eh tasse i con 
tributiti italiani pei recupe 
ime si dice, 700 indiai di 

L agricoltura italiana non è 
in guado di fornii e i piodot 
ti essenziali alla aiimentazio 
ne del nostro popolo nò in 
quantità nè per qualità, nè a 
prezzi competitivi sul mercato 
internazionale E mentre ac¬ 
cade questo 1 Italia è costret 
ta a versale ogni anno cen 
tinaia di miliardi alle casse 
del Mercato comune euiopeo 
per finanziale le produzioni 
eccedentarie degli altri paesi 
Queste centinaia di miliardi 
versati al MEC si aggiungo 
no agli 800 miliardi di defi 
cit della nostia bilancia agri 
colo alimentare 

SI tratta di una tendenza 
che si aggrava di anno in 
anno proprio m relazione al 
I elevamento delle esigenze di 
vita e quindi anche di mi- 
ghoiare 1 alimentazione 

Quanti di questi generi ali 
mentarl è possibile produrle 
in Italia? 

Che cosa occone fare per 
estendere ceite produzioni e 
per fonine ai consumatori i 
piodotti richiesti a prezzi più 
bassi e senza le sofisticazioni 
che ci avvelenano' 


Contro 


i licenziamenti 


imera 


occupata a 
Scansano 

Interrogazione in 
Parlamento 


SCANSANO 16 

La mimerà di me» cu» io di Cer 
reto Piano nel comune di Scan 
sano di proprietà delia società 
liain, è stata occupata dai 40 
operai dipendenti E una bat 
taglia condotta subito con foi 
me di lotta avanzate per la 
difesa del posto di lavoro Sta 
mane la commissione interna si 
è recata a colloquio con la di 
rczione aziendale per discutere 
del premio di bilancio (uni sp^ 
eie di 14«) La delegazione ope 
ma ha discusso con il direttore 
1 ambuli ano che e poi U dii et 
tore della miniera del Sicle 
Ogni anno in questo periodo 
avveniva la conti a nazione sulla 
entità del premio demandato 
pei norma contrattuale al dibat 
(ito tia commissione interna e 
dilezione aziendale II discoiso 
del dottor Tamburi ano ò stato 
invece di «altro tono e sostanza 
non solo non diamo nessun pie 
mio di bilancio egU ha detto 
ma chiudiamo la miniera anzi 
una parte dei n malori s armino 
subito licenziati ima parte ve 
dromo di collocai li nella mime 
va del Siete c una parte li la 
sceiemo qui con la papa in eco 
nonna per la manti lui 2 io il e or¬ 
dinaria 

La commissione intei na usci 
va dal colloquio e riferiva il 
tu to ai minatoli Seduta stante 
gli opeiai abbindoli ivano il la 
voio e occupavano In minieia 
\ itteggnmenlo dei padroni del 
Siele e della I ani non può clic 
ossei e conci rinato Non esiste 
giustific i/ioiK alcun \ che pos 
si cssoio pori ita in bùio pei 
arnvaie alla chiusura della mi 
pici ì \ Coi roto Piano non so 

10 esiste abbondante cinabro nel 
sottosuolo ma addinttuia da di 
ve»so tempo la società estinti» 
va va pescando lutti i vecchi 
detriti (montagne di »oba degli 
anni passili) pei lavorai li di 
nuovo in virtù di nuovi prò 
cossi di lavorazione ricavando 
ne una discieta pei ceniti ile di 
mina ale La decisone c d i re 
spinga<. indie pachi gli indù 
stilili privali de) mommo non 
p «sono certamente ì leeoni aie 
le solile frottole ielativo a uni 
disi del sctloic che ò in con 
d / on floi dissimc e rondo agli 
n/ion sii cliv (laidi incredibili So 
vi c vini flessione di vendite 
a l estero essa ò tempo»anca e 
da imputai si oltiotutlo alla po 
lit <a panssilain de 1 le società 
che n onte f inno noi settori del 
la ricerca e delle ut il zza i ioni 
chimi he \ i Siele è anche per 
questo un i de le società che ha 
rtah//alo 1» piu vita peteenlua 
le di profitto in fhln 

Gh on legnini Bontfizl 
Cuoi uni e 1 ini hanno int< no 
gali i minisli! dell Indù stria 
riti I voi i e dell Putecipizio 
ni st t » i pti diedero 1) che 

11 o iti i hi Pierino d bi 
Ih » li 1 tiivUà p odu 
liv i r o i von 1 s spi sa 1) che 
s rei nini p< i i< odi* ila li 
Topo ti g à pi i ohe avanzila 
di s id k ali la (li enti lo< ah 
c» d ili forze poht che di Ilo pio 
vince di ( rosaci e Siena di 
«ostiti io una un a azienda di 
italo he operi n 1 settore mor 

< urife 


Ed è propiio necessario che 
quei gcnen che dobbiamo ini 
portale dall estero debbano 
essere acquistati a prezzi che 
sono 2 3 4 volte superiori a 
quelli del meicato inteinazio 
naie’ 

E poi, come si determina 
questo divano fi a piezzo alia 
produzione e piez/o al consu 
mo per i principali prodotti 
agi icolo alimentali’ 

A questi mte» rogativi blso- 
gneià risponde! e in modo 
nuovo se vogliamo soddisfare 
i più elementari bisogni di 
vita degli italiani e salva 
guardare il poteie di acquisto 
dei salali e degli stipendi Cc 
co peichò i problemi di poli 
tica agi ana stanno oggi in 
Pressando le oigamzzazioni 
sindacali operaie oltre che le 
oiganizzazioni contadine 

Per non prestarci ad equi 
voci vogliamo affermale sin 
dall inizio che non ò nostra 
intenzione impostare qui il di 
sooiso in tei mini alitai ciuci 
Non intendiamo rivendicare la 
autosufficienza ad ogni costo 
del nostro paese nel settoie 
agricolo alimentare e per tut 
te le produzioni essenziali al 
la alimentazione del nostro 
popolo Questa semmai —è la 
impostazione del MEC, che 
antepone i problemi di merca 
to alla riforma strutturale e 
alle tinsfoima7ionl 

Pio La Torre 


Per il contratto 
integrativo 


Scioperano 
gli edili 
iu provincia 
di Viterbo 

Corteo nelle vfe delle 
città 


Gli edili della piovineia di 
Viteibo sono scesi ìen in scio 
pero proclamato dalla CGIL 
e dalla CISL, per otteneie 
«1 mtegiatho provinciale» 
pei le riforme contro il caro 
vita Lo sciopero è riuscito 
dappertutto a Viterbo un cor 
teo ò sfilato pei le vie della 
città e un affollata assemblea 
si è tenuta piesso la sede 
delle ACLI Una delegazione 
di enea 50 oppiai si è poi re 
cata all amministrazione prò 
\ melale mentre eia m coi so 
una riunione del consiglio che 
è stata sospesa I lavoiatori 
hanno costi etto il piesidente 
Pieti ella eletto con i voti 
missini e liberali e che prò 
pt io questa mattina nvev a \ ì 
fiutato di discutei e una mo 
rione di sfiducia pi esentata 
dal PCI e dal PSIUP a m 
contiaisi con loro 

Gh edili hanno fatto pie 
sente la gì ave situazione eco 
nonnea esistente nel Vitoibe 
se la quale richiede in inci 
si» a iniziativa dell ammmi 
stiazione provinciale e hanno 
chiesto I inizio delle tante ope 
ìe pubbliche da tempo pio 
grommate 

Stamane pi esso la piefet 
‘ura npielidono le tiattative 
con i costiutton nientic alili 
sciopei ì di zona sono già an 
mina Mi 


Per il contratto 

Lavoratori 
della ceramica 
oggi in lotta 

Oggi nvià luogo uno sciopero 
na/nmlc di 2i oro d<gli 60 mila 
«.cromisti pei il iinnovo del con 
finito La ninni! est ì/ione eie si 
sviluppai succesMvamento con 
altro 48 oro di sciopero artico 
late a livello di fabbrica da 
attuai si nel periodo 18 26 set 
lembi e ò la prima fama ri 
sposta da bucintori alla rottun 
delle trottatile detei minata dal 
la posizione negntiv t del pndto 
nato In partico 1 ne negativo è 
staio I ìltoggnmento del padro 
mti su problemi doli imbientc 
d» lnmo sull or no sui) inaiai 
lo sii i i ik sull mtiodu/nnc di 
un niovo sistemi di clissitìca 
zie i» 

M imfestazioni comizi e cerici 
unitali sono m piogi imma m 
numero e province con la parte 
c inizio» e di dimenìi sindacali 
dello redenzioni 


■Lettere — 

a IV Unita: 


Un siciliano a 
Bologna che non ha 
(linienlicato i com¬ 
pagni del suo paese 

Caro dUetton 

da qualche tempo penso se 
debbo acri» r re la p> esente per 
porre un paio di quesiti Uno 
rlquai da la nostra propagali 
da connessa alla (UOuslone 
della nostra stampa e l altro 
nguarda l pesi che i goicr 
nauti fanno pagare a noi po 
ver) diavoli 

Sono nato in piovlncia di 
Messina in quei di Paca del 
Mela dove abbiamo un sinda 
co comunista e di ciò non 
posso che qicirr Però l Italia 
mendionale le ultime elezio 
ni insegnano è sempre una 
palla di piombo che e impe 
disce di andare avanti piti ce 
tormente Io guardo soprat 
tutto alla mia Sicilia e noi 
rei tanto che qui il Partito 
facesse un vigoroso passo in 
narri la nostra emenda non 
rìguai do solo ia mancanza o 
se vogliamo la insufficienza di 
quadri (molti per ragioni dì 
lavoro sono emigrali al Noni 
o all estero) ma soprattutto la 
caiente diffusione della no 
stia stampa Impela assoluta 
la stampa pad) onale che ag 
giunta alla propaganda della 
radio e iella televisione com 
pietà il quadro II centro del 
Partito a mio avvisa deve 
prendere in mano la questìo 
ne affinché s incominci a ri 
paiaie da e si può riparare 
Per quanto mi riguarda per » 
sonalmente di ritorno dalla 
Stalla ho pieso degli indirizzi 
e ho fatto due abbonamenti a 
Noi Donne e uno a Rinascita 
i primi due li ho destinati ad 
una assessore indipendente nel 
citato comune di Pace del Me 
la e ad una ragazza che ha 
i olonta di leggere ma non 
molte possibilità di spendere 
L abbonamento a Rinascita 
Ilio inviato ad un laureato 
indipendente assessore nello 
stesso comune 
1 molti meridionali emigrati 
potrebbero fare un sacrificio 
in questo senso magari con il 
pieventivo accendo della se 
zione dd Polito di apnarte 
nenza Ma è dal centro che 
doirebbe venire un suggerì 
mento coordinato di un Innoro 
del geneic magari interpellali 
do le federazioni nostre della 
Italia meridionale e segnala 
mente quelle p'u deboli 
Secondo punto II 24 mag 
gio il Parlamento italiano ha 
varato la legge • 336 per lo 
sfollamento volontario A 
quanto mi risulta nessuna 
amministrazione ancora ha 
applicalo questa legge Lam 
ministiazione da cui dipendo 
la Banca d Italia non è mi 
gliore delle altre In compen 
so in questi giorni abbiamo 
avuto la sgradita sorpresa di 
vedere aumentate molte tas 
se il Parlamento ancora dove 
approvare il «decretane» ma 
noi vaghiamo di già So di 
chi é la colpa ma la nostra 
stampa t nostri parlamentari 
non possono fare nulla per¬ 
ché a chi è fatto obbligo di 
osservare la suddetta legge la 
osservi senza indugi? 

Scusa la prolissità e gin 
zie anche a nome di molti 
miei colleghi per quanto po 
Irete fai e 

AGOSTINO PARISI 
(Bologna) 


« Gli opei ai sono 
tutti stranieri » 

Caro diiettore 

ritengo che Zampa il regi 
sta della « Contestazione ge 
iterale u sia ìiuscito felice 
mente a darci l idea di come 
vedono la contestazione gio 
vanite certi ambienti, con le 
immagini dell episodio inter 
prctato da Gassman e come 
essa si manifesta invece per 
la cosa piu laploneuo/e con 
gli episodi interpretati da 
Manfredi e Sortii 

Ma un pericolo di confu 
sione analoga esiste anche 
fra noi nel giudizio che dati 
no alcuni sui movimenti gio 
vallili di quei Paesi ove il 
movimento operaio è tradi 
zionalmente debole e la con 
testnzionr giovanile quella 
seria rappresenta la cosa piu 
interessante ed avanzata 

Faccio l esempio della Sviz 
zera e mi riferisco a un fat 
to politico conci eia la post 
zione presa dagli studenti di 
Zurigo contro il « referen 
dum » antistranieri Mentre 
l Urlone sindacale equit ocava, 
e co» la sua risolutone dei 
16 luglio fa oggi propria la 
bocciata proposta Schivar zen 
bacii gli studenti della con 
testaztone si sono schierati a 
fianco degli operai sfrawkri 
lam tondo la parola d ordine 
«gli operai sono tutti stranie 
ri » volt ndo con ciò sigttffl 
care l unità d iterassi e din 
tenti che deve schierate tutti 
i lai oratori contro chi sfiut 
ta II loro lavoro senza di 
sanzione di nazionalità 

Nella società capitalista 
«gli operai sono tutti etra 
meri » lo sono quelli del Pae 
si d emigrazione che tengono 
cacciati da casa loto dal bi 
sogno lo sono quelli dei Pae 
si d immigrazione che il pa 
dronato mette m colico»lenza 
co») j Ini malori forcstiof per 
ricattarli e sfruttarli maggio) 
menl( In questa società solo 
il capitale ha II diritto dilla 
primogenitura gli altri sono 
tutti «bastardi > carne da 
vendere e da sfiuttaic Tssi 
«no» hanno patria perché 
non hanno nè fondo nè fami 
glia » come dici i a il nostro 
h la rigidi 

Non sembra anche a te ca 
ro direttole che la conusta 
zione dei giovani di Zurigo 
che cosi si esprimono è al 
tr ottanta impegnata quanto la 
nostro e che sbagliano colo 
ro che confondono I gruppi e 
vedono tutto II fmomeno ani 
U statario court u lo pii sei) 
ta C,ass man? 

S usami se ho pre so lo 
spunto dai film di Zampa 
lhr fitto pn hè i on mi si 
poi sse accusilo di «aiti 
dttfn mai di Gai /baldi» 

Coniialmaito 

PAOrO CTN\NNI 
(Roma) 


L’indennità agli 
ufficiali e le 158 
lire al giorno ai 
militari di leva 

Caro Unità, 

siamo un gruppo di militari 
e prestiamo servizio a Milano 
Leggendoti abbiamo prima 
appreso delle richieste degli 
ufficiali circa l « indei nitò ope 
ratina » e proprio in questi 
giorni lo dichiarazioni al Ta 
nessi circa il modo in cui veri 
gorio spesi i soldi che altra 
verso ìe tasse pagate dal con 
irlbuenti sono destinati al mi 
visterò della Difesa Vogliamo 
dirti che l « indennità operati 
va» è andata benissimo in 
porlo per gli ufficiali secondo 
guasta tabella dal 1° luglio 
1970 al 31 dicembre lire 66 
mila mensili al generali e li 
re 44 mila aoli affidali Da' 1 9 
gennaio del 1971 tale indenni 
tà verrà raddoppiala 

Vi sembra giusto tutto que 
sto? Noi militari di leva che 
abbiamo lasciato le nostre fa 
miqlie privandole del soste¬ 
gno che potevamo loro dare, 
prendiamo l r )S lire al giorno 
Se chiediamo quo*cosa ci di¬ 
cono che non è possibile au 
mentale II «soldo» perchè 
von ci som fondi e neppure 
possono ridurre il periodo di 
ferma perchè hanno bisogno 
di noi per farci fare i ser 
vi 

Oltre a ciò dobbiamo assi 
sfere a certe sconcerie gior¬ 
naliere Ci sono ad esemplo 
tre pullman (con relativi au¬ 
tisti e secondi autisti) a di¬ 
sposizione ver andare a pren¬ 
dere a casa c riportare (mat 
tino mezzogiorno e mezzo 
quindici e trenta e dicìotto e 
trenta) gli ufficiali e soitufU 
cinti che prestano scrnteto al 
comando del 3° Corpo danna¬ 
ta Forse che i nostri genitori 
(he lavorano sodo dalla mat 
Una alla sera hanno il mez 
zo di trasporto gratis? Me non 
sborsano le 70 Iti e il tram 
non glielo fanno prendere 

Distinti saluti 

LETTURA FIRMATA 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lerteie che ci pei- 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurale i lettori che cl scri¬ 
vono e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati pei ragioni di 
spazio che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostio giornale il quale ter¬ 
rà conto sla de! loro sugge 
rimonti sla delle osservazio¬ 
ni critiche 

Oggi ringraziamo Mauro 
DE CANDIA Milano Dal¬ 
mazio VISENTIN Milano 
Oino ZAMPIERI Milano O- 
lindo CAM ANZI, Alfonsino, 
Claudio TORRI di Bologna e 
Biuno ZEMINIANI di Porto 
Tolie («La vittoria del popo¬ 
lo cileno (iene servire anche 
qui in Italia perchè indica 
nuove prospettive e può aiu¬ 
tarci ad evitare il pencolo di 
avventure»), Franco BARAT¬ 
TO Milano (il giornale di cui 
palli nella tua lettera non è 
degno di essere pieso in con- 
sldeia/lone) Ciré ANDREA- 
NI (che dovrebbe farci avere 
1 Indirizzo perchè risulta «sco¬ 
nosciuto» a quello che egli oi 
ha fornito) 

Giovanni ROG ORA Gu¬ 
gliate (che esprime la sua 
« solidarietà verso i compagni 
democratici aggrediti dalla 
teppaglia fascista » e sotto¬ 
scrive liie 2000 per I Unità), 
Paolo GARASSINO Andoia 
(che versa 111 e 1000 per l't/nl- 
tà) SB Bergamo Robeito 
papanelli, Modena (« Ho 
visto in TV un programma 
sulla mancata difesa di Roma 
nel 43 Mi ha sbalordito ap¬ 
prendere ri comportamento di 
chi aveva voltilo la guerra B 
quei signori , inuece di finire 
in galera sì prenderanno n- 
desso pensioni da miliona¬ 
ri ») 

Marco PELLICCIONI, Ro¬ 
ma, Giovanni CORRIERI, 
Camporginno («Sono un Ifl- 
voratore alle dipendenze del- 
l Ispettorato agricoltura e fo¬ 
reste e presto il mio servizio 
nel vivaio di Campcrgiano 
Qui lauotano circa 25 persone 
Ebbene tutti questi lavorato¬ 
ri hanno da riscuotere chi 3 
mesi chi 4 mesi di salario La 
ragione di quesii ritardi nel 
pagamento del salari è pre¬ 
sto deità lungaggini buro- 
crotichc») Pasquale CIRIL¬ 
LO Boscoleale («Siamo i ;» 
sacco di mutilati e invalidi 
chili ad aspettare con a»isia 
che ci paghino quei pochi 
soldi che da 10 mesi hanno 
sospeso senza motiro alcu¬ 
no ») 

Luigi GAMBAR DELLA, 
Toi pignattai a («Se si guar¬ 
dano gli orga»i/ci deli esercito 
si ha l impressione che an¬ 
dando di questo passo tra un 
po avremo piu generali e co¬ 
lonnelli che soldati Ed a pa- 
are pei queste spese militari 

la gente che lavora»), Ri¬ 
no FIORETTI Dolgo 8 Cro¬ 
ce riienze (che «pur essen¬ 
do un appassiowito di ippi¬ 
ca» au pica la «chiusura 
delle sale corse che finiscono 
col rovir ore tanta gente»), 
Giulio PUGLIESE Roma 
(« Deside < ni conoscere » mo¬ 
rii)# po i guali t sostenitori 
della indissolubilità del ma¬ 
trimonio approiano Ioperaio 
dilla Sa ra Rota la quale, 
peraltro fa benissimo ad an¬ 
nullare enti matrimoni come 
quelli del marchese Casati e 
consorte che micco di («se¬ 
re de i s torà menti sono dei 
veri le rognosi sacrilegi Ma 
perche'' il Vaticano mole con¬ 
sertare olo per la propria 
clientela »i aiirilo ai divor¬ 
zio 0 ») 

SciluU» IctUr» brevi liuUenn 
do «mi «Min»/» mime cognome 
i liullrb/o (hi «ksldm elle In 
cnicc non « unpitn » propiio mino 
ro lo prroM U' lei ieri non tir» 
nnlt o sl,UB o «on fimi» Il 
lcuiliilc o ri» mmio h ««ita Urti 
enti un « t n (.rtippo tU » non 
ungono pubblicate 
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Si spara 
un ragazzo 
di 19 anni 

Cousteau : 

« Gli oceani 
muoiono 

Boom di annullamenti e dispense 

SACRA ROTA : 30 DI DIVO 

riservato ai ricchissimi 

RZI IN PIU’ 


GROSSETO, 16 

Un giovane di 19 anni si è 
tolto la vita ieri pomeriggio 
sparandosi ne' bagno di casa 
un colpo con un fucile da 
caccia. 

Francesco Cambi, residente 
con la famiglia — il padre 
Augusto, la madre e tre so¬ 
relle — in via Silvestro Lega, 
a Grosseto, frequentava il 
quarto anno deH’Istituto tec¬ 
nico agrario. 

Era stato rimandato a otto 
bre in tre materie e in tre 
materie è stato bocciato an¬ 
che nella seconda sessione, e 
cioè: meccanica, chimica e pa¬ 
tologia. 

Non ce l’ha fatta a raggiun¬ 
gere quel maledetto 6, quel 
borbonico voto senza del qua¬ 
le ti trovi il rigo rosso sulla 
pagella e sei rimandato. 

Eppure era un ragazzo — 
cosi dicono gli amici — che 
si è sempre applicato nello 
studio, che non era mai stato 
bocciato, che aveva degli otti¬ 
mi rapporti con gli altri com¬ 
pagni di scuola. 

Pare che il ragazzo abbia 
lasciato scritto un biglietto 
— che ora si trova nelle ma¬ 
ni della Procura della Repub¬ 
blica — in cui direbbe di ver¬ 
gognarsi ad uscire di casa, 
proprio a causa della boccia¬ 
tura. 

Il suicidio di Francesco 
Cambi, che è spiegabile solo 
con un crollo nervoso e psi¬ 
cologico, ha prodotto grande 
impressione in tutta la zona. 

Proprio in questi giorni, a 
Milano, sono stati resi noti i 
risultati di una indagine che 
ha stabilito come, m questi 
ultimi anni siano aumentati 
in modo incredibile i suicidi 
fra i giovanissimi. Uno dei 
dati è particolarmente ag¬ 
ghiacciante: proprio a Mila¬ 
no. fra il 1968 e il 1969, si è 
avuto un aumento dei suicidi 
fra i giovanissimi del 98,84% 


MONTECARLO, 16 

« Gli oceani stanno moren¬ 
do E* colpa dell’uomo se so- 
no tn agonia »: questo dram 
malico avvertimento, tanto 
più drammatico in quanto pro¬ 
veniente da uno dei più auto 
revoli e prestigiosi esperti del 
maie, è stato lanciato ieri da 
Jacques Yves Cousteau, il no 
lo esploratore subacqueo, di 
ritorno da un viaggio di tre 
anni t* mezzo intorno al 
mondo 

Cousteau e il suo equipag¬ 
gio a bordo della nave ocea¬ 
nografica Calypsa hanno navi¬ 
gato per più di 250.000 chilo¬ 
metri nel Mediterraneo, nel¬ 
l’Oceano Indiano, nell'Atlan¬ 
tico, nel Pacifico e nei Ca¬ 
ra ibi alla ricerca di nuovi 
esemplari di flora e fauna 
manna 

4 L'inquinamento è genera¬ 
le — ha affermato Cousteau: 
quando affondò la petroliera 
Torrejj Canyon vi furono po¬ 
lemiche a non finire, ma il 
petrolio che in quella circo¬ 
stanza inquinò il mare era 
solo l'uno per cento dell’inqui¬ 
namento annuo normale. 

La gente non si rende con¬ 
to che tutto il materiale in¬ 
quinante finisce nei mari. La 
terra è meno esposta aH'inqui- 
namento. Viene lavata dalle 
piogge che trasportano tutto 
negli oceani dove in ventan¬ 
ni la vita è diminuita del qua¬ 
ranta per cento. 

Io e Falco (il sommozza¬ 
tore capo della Calypso) pos¬ 
siamo testimoniarlo Da tren- 
t’anni non abbiamo l’atto che 
tuffarci in tutti i man del 
•«ondo ». 

Cousteau ha aggiunto- « Ciò 
che impressiona è il fatto che 
la vita si va estinguendo. I 
pesci scompaiono e scompare 
anche la flora. Gli oceani so¬ 
no in agonia. E' colpa dell’uo¬ 
mo se sono malati ». 

« In 50 anni — ha detto an¬ 
cora Cousteau — più di mille 
specie si sono estinte ». 


Una ridda di milioni ha sveltito gli ingranaggi del tribunale ecclesiastico - Entro il 1970 si calcola che i casi risolti 
con lo scioglimento del matrimonio saranno più di mille - Il costo della causa: da un minimo di cinque milioni ad 
un massimo indefinibile - Solo per pochi patrocinio gratuito - Quante e quali facilitazioni per gli «assi del denaro» 


Crolla' il colòsso sulle squajdre al lavoro 


rWìL 










Drammatica avventura di naufraghi in pieno Pacifico 

Tre sul battello alla deriva 
in salvo solo dopo due mesi 


Il processo del Vajont 

Ai ferri corti 
Enel e Sade 
per non pagare 

Chi risarcirà le decine di miliardi rii danni? • La Mon- 
tedison e l’ente nazionale si accusano a vicenda 

Dal nostro inviato 

L'AQUILA, 16. 

La tragica contabilità delia catastrofe del Vajont non e fatta 
soltanto di morti, ma anche delle decine di miliardi di danni che 
finora la collettività nazionale ha sopportato. 

Ora che anche LI dibattimento d'appello sta per concludersi, 
il capitolo eh chi dovrà pagare si ripropone in tutta ia sua con 
oretezza 

In rapporto alle responsabilità civili i comuni colpiti hanno 
chiamato m causa l'ENEL, la SADE (ora Monledison) cd il mi¬ 
nistero dei lavori pubblici A sua volta, l’avvocatuia dello stato ha 
citate l’ENEL e la Montedison II conflitto più acuto e fra que 
ati due ultimi: l'ENEL, che per effetto della nazionalizzazione 
si ritrovò proprietario di un bacino condannalo a morte, e la Mon- 
tedison-SADE che per tre anni « allevò » la irana, lasciandola però 
in eredità all’ente elettrico statale. 

La contesa ha registrato oggi in aula un confronto persino 
a!>ettacolaie fra l'avvocato professor Pisa pio. difensore doll'ENEL, 
e l’avvocato professor Dehtala, patrono della Monledison, che 
hanno .svolto due serrati interventi in sede da reohea Ptsapia 
ha ricordato alle corte che la nazionalizzazione è avvenuta il 16 
marzo 1963, ma l’effettiva consegna dell'impianto soltanto il 27 
luglio successivo. In questo periodo, la custodia e la gestione rima 
nero affidate alla SADE. E’ dunque per conto della SADE che 
il 20 marzo i’ingegnor Broderie presenta la famosa domanda per 
jl terzo invaso, che costituì per cosi dire l’innesto della cata 
strofe. Né ì dirigenti centi ah (Icll’ENEL, una volta «preso in 
forza » il Vajont potevano piu fare nulla allorché, pochissimi 
giorni prima del disastro, Biadcne si decise a parlale loro dello 
fiana 

Il professor Pisapia ha polemizzato con la tesi della .S \DE 
la quale sostiene che non aveva piu alcun mtctcose il collaudo 
dcH'impionto, perchè l’indennizzo della nazionalizzazione era cal 
colato non sul valore patrimoniale delle imprese, ma sulla media 
dea valori azionari del triennio precedente la nazionaLizzazione 
stessa. Ebbene, m quel triennio, dal 1959 al 1961, fuiono operati 
artificiosi aumenti da capitale che portarono il va loie azionario 
delia SADE da 136 a 181 miliardi Ma se fosse in qualche modo 
trapelata notizia delle condizioni del Vajont, della sua pericolosità 
e inutilizzabilità, quali ripeicussiom negative avrebbero avuto le 
azioni SADE sul mercato? Per questo è stato cosi « rililato » al 
l’ENEL un impianto die si sapeva non avrebbe mai funzionalo, 
perchè destinato all'interramento Accollalo all ENEL anche la 
snesa dei danni provocali dal disastio, sarebbe una vera iniquità 
sooiale. 

A questa impostazione, che riflette abbastanza fedelmente la 
sostanza delie cose, il professore Defilala ho contrapporlo un fred 
do. sprezzante richiamo alla forma della legge Di clic cosa dot) 
biamo rispondere noi SADE — ha sostanzialmente detto — una 
volta che cn avete espropriati? Nessun interesse poteva «nere la 
S4DE, dopo IJ 16 marzo, a conseguire il collaudo Ne l ENEL può 
«ostenere che non conosceva l’esistenza di una frana di cui da 
•nm si parlava nega ambienti smentitici, 

Mario Passi 


Due uomini e una donna raccolti in fin di vita da 
una nave-frigorifero - Sono ridotti come scheletri 
Qualche mollusco e un po’ d’acqua • Più volte 
navi in vista ma mai la salvezza - i parenti li 
avevano dati per morti 


Nostro servizio 

HONOLULU. 15. 

Due uomini e una donna, 
stremati e ormai vicini alla 
morte, sono stati salvati dal¬ 
l'equipaggio della nave frigo¬ 
rifero Niagara Falls della ma¬ 
rma americana m mare aper¬ 
to a Nord-Ovest di Honolulu. 

Il terzetto era alla deriva 
da due mesi a bordo di uno 
sloop di sette metri 

I tre sono Julian Ritter, di 
50 anni, da Santa Barbara, 
California, Laurene Louise 
Kokk, di 21 anni da Ojai, Ca¬ 
lifornia e il tedesco della Ger¬ 
mania occidentale Bernhard 
Hemnghoff- 

Tratti in salvo sono stati 
prontamente soccorsi perché 
colpiti tutti e tre da forme 
gravissime di disidratazione 
per essere rimasti troppo a 
lungo esposti agli agenti atmo¬ 
sferici senza possibilità di 
mangiare e bere. 

L’ufficiale medico a bordo 
della Niagara Falls ha fatto 
sapere alle autorità a terra 
che la prognosi è riservata, 
anche se sono fondate le spe 
ran/e di riuscire a salvare i 
tre naufraghi 

II Ritter ha detto che da 
sei settimane hu e i suoi com 
papin non prendevano cibo 

La loro imbarcazione, il 
« Galilee », era partita da Ta 
hiti il 17 giugno scorso e il 
primo agosto le autorità ma 
nUime americane l’avevano 
dichiarata dispersa non essen¬ 
do giunta a Honolulu, sua ul 
tana destinazione. 

« Siamo riusciti a sopravvi, 
vere perché ci siamo nutriti 
con alghe e qualche l rullo di 
mare », ha detto Ritter al co 
mandante della Niagaia Falls. 

Per fortuna, a bordo dello 
sloop c’era abbastanza acqua 
cosa che ha permesso ai tre 
nauliaghi di sopravvivere. 

I/iilficiale medico del Nia¬ 
gara Falls ha detto che secon¬ 


do lui il Ritter e i suoi com¬ 
pagni erano « a non più di tre 
o quattro giorni » dalla mor¬ 
te, quando sono stati trovati. 

Il battello si trovava 230 mi¬ 
glia fuori rotta in una zona 
di mare dove non esistono 
isole. 

I tre non riescono a tenersi 
in piedi senza essere assistiti 
da due persone: sembravano 
degli scheletri viventi. 

A dispetto delle loro condi¬ 
zioni fisiche emaciate e allo 
stremo, ì tre sono apparsi sor 
prendentemente con il morale 
alto e in buon spirito. 

Ora, sono ricoverati nell’in 
fermena della nave e vengono 
nutriti con fleboclisi. Prima di 
dare loro del cibo per bocca 
si dovrà attendere almeno fi¬ 
no a domani. 

L’ultimo pezzo di galletta fu 
consumato a bordo del Galileo 
il 27 luglio scorso e il Ritter, 
che comandava i'imbarcazio 
ne. ha detto che per ben due 
volte dei mercantili sono pas¬ 
sati a non più di mezzo miglio 
da loro senza scorgere i dispe 
rati richiami e i segnali di 
aiuto 

Sul diario di bordo trovato 
sullo sloop, al giorno 24 ago 
sto si legge: « La fine é vici¬ 
na » E' l’ultima annotazione 

II Galileo aveva sull’albo io 
la bandiera americana sotto 
sopra, come segnale di soc 
corso, ma la salsedine l’aveva 
oscurata e non sj capiva che 
bandiera tosse 

Il figlio de! Ritter, Michael 
che era venuto a Honolulu 
quando il padre venne dichia 
rato disperso due giorni ave 
va abbandonalo ogni speranza 
eh ritiovare vivo il genitore. 
Ora. le autorità navali amen 
cane luccicano il figlio, il 
quale si eia allontanato dicen¬ 
do che voleva « pensare un po’ 
sulla scompaisa del padre') . 
per mlotmailo che il pache è 
stato salvato. 



Per la contessa « Bibi » Belli 

UNA LUNGA AGONIA 
DENTRO LA SUA 850 

E’ stata una lunga agonia quella di Carmela Belli, delta 
Bibi. La donna che è stata trovala morta domenica sera 
nella sua auto, nella pineta di Castelfusano, è stata por al¬ 
meno 24 ore m preda alPagoma, agli effetti del veleno in¬ 
gerito, probabilmente i barbiturici. Questo è l’ultimo dato 
elle giunge dall’Istituto di Medicina legale dove è stata ese¬ 
guita l'autopsia della salma. E’ un risultalo di particolare 
interesse per le implicazioni che ne possono derivare: so 
un uomo era in compagnia della Belli a) momento m cui 
è stata colla da malore -- se di malore si e trattalo — mi 
di lui potrebbero pesare gravi responsabilità per non averla 
soccorsa, pei non aver dato fallai me o addìi iltuia pei 
aver provocato quel maiosseic Sarebbe quindi fuggito la¬ 
gnando che la donna morisse lentamente 

Ma non è antoia detto che di malore si sia trattato 
Resta in piedi pine l'ipotesi de) suicidio cosi come quella 
deli omicidio Enti ambe vacillano e dilettano di molti punti 
di appoggio, di verifica. Suicidio- non convince del tutto 
poiché non e stata ti ovata ti accia dei I Iaconi dei hu Inimici 
011 cui Bibi si sarebbe uccisa, porcile non si compì «mele il 
motivo per cui una suicida si sia dovuta slacciale la cimi 
uia lampo dei pantaloni o si sia sollevata la camicetta ed 
1 reggiseno fino alla gola, mime perche e’e la testimonianza 
«li una sua amica. Gaia Micheletti. secondo la quale la Belli 
- eia serena, eia letico di vivcie» Dunque omicidio 7 Ma 
indie in questo caso non mancano i motivi di dubbio, som 
>ia che sul corpo non siano stati i dovati segni, osici ili o 
nteim. (h violenza tali da provocale la molte, nulla dunque 
die possa due agli investigatori «come* -uà molla 1» donna 
il questo senso, almeno fmoia. lesti fermo solo il lopeii- 
meiito nel sangue di una quantità an oia imptcosala di bai¬ 
la turici Ed alloia 7 

K' tutto ancoia in alto mare e neanche ì tui.zioinn del! i 
Squarti a mobile ne tanno misteio \i sono ,uuoi i molto coso 
da chiame a cominciale dal turalo* di quei . inq le giorni 
dalla domenica m cui Bibi fu viàa viva per 1 hit una volta 
d venerdì in cui si presume die sia molta, un vuoto 
tutto da colmmo. e che poti ebbe usi Maio dolci innante nella 
piega/ione dd giallo 

NELLA FOTO: La contessa Camola Belli, iclfa Blbl. 


La vicenda del marchese Camillino Casati Stampa di Solicino è una miniera 
inesauribile per spunti di attualità. Si potrebbe farla assurgere a simbolo di 
come vanno da noi gli affari di personaggi appartenenti a facoltose casate e 
dei ricchi in genere. Sulle spese, che si dicono ingentissime, sopportate dal 
defunto marchese per ottenere (in meno eh un anno) dalla Sacra Itola il giudizio di nullità 
delle suo prime nozze, è stata presentata nei giorni scorsi anche una interrogazione di un 
deputato socialista. Gira c rigira la possibilità di sciogliere in Italia un matrimonio fallito 
è stala sempre appannaggio dei ceti agiati. Scriveva negli anni ’50 un proiettore di diritto 
ecclesiastico: « Queste cause , — —-— - - 


(di annullamento) sono com¬ 
plesse e costoso .. Il costo .. 
lo paghe} à a cuor leggero 
l'asso dello spali, l’asso del 
cinema, l'asso della politica, 


la inchiesta tra gli avvocati 
civilisti della capitale Ebbe- 


Si dice che gli avvocati del¬ 
la Rota si starebbero appre¬ 


sa insamma, e pm «mpie 7!0 è femore a quella di una 


ne, salvo abusi che dovranno stando a traslenrc gli affilati 
essere in tempo repressi, la e collaudati strumenti del loro 
spesa per i) giudizio eh divor- mestiere di « rotali » nel cani* 


un asso di denan quello che 
può permettersi questo 
lusso » 

Anche in questo campo, co¬ 
si, si è esercitata una delle 


causa di separazione per col¬ 
pa, che attualmente è alte- 


po del divorzio civile. Il guaio 
è che, pare, avrebbero inten¬ 
zione di portarsi appresso «li¬ 


stata sulle 200-250 mila bre. che la richiesta di pingui rno 
Questa cifra potrebbe aumen- rari. Questi pericoli potranno 


maggiori cliscrimin.i/iom clas- dolla CJUsa (pel . k , lmpugna . 
suste della nostra società. La 


tare so si complicherà l'iter essere evitali con un efficace 
della causa (per le impugna- intervento pubblico. 


legge che tra pochi giorni do 
vrebbe introdurre il divoizio 
nel nostro stalo (il volo al 


zumi, ad esempio, del pubbli¬ 
co ministero, o per la romis- 


II costo del divorzio è solo 
un aspetto (quello venale ma 


boriato è previsto per il 9 ot j dovrà e ^ e noSan { jna t a 


sio«ie degli alti alla corte co- conta anch’csso) di un prò 
siituzionale). Ma soprattutto bioma più ampio c complcs* 
dovrà essere riesaminata e so che coinvolge l'uguaglian- 
riformata tutta la materia re* /a di tutti i cittadini davanti 
lati va al gratuito patrocinio alla legge, implicando fattoi! 


tobre, la Camera dei deputa¬ 
ti l’ha già approvata), dovrà 
riparare alla grave situazione 


tr ,v * 


ALMERIA, 16. Nove cadaveri di mu- pello o sette sono rimasti gravemente dell'Inchiesta aperta dalla magistratura, 

ratorl sono stati finora estratti dalle feriti. L'architetto e il costruttore del- Nella foto, una drammatica immagine 

macerie dell'edificio di 8 plani In co- l'edificio sono stati arrestati, per ordine dell'edifìcio crollato, mentre volontari ci- 

struzlone, Improvvisamente crollato Ieri; del governatore civile, che ha disposto vili e vigili del fuoco tentano disperata- 

altri diciannove operai mancano all'ap* la loro detenzione sino al completamento mente di individuare eventuali superstiti. 


eh interiorità e di ingiusti*.* ì doguata al , e esigenze dei me- 
clic hanno sofferto tante cop nhhimih 

pie di coniugi c rendere tutti 
gli italiani uguali davanti al¬ 
le proprie vicende niatrimo- - 

3;VC,»“«;»! £ Scandalosa decisione 

pur sotto le cu tomistiche *- 

espressioni canoniche di « an¬ 
nullamenti », « dispense », ec- B o • 

ceteia. Così nel 1969 i tribuna- il IVI flSI i 4 

li ecclesiastici hanno sciolLo %aii w NiMli 

775 matrimoni (485 sono sta¬ 
ti annullati, 260 hanno avuto I 4 * 4 **,* 

Ja dispensa per rato e non w ©SCOVO 

consumalo) Alla fine di que¬ 
st'anno la cifra dei «divorzi 

ecclesiastici » aumenterà del II ministero delia Giustizia I: 

30%. Si toccherà quindi quo- cura di Monaco ha concluso 

ta 1000, sempre tra annulla- ausiliare Mallhias Dcfreggcr, 1 

menti e dispense. fece fucilare per rappresaglia 

Un fatto interessante che si d '. :n Portavoce del ir 

. > a ,1 Cl5ia * ia deciso di archn rare i 

I tea Va chili C statistiche è il rlmisa «ra Hmvita v:n*i m nei no 


per renderla effoltivamente culturali e di costume, 

adeguata alle esigenze dei me- i. n ■ 

no abbienti. Giulio Borrelh 


Scandalosa decisione per il caso Defreggor 


m 


H mm 


mtì 








stanno la cura dei «divoivi MONACO, 16 

ecclesiastici » aumenterà del II ministero della Giustizia bavarese ha reso noto che ìa prò 
30%, Si toccherà quindi quo- cura di Monaco ha concluso l'inchiesta sul caso del vescovo 

ta 1000, sempre tra annulla- ausiliare Mallhias Defreggor, l'ex capuano della Wcrmacht clic- 

monti e dispense. Nce Ncilnrc 1*1' rappresaglia 17 italiani nel villaggio abrua/ese 

Un r-itin iiiieressaiita clip si di Filettino. Il portavoce del ministero ha dichiaralo che la pio 
r i r Jlaha cL I d c,,ra ha dcc,so dl orche lare .1 caso Defreggor L'induesla ora 

ncava ciane suiusueue c i chiusa era durata vari mesi nel corso dei quali orano sloti asco! 

continuo e costante aumento tati testimoni in Germania o\osl, Austria e Italia: )c responsa 

delle cause e delle sentenze bihlà dell’attuale prelato erano emerso in tutta evidenza, ma 

di annullamento dal 1964 ad potenti forze si erano da temilo messe m movimento per soffo 

oggi. Nell’ultimo lustro sono care lo scandalo c assicurare al Defreggor l’impunità. In realtà 

più die raddoppiate. Dai 153 l'archuiazionc \ergognosa del caso assiema l’impunita all’autore 

annullamenti del '64 si è arri- dcl cnm,n< * »«a aggiunge scandalo allo scandalo, 

vati ai 391 dell'anno scorso __ _.. .. _ r — in _ 

siasliche. alla vigilia delfini- $ r\ 

zio della battaglia per il di- ” K , JL"".- 3/Uv 

vor/io Quasi, forse un lenta- £ /asy'-i.A jM 

tivo w erfremis della Chiesa § X 

di togliere fiato alle trombe ^ 

Ma vediamo quanto costa E 

una causarti «annullamento» fi 

vomo^ed^ “• 

così eia un minano di 5 mi- 
giudice. . dcrt cancelhere, del 

mosine vane; parcelle degli 

pende dalla magnanimità del ® 

futuro « graziato ». Nella mag- 
gior parte dei casi si spendo 

tra i 20 e i 30 milioni, come ,'/glia 

ha documentato in una sua Smm 

pubblicazione un noto avvoca- f l'Xv 

to esponente della LID (Lega 

italiana divorzio). Si ricorda 

poi il caso di un celebre prò- -vN 

grafico, morto alcuni anni fa: ! 

gli eredi trovarono tra le ri- d 

cevule del suo carnet di asse- m m ‘ v 

gm l’indicazione di esborsi per «AlHft ÉÈM 

70 milioni ad avvocato ro- |y| 18181$ I fi 

Sembra passato tanto terni- J _* _ _E__ 

po dal lontano 5 giugno 1552 1 ÌhBBtIIhB IHIHft 

quando furono condannati per «|%| MIVI HIV UVPV 

diffamazione dal Tribunale di W0 WT 

Roma alcuni giornalisti del- f 0 # D MB 

l 'Unità e del Paese (Mauri- A Bfeìflfl IlAlllW 
zio Ferrara, Fausto Coen, Ma- BWp 

ria Antonietta Macciocchi e BT 

Renata Viga nò) perche ave¬ 
vano pubblicato una serie di La mattina dal giorno dopo è più balia; li confetio 
articoli tra il '49 e il ’51 in di frutta FALQUI regola l'organismo, si può 

cui attribuirono alla Rota « in- prendere In qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasti, 

gorda venalità » che consenti- Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI ìi confetto 
va ai miliardari il divorzio a dolce sapore di prugna, 

pagamento. Ma da allora non MI » M 

molte cose sono cambiate nei i rr^ Tr ® ® B H 

processi ecclesiastici. m} |§Ì Sw m H H 

La Sacra Rota si difende so- H B 

stenendo che la metà delle sue haofa la narnla ^ 

cause sono fatto col gratuito WOola lei paiUla 

patrocinio. Ma in venta que- 

sta percentuale si riferisce —• - —-i. "" ‘J r . 

complessivamente a tutte le 1 ‘ TTir " r 1 .. . 

nazioni, mentre por gli Italia MAMME 

i' clfla S I dimc//a ' p<?r 8,1 SUldl d01 ' ,ostri r ' 811 s «Bhele lo 

qui"si SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

se si considera che m questa l del « COLLEGIO G. PASCOLI » di Cesenatico 

pcicpnUMle dovrebbero esse- Tel . «0230 • CISMiNATlCO 

re compì csi la stragi anele t ) Gr mrormaziom Tel. 474.7H3 BOI OGNA 

maggioranza dei cittadini, Tel 32 28 76 MI! \NO 

contro i) 77 78% delle cause I— ■ ■■ , M rrT — r , . 

fatte a pagamento per una 
ristretta élite di attori, indu¬ 
striali, noti professionisti. In¬ 
samma «Camillino » e com¬ 
pany. 

Non è vero poi che il gra 
tinto patiocmio sia sempre 
tale Spesso occorrono circa 
600 000 lire per ungere i com 
plicali meccanismi ecclesiali 
ci e p ingoiare gli avvocati di 
ufficio. Le perizie, mi ine, si 
pacano icmpro 

Qua e saia, imece, :1 co^to 
del d ni /io dolio stato italia¬ 
no } Abbiamo biotto una picco- 


la mattina®®^ 
del giorno dopo 

é piò bella 

l.a maltina del giorno dopo è più bella: Il confetto 

di frutta FALQUI regola l'organismo, si può 

prenderò in qualsiasi ora del giorno, prima o dopo i pasti. 

Al vostro farmacista di fiducia chiedete FA1.QUI il confetto 
dal dolce sapore di prugna, 

FALQUI 

basta la parola 


MAMME 

per gli studi dot vostri figli scegliete lo 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

dei « COLLEGIO G. PASCOLI » di Cesenatico 

Tel. 80 236 • ClIksENATRIO 
l 5 er informazioni Tel. 474.783 BOI OGNA 
Tel 32 28 76 IVI II \NO 
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l'Unità / giovedì 17 settembre 1970 


Dofjo il ricatto del PSU 


Oggi nuovo sciopero 


Ripresa l’inchiesta giudiziaria per la strage nell’attico di via Puccini 


nelle trattative 
per la Regione 

Il valore dell'atteggiamento comunista 
La sinistra socialista: « passare all’oppo¬ 
sizione » - Dell’Unto (PSI) « Scrollarsi di 
dosso il ricatto del PSU e iniziare un nuo¬ 
vo rapporto coi lavoratori e i loro partiti 


Sono nuovamente In crisi le trattative fra I partiti di centro 
sinistra per la Regione Dopo un pesante ricatto soclaldemo 
cratlco (« basta con le nostre esclusioni, quadripartito globale 
in tutto il Lazio »), ie parti appaiono ormai ai ferri corti 
Gli incontri f carnalmente continuano senza può che le fiele 
ga/iom riescano <\ trovare punti di accoido sul pi elidente, 
sulla giunta sulla suddivisione dei pesti h intanto la data 
del 23 settembie si avvicini La DC e 1 suoi alleati si 11 





Confermata 
la fine 
del centro 
sinistra 


Una situazione politica - 

nuova si è creata a Civita Z 

vecchia dopo ] Il agosto La “ 
frantumazione del centro 2 

smisti a e il suo supera - 

mento hanno londotto alla " 
costituzione d una giunta - 
bicoloie DC PSI che vive Z 
sulla base di una chiara ed 2 
autonoma posizione con la - 
astensione incoi aggiante e Z 
critica del PCI » 

L estromissione del PSU Z 
dalla maggioranza e dal go 2 
verno locale è un fatto - 
unpoi tante di pei sè data I 
la natura ìeazionarla di 2 
questo partito e lo e soprat “ 
tutto a Civitavecchia pei la Z 
motivazione politica con la - 
quale vi si è giunti Z 

La DC nel dichiarale de 2 
fìnitivamente conclusa la - 
espei lenza di centi osinl " 
stia e nel considerare lue - 
versibile la 1 ottura col so Z 
cialdemocratici ha espies 2 
so « la ferma volontà di - 
proseguite in tal senso, “ 
opeiflndó scelte di fondo 2 
ni fianco dei partiti demo - 
Vratiòf e popoli' presti Z 
nel Consiglio comunale e - 
avvalendosi della collabo Z 
1 azione del sindacati per 2 
garantire alla cittadinanza - 
le migliori condizioni di vi I 
ta possibili » “ 

E’ ima impostazione in Z 
teiessante sopiattutto per 2 
chò e maturata a Civita - 
vecchia, dove piopno lai Z 
leanza organica della DC e 2 
del PSU ha consentito di - 
teneie in vita una squallida “ 
esperienza di centro smi - 
stra che ha logorato ogni Z 
1 apporto tra le forze politi 2 
che che ha gravemente de 
terioiato la vita del con " 
slglio Comunale e consoli 2 
dato il clientelismo Z 

La DC sta pagando 11 " 
piezzo di un bavaglio in - 
terno che si sviluppa con " 
significativa lacei azione 2 
della sua desti a e dei suoi Z 
notabili che sono all oppo 2 
sizione della nuova sólUzio 
ne che non paitecipano al Z 
le sedute del consiglio co 2 
munale e si tratta fino a Z 
questo momento di 4 con Z 
slglieri su 13 L evoluzione - 
della •situazione ha come Z 
tratto caiattenstico 1 asten 2 
sione detei minante del PCI - 
e 11 consolidamento dei “ 
rapporti col PSI 
Il PCI che è il primo Z 
partito di Civitavecchia (di * 
spone di 14 consiglieri su - 
40) è attivamente impegna Z 
to perchè il pi ocesso si • 
sviluppi nel segno di una - 
svolta politica della scon Z 
fìtta di tutte lo componen - 
ti conservatrici e modera " 
te intei ne ed esterne al 2 
bicoloie Z 

La dichiai azione prò Z 
f,i aromatica pi esentata ieri * 
dalla giunta alla discussio - 
ne del Consiglio e stata un Z 
elemento ultenoie di chia Z 
nflcazione politica Le 11 
nee generali che la giunta Z 
indica sono ispliate allo “ 
orientamento autonomisti - 
co che si conti appone con " 
fermezza all inda izzo cen 
tralistico ed autoritailo del Z 
governo e ne leclama un 2 
piotando 1 innovamento - 
Nel documento si richiede " 
Ira 1 albo la gestione dii et 
ta delle aiee della zona in Z 
dustnale la foima/ione di 2 
un consoi zio industiiale « 
pubblico la piloiità del “ 
mezzo pubblico - 

Il giudizio dei comunisti Z 
è stato esposto dal compa “ 
gno Ranalli che ha 1 Bevalo - 
la validità di molte indica Z 
7Ìoni piogrammatiche ina 2 
che ha puie messo in luce - 
il silenzio e 1 insufficienza Z 
del piogiamma su alcune - 
questioni di estiema impoi Z 
tanza sociale e politica ■ 
confermando che allo sta - 
to dei fatti 1 astensione co Z 
stìtuisce la responsabile - 
ed autonoma posizione del Z 
PCI 2 

Certo ad una veuflca con 
elusiva si dovià andai e e Z 
per questo sei vii à molto 2 
constatale la coi 1 isponden Z 
za tia le dichiai azioni ed " 
1 fatti conci eti 1 impulso - 
alla espansione della vita Z 
demociatica localo la par 2 
tecipazione effettiva dei - 
sindacati e dei lutatoli “ 
alle scelte geneiali e il lap « 
porto concreto della giun Z 
to col PCI 


toideia Molando anche la leg 
g< icsiinscio ni l e settimaru 
1 scorse li richiesti comunista di 
una convocazione anticipila del 
I assemblea por in dibittito ap 
profondilo aperto sia sulla eie 
7ione delia Giunti sia sut giavi 
problemi dell economia laziale t 
delle conseguenti ini/iativc d 1 
piende e li co po di mano d 
Mechel 1 già allora mascheiava 
il tent divo cìt p ondere tempo 
per sanare 1 cont asti 

Ma lo conti add zioni non sol 
tanto nin sono stile sanile ma 
sono divenuto pii numcioso ed 
esplosive anche per 1 iniziativa 
del natio pii ti ) che con la 
sua fc ni 1 iosiz onc 0 con la 
continua denunci 1 dello rn ino 
vie « vecchia mamera * del qua 
dnputito non hi mai fatto da 
spettatole Poit indo avanti un di 
scorso coerente alla base so 
prattutto negli mcontn con gli 
opti ai dava iti a c fabbriche e 
con la popolazione in centinaia 
e centinaia di coni zi e nssem 
blee popolari il PCI ha posto 
1 partiti di cedro slmstia di 
fronte die loro responsabilità 
sempie piu gì ivi sottolineando 
nel contempo come la situi /10 
ne politica od economica del 
Paese e del I azio lindis 
se e renda possibi’e e ne 
cessano un nuovo sbocco poli 
tico che unisca tutte le foize 
veianiente di smisti 1 e demo 
ciatiche attorno il Consiglio re 
gtonale L questo un discordo 
che ha fatto pass in avanti 
con la formazione di ammini 
stazioni di sinistra in nume 
iosi comuni con I esclusione 
dei socialdemoci atici da molte 
giunte 

T appunto di ieri la pubbli 
cazione di un documento del 
comitato lesionale socialdemo 
cratico che affeima di non a 
vallale la foimazione di uni 
giunta quadnputili alla io 
flipne se non vqn,n)uip niv sto 
le situazioni cu des a Reti 
CComune e Provincia 1 ) èd alio 
smone (provincia) dove il F"SU 
è stato escluso da maggioianze 
bi 0 tripartite I sociaklemoua 
tici pertanto affermano che 
se queste situazioni non saian 
no 1 ivedute I assemblea il 
23 settembie si conclude! a con 
un nulla di fatto 

II ricatto socialdemociatico è 
stato pollato 1 alita sera alle 
saine del comitato regionale del 
PSI Secondo un comunicato 
della smisti a socialista dalla 
relazione del segietano ìegto 
naie Callo Ciescenzi e emeiso 
che allo stato aUuale della trat 
tatua la DC laziale « prcten 
de di volete gestii e il govei 
no regionale con d consueto at 
teggiamento di slrapotcìe c di 
chiusili a consci v urtee netto 11 
fiuto al PSI per 1 piesidente 
della Giunta nessuna apeitu 
ìa voi so 1 pii tifi di smisti a c 
verso le istanze popolari pio 
no appoggio ai socia demociali 
ci nel loio atteggiamento ncat 
tatono che voucbhe riapine 
la gestione delle giunte dalle 
quali essi sono stati esclusi » 
Nelle condizioni attuali con 
linua la nota della smisti a so 
cialista non lesta alla ìapprc 
sentaii7a del PSI che li «pio 
spediva di una feima oppo 
spione ad una giunta che na 
sceiebbe sulla base degli at 
tuali indirizzi segnata comun 
que da inconfondibili calatici 1 
sliclie elencali e ìeazionane» 

L /inaliti/ di questa mattina 
pubblica molti e una dichiai i 
zione del consiglicic regionale 
Pans Dell Unto Dopo aveie 
ricordato il ncatto socialduno 
ciatico Del! Unto afferma che 
«il cenilo smistia alla legione 
laziale ha al suo intono una 
componente che lappiesenta la 
avventili a a live’lo nazionale 
1 antuegionahsmo 1 antiauto 
norma a livello locale» «la 
DC del Lazio — continua la di 
chiai azione — deve iendcisi 
conto che il dialogo fi a sociali 
ati e cattolici può 1 [prendere vi 
goie soltanto se da un lato nu 
scirà a scrollai si di dosso come 
h inno già fatto 1 dunou istiam di 
Rieti e Foosinonc il pesante 11 
c itto socialdemoci dico c d ili \ì 
tio se dandosi una maggioian 
za interna qualificala a sinistro 
c capace di mtiaprendole un 
dnlogo duetto con il PSI in 
gl ado di collegati diiett unente 
attiaveiso nuovi lappotii con il 
mondo del lavoro c con tulli 1 
partiti che lo 1 approntano hi 
ti alta pu la DC I izi ile di jmìi 
coirne la stnda che le v ine 
d c piovinciali le hanno nidi 
cato Soltanto questa può as 
scie uni prospetta » valida pei 
affiontaie e iisolvete 1 piobleim 
della legione in termini di un 
no\ amento » 


Riunione di cellula 
PCI d’architettura 

Stasera alle ore 21, nel locali 
della Federazione comunista ro 
mana, riunione della cellula del 
comunisti di architettura sul te 
ma della riprese della Iniziativa 
politica nelle Facoltà 


s’infortuna 
nei cantieri 

Trentacinque morti in un anno solo a Ro¬ 
ma - Il lavoro sospeso dalle 12 in poi - La 
Rinascente ritira 1 detective, dopo la pro¬ 
testa del personale e dei sindacati • Nuo¬ 
vo incontro per la situazione all’ATAC 


Gli edili ìnmmi scope» ino oggi pei mez 1 gioiti iti a puliti 
dal» ore 12 por mendicale in «apula del conflitto mtegi ilivo 
prov ine ile 

Qui->to e il qu irlo scopilo <h h eikgm 1 e costretti ad (flel 
tua il 101 li posiziono dei lostiutton che 1 spingono le iKhicsti 
dei livoi don iddìi ondo sptuosi motiv di « 1 logilitn conti HL 11 il 

«I < osti litio» 1 non hi 110 voluto molinone piendue in conside 
razione quelle 1 chieste di cinttoie noi notivi - dice il uMunic ilo 
Ululino dei tre snulieit di c ingoila - che non ivicbneio ìcssun 
costo economico ma eh peimelterebbeio viceversa un nnggioi 
conti olio eh pute d< lavonlon sia delle sue competenze che della 
s Unzione intuii» del c ntiue Ma 1 costruitoli non vogliono con 
trulli vogliono continuile come sempie a sotti me dilli busta 
pigi dei hvonton una pute del loio silano vogliono eontinuno 
id intensificai e 1 ntmi di hvoio 1 versile meno contiibutt li 
ist Ulti ptevidenzili! ed al a Cassa edile vogliono continuale ad usar 
1 limi del cottimismo pei sfiuti tic di piu j livoiaton e non vog 10110 
nessun controllo ilio a pie\enne gli infoitum sul avolo 0 

Li situ mone nc» c \t tiu i 1 » conoscono tutu solo nelli nosli 1 
citta decine di molti e midi 1 1 di fenli ogni anno Si pensi che un 
edile su tre limine infoitunno o/ni inno nolh no^tn citta si 
pensi che in un inno 1 Rotm sono molti indie h edili 

Li nei e viltà d un coitntto integiativo che avvnsse a soluzione 
questi problemi e sentita eia tutti la citegona Tcto quindi 1 
viliditi delli putti fot ma mendicativi che gli edili nel coi so cl 
un v islo dibitt to si sono data nini nli «ilanali spirizione e**.h 
qu ìhfic i del manovale comune (oggi nei cantieii ci doviebbcio 
esscic poche uniti di manov ili comuni viccveisi essi lappiescn 
tino otti e il 40 pu cento della citegorn in questo modo 1 costnit 
lon globìlmcntc sottiaggono ai lavontori ogn anno cliveisi 
milnrel ) 

La pnttifoinn nvendicitivi pievede poi la nchiesti delh 
mensa nei canti» 11 Questa nvtndicizione viene posta sostenendo 
che in modo pautotico datoli di lavoro e Involatori devono con 
tubine il Iminznmento detta mensa Quest» e una ìivenchcazione 
partir nenie senfìta dai lavoratoli oggi costietti a mangiate 
tt 1 la polve!e dii cantiere in piedi esposti atte intempene senza 
nemmeno un tetto per npuarsi e dopo oie di estenuante lavoro Vi 
c poi la pai te norm itiv i la richiesta della settimana coi 11 pei tutto 
lamio 1 costitutori nonostante marnai 1 orino di Inoro sn giunto 
i 41 ore la settimana si oppongono a che questo oiario sia sud 
diviso in 6 „ioim anziché 7 1 anno questo petche vogliono conti 
nuare a fare etlcttuarc stiaoidmari illegali Infine 1 lavoiatoi 
inchiedono che si stabilisca un pei lodo eh fene ugu ile per tutli 

ATAC — I 1 ippi esentanti dei tic s ndacati degli aulofeiio 
tianvien si roti ) mcontiali teu con il prosulentc dell \T\C e 
hinno mito un ultcnorc cliianmento sul disseivizio dell \zienda c 
sulle coneliz ni di disagio elei lavontori II giorno puma le Com 
n» simili inteinc dell \ziend» nonno chiesto una miglioro e com 
pkti utilizzazione del potenzile izicndale 1 ampliamento del plico 
vetluic c nighoiamento dello attixzzttuic 1 intensificazione elei 
sei vizio per midollo piti adeguilo alla iichiesti o alle necessita 
detta cittndnnnzi 1 uimcitto dell 01 panico e snellirne nto del ìcla 
tivo «iter» nuociatico pei le assunzioni 

RINASCENTE - la protesta dei lavotalori ha ottenuto che 
1 azienda licenziasse 1 detectives pinati assunti pu eontiollaic 1 
dipendenti etti migaz/int Comunque 1 sindacati hanno moltiato una 
denuncia penale giacche il giavc episodio conti ist 1 chiai amente 
con 1 articolo 4 detto Statuto dei dii itti dei hvoiatxi c coi la 
stessa Costit izione 1 — 


Camillino voleva dire la verità alla figlia 

«Dovevo chiarire alcune cose», ha detto ìa « marchesina » dopo il colloquio con il dott. Ciam- 
pani - Ascoltato a lungo anche il maggiordomo » Anna Maria Casati era stata convocata dal 
padre poche ore prima detta tragedia ma arrivò tardi: l’uomo aveva deciso di raccontarle tutto 


Un uomo di 41 anni in un seminterrato 

Muore asfissiato dal fumo 
di un materasso in fiamme 

Questa almeno la ricostruzione della polizia ma po¬ 
trebbe essere anche un suicidio - Era un ex mercenario? 






F molto asfissiato dal fumo di un matei asso 
che aveva pieso tuoco menti e almeno sembro 
lui doinuva Si chiamava Giuseppe Schiavone 
De Gambeiole 11 anni abitava nel semin 
teuato eli uno stabile in via San Mimato fi 
vicino piazza Iodi Sul passapoito nsulta che 
la sua professione fosse quella di pento ana 
lista Qualcuno dei vicini ha pelò detto che 
si trottava eh un ex mucenai 10 d Indocina 
La molte al novanta pei cento dovi ebbe ts 
seie appunto stata provocata da una ehsgia 
zia ma non è esclusa completamente 1 ipotesi 
eh un suicidio 

Veiso le 21 un vicino di casi che ha visto 
tiacce di fumo usuie dalla finestro dell ap 
pai lamento dello Schiavone ha ivveitito la 
polizia che sfondato 1 usuo ha trovato il 
coipo dell uomo disteso sul matcrosso com 
pletamente annuito Sembiava caibomzzato 
biuciato vivo In lealtà il coipo del molto 
era stato annuito dal ginn fumo 

Come è avvenuta la tiagccha 9 C’ stata pio 
vocata da una sigaietta che 1 uomo aveva 
inavvertitamente fatto cadere sul letto ad 
doi montandosi 9 

L uomo die viveva solo (aveva un figlio 
ma abitava altrove) faceva spesso come han 
no 1 accontato alcuni vicini degli espenmtnti 
chimici in casa Una tagazza ha detto che 
ogni tanto vedeva liscile nuvole di fumo 

Poti ebbe anche dai si pei ciò che lo Schia 
vom. sia molto a edu** 1 di qualche espei 1 
mento nuscito nule L alloro la molte po 
tiebbo ìisilne anche atta mattinata di leu 
Il pento analista pero e stato tt ovato scalzo 
a toiso nudo con una copciti intorno alle 
gambe Questa cn costava 1 ipoi tei ebbe alla 
puma ipotesi quella secondo la quale il ma 
tei asso aviebbe proso fuoco e lo Sclnavoiu 
sai ebbe molto asllssnto 
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Anna Maria Casati mentre 
esce dal palazzo di Giustizia 
dopo essere stata ascoltata 
dal dottor Ciampani A lei 
Camillino voleva raccontare 
tutto, poche ore prima della 
strage 


ACQUE INQUINA TE: sempre più intense le indagini del pretore Amendola 

DENUNCIATO IL SINDACO D. C. DI POMEZI A 
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Alcuni cittadini lo accusano, assieme ad alcuni funzionari comunali, di omissione di atti d’ufficio: avrebbe con¬ 
cesso licenze edilizie per alcuni palazzi sprovvisti di collettori - Molti « indiziati » nei fascicoli del magistrato 
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"Meno cliniche, piu ospedali 



• ' ■ " m\ 

y >«i 

Jt - ' ' »•:.>;><: - : 7) 
rf -, . 'L''-vL 
V » ' ì ...«j 



« No alle mutuel SI al servizio sanitario nazionale », « Mono et nlche private, piu ospe 
doti » dopo aver sistemato cartelli come questi sulle proprio auto daclne e decine di lavora 
tori, di donne, di giovani, hanno dato vita ieri pomeriggio alla Ga batella ad un corteo di 
protesta contro 1 ritardi del governo per l'attuazione della riforma sanitaria La manifesta 
zlone che è stato promossa dalle sezioni del PCI di Garbatolia dell EUR 0 doli Ostiense hi 
•dsrosso il vivo consenso del cltladirl del popoloso quartiere Spe$s< I partecipiti!! alla prò 
testa hanno dovuto fermare le proprie auto per spiegare al cittrdlni il sfgnlflcito della 
riforma sanitaria, I importanza della creazione dell unita sanitaria locale, la funzione delle 
regioni nell attuazione della riforma 11 significalo della nazionallzz ìzlone dell'industria far 
maceutica delti creazione di organi per la medicina preventiva 

Al corteo hinno preso parte numerosi lavoratori 1 dipendenti degli Ospedali riuniti del 
Contro triumatologlco dell INAIL doli INAM e dell INPS opero! dill'OMI e delh nnnlfit 
tura Tabacchi un folto gruppo di artigiani e commercianti della 701 a e I compagni Ledi 
Colombini 0 Remo Mariella 

La protesta della Garbatella ha coinciso con h viglila dell inaugurazione della nuova sede 
delh direzione generale dell INAM n via Cristoforo Colombo ilio cerimonia che avrà luogo 
appunto stamane Interverrà 11 ministro del lavoro Donai Caltln « Proprio mentre I lavora 
tori I sindacati 0 I parliti democraf ci chiedono I attuazione dt Ila riformi sanitaria 0 il «u 
paramento del sistema mutualistico diceva lori un compiono che piendeva parte ai co-leo 
— si spendono quasi 10 miliardi per costruire la nuova sede dell INAM » 

NELLA FOTO II corteo di auto con I cartoli! 


Il sindaoo de di Pomezia c 
stato denuncialo atta nugistia 
tun insieme ad alili funzioni 

II comunali c ili ufficiale baili 
Imo di alcuni cittadini che 

10 itcusino di omissioni d alti 
cl ufficio c eh siti 1 leali Chu 
dio Capa notti secondo li do 
milieu ivi ebbe concesso heen 
/o edilizie e licenzi di abiti 
bihti pei dotte costi uziom pu 
vo elei colletton pei le Toglie e 
munite solo di pozzi ncn che 
scaucino dirottamente in maio 

Il pietoic Gianfianco \mcn 
doli chi dirige 1 inchiesta sul 
maro sporco avvicinato da un 
nostro cronista non ha voluto 
(Olitemine nc sment»c la no 
tizia tunceiandobi dietro il se 
gieto ìslruttono Questa diclua 
ìazione fi pelò intendere che 
ò in coi so una indagine foima 
le Intatti se il sindaco di Po 
inezia e gli altu funzionali non 
fossero « indiziali eh nato» 
che senso ivi ebbe ti incoi arsi 
dietro il segieto isti ottono 9 L 1 
stessa fonte che a palazzo di 
C nisfizia ha dito la notizia del 
la denunci 1 In pai lato eh pos 
sibili imminenti itici munizioni 
di altu amministratoli comuna 

11 che avi ebbero commesso ini 
meiose angolani! cd omesso 
1 conti olii ncccssan pei tute 
lue li salute pubblica Ci sono 
mollissimi nomi nei fascicoli 
del dolio) Amendola 

I ufficio eli piazzile Clodio 0 
meta ogni giorno di ufficiali del 
Nucleo antisofistic aziono e eli 
militati del nucleo eh polizia 
giudizi 11 ìa dei cambimeli di 
mi Menimi che stanno con 
ducendo le indigni! c che Imi 
no seque li ilo ancoro numero 
si documenti od uttei rogalo gli 
imp tgaU si dame indusluc 
clic siili ino dotalmente 111 
m uc i nei fiumi M 1 1 c iroln 
meli Unno uidigindo me hi 
«.ullo 1 osponsihilila degli ani 
ninnati don c sono tanti \ tic 
male incile 1 Roma 

II doltoi \niendol 1 dov 1 ebbi 
i\u sentilo li 1 gli alti 1 un 
dilettole gotici ah del muusU 
10 delh biniti in minto ad 
uni cu col no con li quik si 
unii nino 1 modici piov-iilcinh 
i fit aspettilo k nonni con 
(ro 1 mqii n allento quelle stcs 
se nume eioc che sono poi 
dii biso nei deci oh di con 
dinn i eii uni sm dii nngistri 
to coltro 16 impiesi \nclic il 
cuoi fim/i)iuii dell istituto itti 
c ) ti hb 1 o st U om ) iti p 1 
de lue cl iziom s n mine iti pro\ 
vcdinieitti i dii si del piti! 

III un litico m a no firn 1 ih 

\ n o|M)sit ) I questi imi 

tt 1 tuli li 1 p ilizzo di (il 
stt 711 si eh i coll HPD 
ino lei dui M lìdi complessi 
(1 alt 0 o ! ì Pi molivi.) nu «m 
sotto inchiesti pigili un nu 
1 no 1 inno poi 1 1 ipopoi amen 
to del bieco ìi fiume in cui 


pero se anca 1 ululi dei pro¬ 
cessi di lavoi azione dette poi 
\en dei dolcisivi e degli in 
sctUcidi In alti 1 termini il gios 
so complesso se la caveiebbc 
cosi invece che costume un 
depili atoie clic costei ebbe intoi 
no al mihaido I dopo ogni 
muli i (la legge sull 1 pi sci 
due infitti che la ditti clic in 
quii 1 le acque disti uggendo la 


Decine di 
Festival 
dell’Unità 

Ad Aricela parlerà il 
compagno Terracini 

Si intensifica n utnio del 
la soltosciizione in visti del 
la nuova scadenzi fidala per 
domenica pross ma Alti 1 
vusnmcnli sono pei venuti 
leu 111 redenzione dalle se 
/ioni MoiUcveirie Verdi io 
(100 000 Iiil) Ut R ( 4 o 000 ) 
\i de itili 1 (20 000 ) Ciampmo 
( IO 000 ) c I ci 1 ov 1011 (50 000 ) 

I 1 sene di fesle eh questi 
settimana si pi esenti putì 
colli mente nullità restivi! 
dell Unita sono in pieparo 
7 ione ad Alicela ( rottafei 
rota Mnicdlmn Cisteroole 
S Risiilo Monti del Peco 
ino Poni M iggioid-Ptemo 
slino Nuovi 1 usi olana Cine 
citlz Quark no Punì 1 Poi la 
) tulio luminino menile il 
Icstiv il di Spmaceto ni/iato 
clill 8 scUembic ma sabito 
c dome ilici le sue gioì iute 
com lusiw 

li leste si api 11 inno do 
mani id Micini dove do 
incuci palina il compagno 
Tt 11 ic 1111 a Sin Ri ilio e 
atti m zumo «Mino Miei 
ti \d \i 1 e 1 \ dopo un 
ti lite millenlo din/into avi a 
iuoj 1 un db italo sui pio 
bluni intoi n iz tinnii pi tu ehi 
to dall 1 pi mzinne del film 

4 Li hall igli 1 d \lgtii > \ 

5 Risiilo domini sui li 
fis 1 si ipi ii 1 con m 1 di 
mosti azione di nulo 011 un 1 
cui il compie ssi diluì ini 
stie 1 c tl le elio di sa ul i 

\1 ce riti > dell 111 uigui t/i > 
he de 1 tosta 1 dell 1 sezione 
4 M n 1 ) Mie tt \ » u inno ci 
1111 1 vero un hb tt il i su! 1 
1 if 1 mi aibiniMu i e sull 1 
log 0 H )7 con li pincapi 
/loie deil meli Muails 
coi s gl eu ugi in ile e 11 
i to e zinne del film «li eon 
tro to » 


fuma ittica può ossei e ohhh 
giti il 1 ipopoi mietilo) li HPD 
toma nel inquini e il fiume 
Ce incoro da due clic no 
nostanle h chiamala in causa 
del piefcllo falla da ilei» 11 
giornali ini pei i provvedi 
menti imministrotiv 1 non cines 
si contro le implose che in 
ninnino il Tevete e 1 Amene 
non ce stata nessuna icazione 


Al Tuscolano 
teatro 
in strada 

Sabato e domenica 
il Festival dell'Unità 

Nelle stiade del Tuscolano 
in questi giorni si fa teatro 
uni nuovi foima di teatro 
quella iniugui ita da sei gin 
vani atton che con la co) 
laboi i/ionc dei compagni del 
quaiticie pi epa ano una se 
ne di scene che sai anno 
1 appi esentate sabato seia in 
piazza Spaitaco in occasio 
ne del festival dell « Unita » 
dm iute il qui le pai lei à il 
compagno M 11111/10 I ei ) 111 
Mano Budella Mania I ab 
bn Aldo Mississo Iudovi 
ca e Piolo Modugno Oicslc 
Rizzmi hanno g 1 ato giorni 
c giorni poi c stiade del a 
zona hanno p 11 'ilo con do 
cine di lavonlon massaie 
e giov mi pei indiv 1 lume le 
■'toitiue del qu alici e e nifi 
ne hunni ieditto un testo 
dal titolo « 1 1 1 dpi ame 
1 ic in u ni 1 qu ih si c eu 1 
di nspoechiaik f eli lincino 

v Natili limi lite ha sotto 
I nca o Piolo Modugno — si 
trotta so] am ntc di ìbbozzi 
lo stop) detti roppusenti 
/ione 1 q ietto d suscitale 
un dibattito ti 1 gli spott ito 
u 11 qvuh ò lasuwa coni 
[iloti libriIA nel lune U 
conclusola i nel propone 1< 
soluzion mi qu atto v iene de 
sa ilio da noi » 

\1 1 use olii) lutino 11 
uusi ii sdialo s» 11 late 
vano lo piovi con la putta 
pi; nu d numerosi eonipn 
gm e alt ìdvm che si sono 
mos 1 iti cnt is isti di II 111 
7 ima àgli ìtton 


1 Camillo Casati due 01 e pn 
I ma del delitto chiamò la figlia 

i Roma pei dille tutta la ve 
ut» sul suo menage familiare 
I Vii quindo la iigizza amvò 
nell ittico eli via Puccini tio 
I vo »1 miggioidomo che le sbar 
10 il passo 1 1l DMidu'fie e im 
pegni lo c non può vedali * 1* 
disse Nel salotto in quel mo 
mento forse la itagechi si eia 
gii compiuti 

Culo \iki 1 1 (Hanno e Mas 
situo MinorenU crono già eia 
temi» ni c isa pn li famosa 
* chianfica/ionp » finita cosi 
ti itticamente La figlia eli La 
nullo Gasiti in spiegalo al ma 
gislialo che 1 In interrogata 
ien di osseic (invali con un 
!» di ntaielo impello il pie 
visto Questo probabilmente 
spiega polche il machete he 
nlenuto di non intontì ai si eoo 
h figlia ( inailo Casati voiova 
pioblinimenti ve don Anni Ma 
m puma di mconlrirsi con la 
moglie c il Mmoicnli voleva 
foise spiegai h le decisioni 
qualunque esse texssoro che ave 
vi già proso 

(rh av voinnienli jxu si acca 
valluono I intenogalono di ien 
mattini della « imichcsina » e 
de) miggioidomo tende 1 ehm 
me questi aspetti Ma con ogni 
probabili!) ad Addano Boni 1 ) 
doltoi Ciamproi che sostituisce 
1 il sostituto Scoi zi in vacanza 
ha chiesto anche altro spiega 
/ioni Puma tri tutte la vxen 
da del fumoso eh a 10 c4ie si dice 
stompano pei un cedo tempo 
mi iti e li po! zia facevi i pn 
nu illuni do| 0 la ti igedn Si 
trotta eh semplice routine istnit 
toni e 01 sono delle novità 7 L in 
tenogativo a bieve scadenza 
avi a una nspo*t 1 se u sono 
gli est iena pei un procedimeli 
to penale Imtntttom snò foi 
maliziata lUnmenti si pissc 
ìa all archi azione 

(cito c clic ien mattina \nni 
Mana Cisiti che tro aulita 
ili incontro con il dotto! Ciani 
pini accompignili dilln/vo i 
to (esire Proviti ippiim mol 
to tesa I gioì ìahsti I hinno i\ 
v lenisti chiedendole le 1 igiom 
di questa convocazione de) ma 
gisti ato l,a imposti e stata 
« Vi etano dello cose che do 
\evo chiami » bucccvcsiv smeu 
te qualcuno sostiene di avete 
sentilo Anni Mani chiedete al 
legale « Ma per lui si mette 
nule 7 » Probabilmente si ufo 
uva al maggiotdomo il qmlc 
et 1 incoi 1 sotto torchio m un 
ufficio della Procuro 

Continua intanto li gueira por 
lerodttà del insidiose La pi 
nu I)litighi e stala vinta dalla 
mai elicimi die si e fatta no 
min 11 e tutele 1 ) sonatole Rei 
ganiasco Infatti nessun ncoi 0 
poti) esseic pi esentato dai di 
fenson della signon nanolcl » 
na ramila 1/zo zia matei na d 
Mina Mana contro il piovve 
dimento pieso aleum giorni fa 
dal pretore di Milno doli \n 
tomo De I'i) 0 il quale ha 1 0 
minato il pai lamentai e (ornili 
ti della impossibilità di un 
azione gindiziana in questo spii 
so si sono dichiai ati anche pii 
avvocati detta I770 MfictoSpa 
daio e Ragosti 

«Puttioppo — ha dello il di 
fcnsoie milanese spadaio la 
legge non consente atte pai ti di 
opjxnsi atte decisioni disciczio 
ni 1 del 111 a gisti ito cui spelta la 
nomini del tutoic di un minoro 
Quel che poti orno faro e che 
fare ino sen7 litro - ha augnili 
(o — e sottecilaro con opini tu 
ne memnne il pubblico munsto 
10 plesso il tribunale dei maio 
icnni di Milano unico organo 
competente ad opixnsi il piov 
vediniento del dott De Talco 
pei ohe proseliti ucciso lillà 
baso di considerazioni ohe a 1101 
«embi ano ino ipugnsbib e die 
tengono conto sol unente dei 
reali interessi dotta maicheaina 
Casali » 

La lolla quindi continua Ma 
anche il sonatole libeiale Bei 
gamasco non sia fermo solo 
ohe 1 suoi sfoi ?i pei oro sono 
tosi a dimoskaic che Carni) 
imo Casati non possedeva 400 
ni fila ivi 1 ma v appena » R \ pi*e 
scindei e di) fallo che questa 
valutazione ò miei essala rosta 
fi fatto die pei otto infilai di 
100 mila lue di tasse sono 
ugualmente pochino 


il partito 

COMMISSIONE PROPAGAR 
DA aliai gain ai ro&ponsabili di 
propaganda dello sezioni, è con 
vocata allo oro 18,30 In Fede 
razione 

ASSEMBLEE Gonozzano, 
20 (Petroselll), Tufello, 19 (Re 
pnrelll), Albano 19 (Bordili) 
Latino Metronio, 20,30, Pavo 
no, 20,30 

COMITATI DIRETTIVI . Gen 
zano, 18 30 (Ouattruccl), Ro 
vlano, 20 30 (Sacco), Moni» Ma 
rio, 20,30 (Futco) 

CELLULA POLIGRAFICO 
E' convocalo alle 18 In Fedo 
raziono <Bendili c Grleco) 
TUSCOLANO Oro 18,30, rlu 
nlonc delle sezioni Tuscolano, 
Appio L fillio, A’fAC, PP TT , 
Latino Motionio, Piazza 5 Glo 
vanni (Micuccl o brasca) 
AN-ZIO 20 CC DD a grup 
po conili aio (Volere) 

TOLFA 20 CD 0 gruppo con 
slghare (Ranalli) 

CORSO Tiburtino 111, ore 18 
prima lozione (Nlcose) 


« Oftalmico » 

I osptdfie Ofllimito di Ro 
nn ni alo m piazzale degl 
1 101 II unii \ a (he lo v isfie 
nnh 1 fi u ah la lunedi 21 set 
lembi e v maino (seguite soì 
tanto de 0 pi » notazione tele 
foniti 11 miviz > di pienotazio 
no teefoio U7(V}5 fimnoneià 
tuta 1 gio m lille 15 alle 20 
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Da cggi la VI Mostra di musica leggera j 

Venezia: canzoni ini 



@ et 


incertezza 


i concerti a Roma 


Beethoven dà 
una mano a 
Santa Cecilia 


Beethoven e Strilliseli so io 
i duo M'indi nonu f»i qmli 
1 \ccademia di Sa uh Cecù t si 
c affidata pei dire nei ho alla 
si igione di concerti 1970 71 Di 
opere del grande compositore 
— del quali come tutti sanno 
neon e il bicentenario della ra 
scita — falerno una belli scor 
pacciata menti e Sawallisch di 
rigerà ben sei concerti (il pn 
mo dei quali con 1 Oichestra 
della radio di Berlino ovest) e 
si esibna come pallista m al 
tn due conca fi rii cimai del 
la Sala eli via dei Cuoci Ma ve 
diamo come si aiticola il c ir 
tei Ione 

Per i quii anta conca* i del 
la stagione sintonica — che 
comincia il 2» ottobie — si al 
terneianno sul polio dell \udi 
tono Pi evitali Gelai Sivai 
lisch Kondi ascio Bando Lice 
ki Gui Bellugi Uibini Mule 
v iteli Boui Parav Bi uc k 
Bossi Frana Marinino Givi7 
/em Ceccolo Maag Fhrling 
Mntacic Terrò Inbil Minder 
Kuschner Czyz e — fuori ab 
bona mento e ad astate comin 
ciata — Pioti e come solisti si 
esibiranno i pianisti Sawallisch 
CapoiaLi Rubinstein Pollini 
Anda Magilof Porticaroh 
Brugnolini Ci udeli Demus 
Guido Gel ber Ghilels e Ca 
sadesus i viol insti Kogan 
Szering Milstein Carmirclli 
Ughi e David Distraili nonché 
il duo Stefanato Barton e U 
Trio di Trieste In prima ese 
cu none nei concerti dell ^cci 
donna saranno presentati — tra 
Oliere ui altre sedi già famo¬ 
se (come il Confo del destino 
di Biahms la Nelson Messe 
di Hnjdn la Sesia sinfonìa di 
Mahler) e lavon di composi 
toi i « accademici » di oggi - 
il Requiescant di Dalla piccola 
il De natura sonoris di Pende 
rechi l Invenzione concertato 
di Patrassi e la Passio secun 
dim Marcimi da Testi 

I conca ti da carnei a nella 
Sola accademica saianno ven 
tiquattio (il pi imo è fissato 
per il 23 ottobie), ne saranno 
piolagonisti Kogan Gazzelloin 
Auau Segovia il baritono Pie> 
(che saia appunto accompa 
guato al piano da Sawalbsch) 
Pollini, Magalo? la Scimaiz 
kopf il Quartetto Itabano Karl 
Richter, Klemm Malcobn Ger 
mani Ghilels, Rossi Lemeni 
Casadesus il Qua ì tetto Bartok 
David Oistrach Rubinstein la 
Orchestra da carnei a di Vienna 
diletta da Zecchi il Coio del 
la Cappella Sistina duetto da 
Domenico Baitolucci c i Soli 
sto deJ coro dell 0 R T F diret 


ti da Coniami di particotaie 
spicco il concaio profilo dodi 
calo a Luigi Nono 

Que to cartellone c foise 
quante di megbo si potesse 
metta c in piedi tenendo conto 
degli mpcgm ai quali duetto 
u e concertisti sono sottoposti 
dalla commercializzazione della 
attiviti iitistica e dalli tu in 
ma delle agenzie e delle diffl 
coita marmine fatto sta che 
Roma continui ad essere an 
che pei quel che riguardi li 
music i una citta come tinte 
e non un cent io culturale di 
pi imo dine F cosi neanche 
quest inno potremo istolaie 
solo por faro qualche esempio 
Kit a] in Houle? Soli» Vhhido 
07aua Boohm BiduraSkoh 
la \rgettch tutti pioti goni sti 
di pniTussimo pino dell» vili 
musicale intei nazionale che i 
romini dovi anno accontentarsi 
di continuare i conoscere at 
travaso i discni 

Non sai ebbe fase il caso dal 
momento che certi piestigiosi 
nomi sono tabu per noi di dare 
un maggia e interesse il'e sta 
gioni concertistiche facendole 
ruotare attorno a un preciso 
asse culturale 9 Quest anno si 
dirà cè Beethoven ma per 
quanto doveiosa 1 esecuzione a 
tappeto di opere del grande di 
Bonn non è poi questa grande 
novità Insomma noi comples 
so il cartellone denuncia piu 
di un vuoto e si colloca nono 
stante Sawitlisch nell ambito 
della noi male amministrazione 
E se U cartellone dell Opera 
«aià — come pintioppo sembra 
confermato — ancor piu squal 
lido di quello dello scoiso an 
no si vedià che il musicofilo 
romano non avra molti motivi 
per esaltai si 

Qualche altra notizia i piez 
zi da biglietti e degli abbo 
namenti non saranno aumentato 
sebbene il governo e il mini 
stro delle Finanze stiano col 
fucile spianato della nuova se 
de nonostante 1 interessamento 
di altissime pei sona bta per oia 
non se ne parla 1 orchestra sa 
ìa nnfoizata le automi i poh 
tiche che dirigono le Provili 
ce e le maggior patte doi Co 
munì del Lazio dimostrino una 
paitocolaie insensibilità alla 
prospettiva di un organica atti 
vita dell Accadere a su scala 
regionale nella stagione 1971 
1972 tutti ì concerti all Audi 
tono saranno replicati monto e 
quest anno soltanto 1 esecuzione 
del Messia di Haendel diletta 
da Peier Maag in programma 
domenica 14 marzo sarà ripe 
tuta il gioì no successivo 


Una « lettura d'infervenfo » a Roma 

Confronto tra 
due complotti 

Il montaggio tra « Delitto al Central 
Park » di Tarn e il libro « La strage 
di Stato » presentato al Centrale 


Sopra un slpii ietto nero so 
no disegnati ì contorni del 
« vecchio » e del « nuovo mon 
do» una linea bianca unisce 
Washington Roma Milano e 
Atene questa linea e la linea 
della CIA La mappa incoili 
he sullo « spettacolo » che un 
fjiuppo di giovani ha voluto 
3 app rasentai e Jaltia scia al 
reati o Centrale Delitto al 
Central Parie e Strage di ola 

10 Non si è trattato In ve 
) ità di uno « spettacolo », ma 
<11 una «lettura d interi an 
lo» (piomossa dall ARCI e a 
<ui hanno pieso pai te in qua 
]ità di « attoii » e di « registi » 
Albeito Lux Alì Said Callo 
Sabatini Enzo Robutti, Emilio 
Marchesini Liliana Iovmo 
Leda Palma V ilei io Rugge 

11 Attilio Cucili Giuseppe 
beai ceda Gianni Conveisano 
Gioaccumo Soko Glena Ma 
glo Luigi Spoi tetto) che avren 
he dovuto stimolale poi un 
dibattito politico su un fatto 
di biucmnte attualtà come la 
strage di Milano oiucianle 
soprattutto pei che 1 mandanti 
di questo delitto politico go 
dono ancora di una Immunità 
« incontestabile » si tiatta 
pur sempie di un delitto con 
stimalo in nome della ragion 
di Stato 1 

La « lettura » (non s) tratta 
lo ripetiamo di uno spettaco 
lo «dalle» ma di una pio 
vocaz one ideologica che in 
tene ga la cos enza dello 
suettatora) Inizia con la testi 
monlanza di Valpieda un do 
cumento letto da Spoitelli e 
p issato furtivamente atti aver 
oo le mina del carcere poi, 
e innestano alcuni biam di De 
litto al Centi al Park un testo 
teatrale di A Tarn del I960 
<vmcitoie a Vai savia del Pre 


mio Nazionale per la letterate 
ra e 1 arici sulle condizioni di 
vita amencina nel pei lodo 
della guerra fredda che ha 
piodotto quel fenomeno noto 
sotto il nome di Maccntismo 
Il MoUaggio tra il delitto al 
la Banca Nazionale dell Agri 
coltura e quello consumato al 
Central Park, nel cuore di 
i New York rivela impiessio 
! nantl coi rispondenze per 1 af 
finità del movente politico e 
del clima di rapresslone che 
allora come oggi cela le con 
traddizioni di un sistema « de 
mooratioo » condizionato dalle 
foize dell ordine poliziesco un 
sistema «democratico» che 
attua un piano di « repiesslo 
ne programmata » a livello in 
tei nazionale 

Ci sembra efficace 1 Idea di 
creaie una soita di montag 
gjo parallelo tra la lenita biu 
ciante del teste di Tarn e quel 
la forae piu biucmnte che 
emeige dalla « contioinchie 
sta » La strage di Stato pub 
blicata lecentemente per I ti 
pi d, Samonà e Lavelli Alti i 
piralleii — per esemplo — 
si potrebbeio fare con il caso 
Kennedy ma ciò che preme 
va soprattutto agli oiganlzza 
ton della «lettura» eia svi 
luppaie un dibattito produttl 
vo alla fine dello «spittaco 
lo » Tuttavia questo dibatti 
to non ha avuto luogo anzi 
c è stata un autocontestazlone 
generosa di Emilio Marchesi 
ni stimolata dall inteivento di 
uno spettatole 11 quale ha det¬ 
to che un discoi so su Pinelii 
e Valpieda va fatto «in piaz 
za » in imo « scontro duetto » 
nel cuoic delle lotte e che 
imece con simili «lettura» 
« siamo ancora nel salotto » 


I condizionamenti della 
TV - L’omaggio a Theo- 
dorakis - Il campo dei 
partecipanti 

Ambe la \l Mosti a miei 
nazionale di musua lutati a 
m calendaiio a tenera oggi 
\ domani e sabato co co 
me sembra la tegola di tulli 
: i /esili ni co» onetii t ili di 
I guest anno salto il segno del 
l incertezza A poche jic or 
mai dal via il « < a t > dei 
< animili non pei un tu i a an 
(ora di giunti e sulla sua de 
finttwa fi toiìomia 

All ultimo momento poi co 
me se non bastasse l irgamz 
zatore Gianni Bai era ha de 
riso di modificare di sana 
pianta il regolamento della 
manifestazione che si attico 
la m due (pappi quello dei 
cantanti <t big italiani e 
stranieri e quello dei < pio 
vani » Questi ultimi s> soita 
porranno come meni sto ad 
una gaia di eliminazione per 
i « biq » inuete non ci sara 
quella sfumata competitu ita 
che voleva il regolamento del 
la Mostra non ex saianno un 
pumo un secondo e un lazo 
classi/icafo (sia pine senza 
che gli altri coneoi lenti ve 
mssero eliminali dalla fina 
hssima) 

La modifica è stata dettata 
da ui tato di necessita la 
IV injutti da un po di tem 
po — come e nolo — ha de 
ciso di boicottare i festival 
organizzati da pi watt e non 
per un giusto ridimensiona 
mento dell inflazione canzo 
nettisi tea alla radio e sui te 
leschernn ben i mirando ad 
assumersene il monopolio con 
il Disco pei 1 estate e con 
Can7onissinia direttamente or 
ganniate ciati ente 

Per Venezia cosi, come 
già per il Canta giro non pm 
tre serate televisive ma solo 
due Pei cui la mostra ha do 
vuto, all ultimo cambiare 
aspetto i lentollo «big» non 
gareggeranno ma canteranno 
le stesse ventotlo canzoni du 
ranle la serata inaugurale e 
quella conclusiva entrambe 
nprese in diletta dalla IV 
Nella seconda sera si ascol¬ 
leranno ma solo all interno 
del 1 eolio la Peila / venti 
due (sempie che il loio mi 
meio non diminuisca) giova 
ni una giuria ne sceglierà 
quattro per la finalissima le 
levis iva 

E difficile dire se Venezia, 
quest anno upeiera tempre 
visto exploit del 60 lamio 
dei Vantila Fudge vincitori 
della Mosti a di Johnny Hai 
Igdajj e soprattutto di Geor¬ 
ges Moustaki e dello Straniera 
(Moustaki quest anno vena a 
ritirare la « Gondola d oro » 
per U disco legato alla scor 
sa mostra piu venduto du 
ialite lamio per l occasione 
pi esenterà come ospite dono 
le una canzone scritta in col 
laboiazione con Theodorakis 
L uomo dal cuore fei ito) l 
giossi nomi, comunque, non 
mancano c è Gianni Moiandi, 
che salvo Canzonissima non 
partecipa mai a festival ci 
sono Patty Piavo, per tocca 
sione tn coppia con il frati 
ce se Charlesbois, la greca 
liene Papas Ornella Valloni, 
Gigliola Cniquelti Massimo 
Ranieri, Al Bailo Sandie 
Sitato, Little Tony Michel Del 
pedi l olandese Geoige Ba 
ker Sergio Lndrigo con una 
canzone intitolata Oriente Gl 
po Tarassino (Quando lei ai 
ih eia l arianqiamenlo e del 
l uomo di fiducia di Aznavoui ) 
C ancora il giuppo inglese 
Mungo Jerry (che e ai pruni 
posti in classifica con In thè 
summei lime che cantei anno 
a Venezia) Amalia Rodn 
guez la bravissima contante 
folk poitaqhese non accetta 
ta a Samemo Rosanna Ina 
tello Jolimiy Doielli Piccai 
do Del 'Jurco Claude 1 iati 
Cois i Wallace Collection la 
brasiliana luca, Sheila, Da 
hda i Dik Dik Bobbi y Solo 
Pino Domtggio i Ricchi e Po 
ven L poi un biavissimo e 
inieìessanle gruppo spagnolo 
— spesso censurata m pa 
tua — che presuite la una 
canzone sul testo di Rafael 
Ubeih Poelas indaluces si 
chiama gli Aguaviva 

Daniele Ionio 


Imminente la 
vendita delia 
Union générale 
cinématographìque 

PARIGI 16 

Vno interesse ha uscitilo in 
l rancia la notizia ufficiosi mi 
raccolta da tonti ineccepibili se 
condo cui il governo intende!cb 
ix cedue n pinati li sui Union 
Secondo la nusla speculi// ila 
tee film Franv ite la unum 
togiaphie frane, use *> li firmi 
dell accoido sai ebbe imminuiU 
l i socieli vuiebbe vcnluli per 
quattio nuli lidi di vecchi tran 
chi du quii! la meli pigibile 
«ab lo e il lesto in venti anni 
il ti si del 3 per cento Gli 
linimenti suebbuo un f,iupio 
di distillatoli fra cui alcuni 
indipendenti 


Cinema 

Oh, che bella 
guerra ! 

li Imi il dii fil il ò qi ed i 
d< Il anonimi spettici) i Leu u 
i ili//io di loii UUlewoul 
c poit ito sulle Siene anche m 
Il ili » in uni ve isione un p) 
e I ilei» i i 1 stila uni f i le i 
se u i <lu >hio unpiobi per Ri 
eli nd \il<nboiou rt h la ” po 
s/urne c lem Ungi ilici del Usto 
te ih ile pm Loppi si ve/ta In 
n m/itulk il ntmo dii fin ip 
pii Untissimo slinuicrat. e 
i ninnici ti situici del pam 
plihi sul issmdità della pi mi 
guen i nondnle innesta») n 
uni coin co illtgoi ci noi i n 
sciti sul pi ino dello stile 1 ut 
Ima nfìostmte il (lini pisra 
| definì si mi contesta/lo i di 
Il s ) (I v ( si t co u l V* 111 ) 
to ilio s olinolo Utenbo ongi 
hi colile'innato unopenni u 
timihtin fica in cui il p ino 
dell i io dta e quello della » 
lenita e dell u ven/ione s ite 
scemo ì tonino un moni igj-io 
eie divo che mette In hi r si 
unificati che a volte oltirn 


sino il si oso didiseilico e Ut 
tei ali dilli sequen/i 

Densamente tuoii luogo ap 
pile ogni nfmmunto alli < pw 
tici » bieehtiani dello sili ìli 
mento tomi indie illi ir il / 
/i ideologici c illi dui bei 
del gì inde dnmmUuigo \n/i 
et di ossi i v ut che il film ip 
puc non poco imeccmuo 
clic 1 ì sin polemic a sia <vg 
ihlnstan/i superala se «i tn 
sidei ì la situi/ione poh oi e 
la violenza cord io cui i pipol 
oppi essi devono rombo ben 
Intel m tilo li sii Ile » li p t 
mi * nndc//i come I i i enee 
Oliv ii i \ in so tot fui m J din 
Mills e DUI Itogli de d film 
fi eoloi ) non supera le ox < 
pi oc idrati sul! ugoi lon o e 
i momento piu ptisinsivi s i 
delibile ino ran le sequenze do 
ve is diurno i intentici t uh 
corali <U1 xn do bellico 

Giocatori 

d’azzardo 

Si tratti di un copiodjzo 
iu m lo in-, )s n i d k ti i h 
Boi \V mston e uh (putiti mo 
destamente di 1 iene Otat Ktn 
iu Ih (uflilh Don Gordon e 
Su/y Rendili tal 1 or casone 


non e « i bi ito veio i H in " in 
ston i min le bellezze n U i 
i ili dilli costi chini ita usi 
sic lido loti u 11 nell i i ipi s i di 
uni coppia d ì/ziido* (m 
si Alitasi su una ime duetti i 
Duhiovmk) decisi i tutto pur 
di spcnniio i malcapitati poli 
stupidi e ingenui \i chic si ig 
g mge uno psichiatra uni voc 
cmì volpo die svuota le tis he 
U gli iv vusui di gioco eoa 
s i nh lenti i confìtta die 
1 gono cute speciali coi le 
qi ili e uso giociic Colore 


incontro con 
Barbara Dune 


in breve 


Modugno è il più forte in Argentina 

BUENOS URI ,S 16 

Domenico Modugno sta ìinnovando m Vigenti»i n grand sue 
cesso di qualche anno fi Un inchiesti compiuti m 2a negozi di 
dischi pei quanto i gu*ueh li venditi di incisioni i h g i n 
vela che La lontananza di Modugno e il pumo posto r olle vendite 
mentie Ma come hai fatto sciupìi di Modugno e al quitto II 
tìtolo in spignota delta die canzoni e usnettiv mi no. la aiòlan 
eia es conio el mento e Como has hecho 

La Tucci « Euridice » al Met 

\TW YORK Ih 

Gaoneili Tucci saia la piotagomsli dellOi/eo e teiurhcr d 
Gluck che saia pitscntata il Metropolitan d New Yoik il 2j 
settembie L opera non veniva eseguila il Mei dillo stagione 1961 
1962 Come ò noto ambedue ì pi incapa li pei so laggi sono il uhli 
a voci femminili Li Tucci sua Cuudicc menile Gì ice Burnbiv 
saia Oifeo Dmgoia Richard Bon>ngc 


Programmi Rai-TV 


giovedì 17 

TY nazionale I TV secondo 


10 Programma cinema 
tografiro 

Soltanto per Bari e 
zone collegate 

13 lo compro tu compri 
Il sei vizio odierno è 
dedicato ai cosmetici 

13.30 Telegiornale 

18.15 La TV del ragazzi 
Le avv ntuie di Ruf 
fy e Teddy, Posta 
aeiea 

19.15 Tribuna sindacale 
Dibattito a due UIL- 
Confind ustua 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21 Tribuna politica 
Ritorno al consueto 
appuntamento del gio 
vedi col quinto «di 
battito aperto v al qua 
le paitecipano De Pei 
Psi, Psu 

22 2 avvocati nel West 
Telefilm Regia di 
Leo Penn Inteipiete 
pi inciprile John Mills 

23 Telegiornale 


21 Telegiornale 

21,15 Mostra Internaziona 
le di musica leggera 
Puma serata della 
trasmissione m colle 
gimento con il Leali o 
* La Perla * dt Ve 
ne/in Pi esentano G 
\lbci Lazzi ed A Cci 
cato 

22 45 Premio letterario E 

stenso 

Stm/io di Luciano 
Luisi 



Radio 1° 


Giornale Radio Ore 7, 8 , 
10 12 13, 14, 15, 17, 20, 
23 6 Mattutino musicale! 

7,10 Taccuino musicalo, 8,30i 
Le canzoni do! mattino, 9 Vo) 
ed io, 12 10 Contrappuntoi 
12 43 Quadrifoglio, 13,15 
Gigliola lustrissima! 14 Buon 
Pomeriggio 16 Tulio Beetho¬ 
ven, 16 30: Por voi giovani) 
Cstatc, 18 Novità discograll 
che, 18 IR Lo nuovo canzoni; 
19 15 Tribuna sindacale di 
battito a duo UilConfmdu 
stria 20 70 Pagine da coni 
medio musicali 21 Tribuna 
politica Quinto dibattito oper 
lo (DÒ PCI PSI PSU), 22 Jn 
torpieti a confronto 22 45: 
Andrà Provin ai pianoforte 


Radio 2° 

Giornale Radio Oro 6 30, 
7 30 8 30 9 30 10,30, 11.30, 
12 30, 13 30, 15 30, 16,30, 
17,30, 18 30, 19 30, 22, 24 
6 il mattiniere 8,40 Una vo- 
co per voi 9 Romantica, 9 , 35 i 
Signor) l’orchestra, 10. Euge¬ 
nia Grande!, 10 35 Chiamate 
Roma 3131, 12,10 Trasmis¬ 
sivi regionali, 12,35 Alto 
gradimento, 14 Como o par 
che, 14,30 Trasmissioni regio 
nali, 15 40 Lo nostre orche 
atre di musica leggero 16 Po 
inoridiana 16 50 Come e per 
che, 17 55 Aperitivo In mu 
sica, 19,05 Vacanze in barca, 
20 10 II tic chic 21 Musico 
blu 21 12» Dischi oggi, 21 27 
Dirigo Pierre Monleux 22 IO 
Chiara Fontana, 22,43 Vita 
di Beethoven 


Radio 3° 

Oro 9,30. Radiocronaca dei 
le vacanze 10 Concerto di a 
pei tura, 11 15 Quartetti per 
archi di Franz Joseph Haydn 
Il 55 Tastiere 12 20 t moe 
stri dell intei prelazione violi 
nisto -lasche Heiictz, 13 inter 
nczzo 14 Voci di Ieri o di 
oggi Tenori Leonco Antoinc 
Escalals o Mario Del Monaco 
14 30 II disco in vetrina, 
15,10 Georg Friedrich Hacn 
del 15 30 Concerto deilo 
i Società Cameristica Italiana et 

16 15 Musiche italiano d oggi 

17 10 Bela Bartok 18 Noti 
rio del Terzo, 19,15 Concerto 
di ogni sera, 19 20 Francesca 
da Riniini 21 20 il Giornale 
del Terzo 21 50 Wolfgang A 
madeus Mozart 


controcanale 


G \DORN \ \SPL1 I \ hai 
tanti modi sbagliati di uevocaie 
il centenni io defi annessione di 
Roma all Italia la RAI IV ha 
decisamente cello il pcggioie 
Sia sotto il piofilo Monco che 
sotto quello piu sii diamente 
uaiialino infatti la puma putì 
tata di Itami 1870 i ratizzata 
con la consulenza chissà per 
che di Giovanni Spadolini t in 
fatti fia le coso pm bizraira 
multe mutili che si siano nsfe 
negli idilli i Umpi o s( si ilio 
le nidi soltanto pii libatine i 
caldini della piu mi (editala e 
ai le fatta udtuia boi ohi c co 
lasUca Una punupale dillo 
Spadai ni (c dadi scinef/giaton 
Domenico Bunab( i c Callo i\n 
poh) semina infatti qudla di 
(iilau at(alatamente di eff 1 
inali un (inaiis sforno sociab 
della situazione italiana ha d 
18 i d i0 e qu mii (allocale 
in un quadio stanco la «con 
qui da ai Ruma 
1 in aulon hanno in piatita 
tffetti alo un i/os unta rfcq/i 
tpisodi pm cribrati e (Ulte m 
li ipie'azmi i pm orile acuti ai 
ti min uh c in pn maau i di 
qiieah anni abolendo (Rimata , 
mudi ogni pupa ione nono 
miai oeiaU c badando soltanto 
i onu usano ancata snanna 
temente enti manuali scolo siici 
— alla Iona delti (a tediate 
( (h i si tu fi d affino fan 
ien 11 di giu la ai n s on< di 
lenta cuoi tu ìuòscauuòi di 


aneddoti che mal si collegano 
limo all alti o e un at( avallai 
si di bioqia/ie tcionche dooe 
ogni « piotagonisla » occupa un 
molo adatto pm che alito ad 
una i accolta di aggiogiafie 
((ai oin ut appaia cosi un n 
fahcabile tannatole «dalle 
cinque del mattino a notte inni 
trota t> ma con qualche passe# 
aiata sotto i poi Un di lonno 
e Ganbafdi una spiar di « fis 
silos ridia conquista di Roma 
tonto che d< uno andie tialte 
nulo pei il taf affo ondi ni 

10 i chi si anima ) Quanto 
a nntin dd o scoi fio fia la 
c net ione ma inuma e qudla 
dn 'sauna fin d unou 

) mo e d pili ami tqita « s c a 

11 mo (aiibaìdmo nnn ut io 
na paiola 

\/<7 insamma t> nh mai i 
untadmi ie I ani nini sano 

il piai 11 ami nU a b otto c/r / 
la natone Rnclu d po 
pilo i(inumo i appas ano dopo 
ani i di feddla al papato alla 
id a ridia R p d 1 1 < i 'spada 
hi i ne la su 7 II i ha on< 
t dio c on tu i du I i on i n i 
i mi a no ha in r rato oi c 
miniato id un ai onte ha 
to liuto di fai ci ci / k (c fu 
( lo i ule In l o ma 
in idei die )o c soffondi p i 
il c;u lo di si «In i « un i ni 
a i f cltuo o ovaioli a qiu ih 
i I ah b i giu i di ( ai n j al 
(pale rimanti litio / i i dii 
la Uaàiimsione ha acmpic ri 


spellosameiife i molto l appella 
hvo di « conte » (accennando 
come giusto) da gai suo un 
mezzo inchino) A nessuno de 
gli aulon e passata pi i la menti 
che la stona rh cento ai in fa 
e anche pii mi ssa della stona 
contempo! anca d Italia e di Ro 
ma capitale e che d nconlo rh 
quegli avi eminenti può (Inai 
loie aditila soltanto se diluite 
ti munito pn compiei! Ine il 
pi esili i e quindi lottale pn 
lai venne Cosi amiche opini 
un costante paialldo con la 
stona di ogrp hanno finito pei 
chiudo si nnpi e piu iul au ni 
di uno impossibile un io ione 
che m mancano di uh alio 
sono stali co tutti a so to m u 
con alami otlui neh n Ioni di 
monumento wman rh lai oh d< 
nh amichiti oltanto da mi 
UU< di cuoio di (oc i unt< t 
pn)ino da uno ani) >/o di fan 
tana (la nn allusioni stoma 
fi alluminiti e c t uggita) 
Dopi nini me iato pii to 
tolti un ini oidi > di Unno eh 
fai c aitanti un noma dd 
mon itoli d lui o i < conci i > 
pn ( ni lo che « ( ad i na a pi I 
ta a tonfimi amo come si 
lede alla suspt s t rh I tumulo 
a pi itali C( h foia (aduna 
an od i i oidi \ (un in 
d n ) < moi ) fi e ni to di 
g j ai pas i il minima 
al i un ma pi Hata 


CONCERTI 

ASS MUSIC \l I ROMANA 

III” I c bti it luto i n »zton il ili 
oi j» ino Alle 21 io ( luci t di 
S M n n teli M il » di (\ i< 
Regni ì M u ^iu i it i V Bi 
sento) ii). unsi i Gislon I n u 
tedi uu i i ) 

làUIU/KlM UNIVI Rista A 
RIA DLI CONCI RII 

Pi esso le scgi itone celli Isti¬ 
tuzione (t 1 8801 ) > I nUM/V 
sono «pene li issoc.n/ioni ni 
In stagione 70 71 che s u \ 
Inni turata ti il pi misti WIJ 
liciti) Kempfl il 17 ollobic 


TEATRI 


I \R( I eh Rom t re! il ( tn 
/onicie Inteln izioni c hanno 
oigtm/zilo il Nuovo le ilio 
Cento ilo un intonilo con li 
c ini mie ime i il m i B nini i 
Dine nu giorni 21 U t 2 a sol 
Lombio allo oio 2! il) 

Bulini Danc insieme con 
fmng Stlooi già dn piloto di 
Sin// Ouf' t uni delle immilli 
ci dello gì meli unmlcsli/iom 
e he si svolgono negli itili Uni 
li «Odio il sistemi tipitali 
sfico » cinta Bulini Questo 
t il suo cucio f uni bravis 
sinn miei piote di blues ini 
pm incora uni igit itileo c*Iil 
I n messo h sin n Lo al sei vizio 
delli lotti Scnve canzoni ella 
elessi n 111 o ni incoglie lo 
dtifonde le pubblici Con Si! 
Ilei In di icccnta pubbltt ilo 
un \ leinan s ongbook elle uu 
pisce lo < in/om sui Vietami 
(lontra Inflessioni ninne i 
ni pn li viltoiii del popolo 
vii tn inni i) senile in lutto il 
tilt ido 

In II il i tappi di un vi ig 
gio in molti paesi doli l uiopa 
Bai bira Dino poi lei ì dunque 
li pu/io-ti Uslimonidn/d di 
quell diti i \nipuca » clic lol 
ta sul seno 


ALI \ RINGHI! RA (Vii de’ 
Riaii, 81 lei 6)68711) 
Imminente il nuovo spi incoio 
musicale li t iitlv » etili m 
di l con Dusy I omini o Bep 
po Chicnei R gn di I i inco 
^ceno di Giulio Ciniglia 
BAGAGLI NO 

Piossimunente « Dipingi eli 
glillo i) tuo poli/ioito » un 
film di Plefi ance sto Pingitou 
commento di C isteli ieei c 
Puh Rote telimi) 

BORGO S) spumo 

Doiueilie i li C i i DOi igli 1 
P limi i ippi esuliti i I i su i 
Mo»n il i (Como noi li unici 
limi)) commetto i in i itti di 
C t off nullo Piezzi f muli iti 
lo fiI) 107 » 

Cl NI RAI L (Tei (>H7 ’70) 

Con li < olii boi i/iont delta 
ARCI di Roma vile il IO De¬ 
litto) il f c nh il I* u !< - Sii i 

fio eli Stilo» Ingrasso libera 
DI I SAURI (lei >hl MI) 

Alle il 1 » ta Cu Tcti ile It i 
Imi I ce n I i i i liuto < I t pii 
e >1 1 moi le di r Bono Ne 
vili issoluti con R Chine 
e Ini 1 Se lai ra R M ing in s 
( Piglimi A itaseli dm Re 
gii P i >1 > V totani 
LI IS1 () (Iti 462 111) 

Si u ione line t Vile >1 Ca 
v din 1 1 i lisi le in i di to isr i 
giie IP tfji nei dita m 
< i dio 

fan i Astr ni i basii vi rl 

•Vii S Do rotea 6 I e,iti o 

Restaurant lei 6891671 ) 

Dille I 10 spiti itolo del fol 
1 loie toni ni) n ipolet ino ed 
litio legioni C dVe colutilo e 
cito eli mi ini e on t m/oni 
ramin/e t duetti 
mi km unio 

Alle 22 pi >M unni i di Spit i 
tuils e 1 oli Music 

GUI DONI 

Si isti i domini c rateilo vile 
21 30 i ephe iio di « Sii iiv Miei 
taire e uomcn » uni touispon 
delizi Ira I Itoli leirj Mi s 
P ai Cmipbcll Dune Inuien 
Ln o G D Shiw 
NAVONA 20(10 (V Soia, 28) 
Alle 2? sedute spiiiltchc con 
dotte d i l ulvlo tonti Ren 
dhcll 

PARIGLI (Via G Borsi 1 . 
Tel 674585) 

Dii 24 alle 21 « Il Billetto di 
Roma > dn di Fianca Buio 
Ionici e \\ ilici Zippolini Nuo 
vo spett con musiche di Min 
nino Slrauss Iber Ritmi on 
gin ìli ifne ini CoieogriOe di 
Riitolomei Zippolini Uiba 
m Coralli 

&1STINA del 485 *180) 

Alle 21 15 « Hill » lesti o tari 
che di Gei onie Rigni e Junes 
Rido Musica di G ìlt Mie 
Dei mot Vei sione Hai Giu 
seppe Pitiont Gl UU Regii 
Vietoi Spinetti 

IL A IRÒ D ARIE DI ROMA 

(Chiesa S M «ria della Conso 
Inzinne tei 860251) Alle 19 a 
grande riclilest ) « Nirqiio al 
mondo un sole» IS T lance 
seo) Laude di fico pone dn 
Todi Regia di Giovanni Mae 
sta Ingrasso ad offerta 
VII LA Al DORRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21 30 Cheoco e Anita Du ! 
rinte con il successo comico 
«Il Irnhocclielto » Regii di 
Checco Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 7101 116 ) 

Ito Ile eli I) melilo con U Cu dei 
r>R c ì ìv Gemmo Vo) 

In o 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 862 153) 

I ultimo avventmicio, con B 
Femi u A é> 

AlCYONb 

Pei f noie non moi dei mi sul 
collo con R Potanski SA 
Al.ni iti (lei 2MIU51) 

Gior Koii d i /7 udo con D 
C oi don A 4 

AMBASSADP 

MA SII con D Sul bei lind 

DR 444 

AMI RICA (lei 58b 168) 

Non à più tempo d eroi con 

M Calne DII 44 

AN I \RI h (|e| HMD 947) 

Is idon con V Rcdgravo 

(VM 11 ) I)U 4 
APPIO (lei 779 618) 

Contesi izlone gene» di con 
N Manfiedi SA 44 

ARCHIMI IH del 875 567) 
nilchcock - IMiinic (voisione 
01 igimle) 

ARISI ON del I5I2W) 
l omini conilo (pimia) 

ARI I ( ( MINO (Iti C)S 654) 

I elici i il teicmlino (pi tona) 
AH AN I IL del 76 10 656) 

Ite idei A Willy Kid con R 

Bliko DU 44 

AV WA del 51 15 105) 

Colpo glosso il osino con ì 
Climi G 44 

AVI N 11 NO (lei 572 137) 

I 1 vende to 1 drl gobbo di P 1 
ligi con J Pnl A 4 

BAI DUINI ( lei 117 592) 

I 1 squilli Iglii del file hi rossi 
con D toc C illuni DR 4 
BARBI IONI del 471 707) 

Ti ng (zzi di nome Giulio 
con S Dionisio (VM 18) DR 4 
BOI UGNA (lei 126 700) 

Anni ruggenti con N Man 
fi celi SA 444 

CAPI IO! (IN VH 280) 

Gio. tomi el (//udo con D 
c oi don A 4 

CAPRANKA (Tei 672 465) 

Io non se vppo fuggo con A 

Nosehcsc C 4 

( \PK \ \ I ( Vili I 1 f f r,-> il,,) 

( mito stazi mo gelici ilo on 
\ to infra ’i s \ 44 

l Ito si \\{ { ir) 7X0 2)2) 

Gii ni ini 1 7 donili \ testi 
COI \ DI RII N/O ( I Oli 584) 
Anni 1 uggenti con 9 Min 
fi crii S\ 444 

CORSO del 67 91 691) 

tornile, cosi mieli tosi \io 
lenta DO 4 

DUI \l I ORI ( lei >ii?) 
le soi tale roi S Stii«bpra 
\ to 181 DR 4 
EDI N (lei 380 188) 
l 1 Fi uule sto ig» nell impeto 
del sole con R Sii tu DH 44 
I toldSS) ( lei ‘GO 215) 

( olp t d 1 500 milioni .11 1 N \ 
Hontl lìtui con li Aitile ss 
^ 4 

I MPIRI (lei 855 622) 

Ini Ugo pei it doso m R 1 1 
Ini DU 44 

I l R( INI (Pi i?7i (talli h 
TUR Tel 59! (1986) 

\nm 1 ugge nti eoo \ itoti 
fi 1 S \ 444 

I l BOP \ (Ite 865 / Ih 1 
liti ii il Kn mimo q 1 uni) 

T ! Ulto A (lei 471 100) 

I lisi in t n C De 1 e i 1 I 

tato U) DR 4444 1 


MAMME PIA (lei 170 164) 
/ibilsklc Pohit (orli/ miglila 
le con s >i toi itoli In itili ino) 
GALLI RIA (lei 671 267) 

\I \ S II con D Sul 111 1 i mel 
DR 444 

GARD! N (Ite )82 8I8) 

I t gite 11 1 di I toi t < on S 

Ree ves Sto 4 

GIARDINO (lei 894 5)46) 

Quel fi eddo gioì no mi pino 
con S Domita (VM 10) l)H 44 
GOLD1 N (lei 755 062) 

Di immi della gelosi» (tutti I 
pii ileo! ni in clonici) con 
M Mwtiolannl DII 44 
HO) IDA\ (largo Benedetto 
Ma» cello Tel 858 F6) 

! ernie I ultimo con M Ma 
stiolinni (VM J!) DR 44 
KING (Via 1 ogluno, 3? le 
(crono 8 il!) 541) 

II (tal e on S I 01 on A ♦ ♦ 

MAI-SI OSO ( lei (86 686) 

lo non scippo fuggo e 011 A 
Mosche so ( 4 


ligie «he Appaiono ac¬ 
canto Al titoli del film 
corrispondono Alla «e- 
glicine classificazione per 
generi) 

A a Avventuroso 

C = Comico 

DA ss Disegno Animato 

DO a Documentarlo 

DR = Drammatico 

G ss Gioita 

M ~ Musicale 

8 = Sentimentale 

SA - satirico 

SM a Storico-mitologie© 

n nostro giudizio «ni Ria 

viene espresso no) «sodo 

seguente! 

4444 4 ca eccezionale 
4444 => ottimo 
444 =j buono 
44 ss discreto 
4 a mediocre 
VM 18 a vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 


tVlAJLSI l( (tal 674 908) 
lupolina Stuiy D\ 44 
(Vl\//|\| (Ita >51 942) 

Quel fi eddo giolito nel pitto 
c >n S Dcnnis (\ to 18) DR 44 
ML1KO DRIVE IN ( 1 eleii) 
no 6 U 91) 241 ) 

£ibiiski( Poi ut di M Aulo 
titani (VM Ifi) DR 4444 
MLIROPOIIIAN (I 689 460) 
Aii poi t cor» B Lane iste! 

DR 4 

VIIGNON IVI SSAV (869 491) 
mite Kid fini 1 sete iggi 1 on 
P New min \ 44 

MODERNO del 4MUK5) 
Quante belle Scialine per ie 
strade eiiindine (VM 10) DR 4 
MODI R\<) SAI I ri A ( tale 
fono 460 285) 

I elipeon con A Nani DR 4 
NEW YORK (le! 780 271) 

I ili (Imo avventiti (ero con B 
Temiu DR 4 

OLIMPICO (lei (02 615) 
/ibiiskle Politi di M Anto 
moni <\to 18) DR 4444 
PALAZZO del 49 56 631) 
tortello con M R mieta 

DR 4444 
PARIS (Tel 754 ( 68 ) 

Non pivi tempo d eroi con 
M Caino DR 44 

PASQUINO (Tel 503 622) 

tiooks imi tenone Is (enclisi)) 

QU\nRO ION1ANL (irle 
fono 480 119) 

l c elide notti d! Poppcn con 
O Berovi (VM 18) C 4 
QUIR1NAII dei 16>(51) 

T .sino dora piocesso por 

I liti stomi conti» Iticius 
\pu!oius (iti telino tornino 
con S Pive) (VM 14) SA 44 

QUI RINE PI A del 67 90012) 

I I itole e sintuì con B Di 
vison (VM 18) DR 444 

RADIO CITY del 461 1(13) 
Indagine su un (Ululino il di 
sopì t di ogni se spetto con G M 
Volonté (VM 14) l)U 4444 
RLALta (Tel 580 214) 

I girasoli con S toren S 44 
Rr\ (Tel 864 165) 
to non scippo fuggo con A 
No elicsi C 4 

RIT7 del 887 481) 

I girasoli con S I orati S 44 
RIVOM (lei 160 581) 

Onde itilo il mon pei ! (spet¬ 
tora ribbs con S Podici 

(VM 14) O 4 
ROUGF FT NODI ( T 864 305) 
Passeggiali solfo ta ploggta di 
prlnmcii coti I Bctgmm 
DR 4 

ROVAI (lei 770 549) 

Chiusili i estiv 1 
ROXY (Tel «0W4) 
ri Olii con S Ioidi S «4 

SAI OM HAI» MI Iti TA (Il 

loronn 157 AI AA9) 

Oli' elio belli giunti con 1 
Mills nrt 44 

SAVOIA del 865 0 M) 

Nell inno del Signora con N 
Minfiedl DR 44 

Slir R\| DO (Tei 351 581) 

Mi chi t'hi dato ta pitente 9 
con Franchi Ingi issi 1 C 4 
SUPFR( INI ito \ del 4S5 498) 
Cimisin 1 estiv 1 

TirriNY (Vm A De Pretta 
Tel 462 390) 

Colpo di S00 milioni nlta Nta- 
tiontllìnnk con U And rasa 
(\ to IR) S \ 4 
TREVI (Tel 689 619) 

Nell inno elei Signora con N 
tomi fi ed i DR 44 

taUOtoPUF (Tel 848 0 IHM) 
f e calde notti di Poppe» 
UNIVERSA! 

I munì e con M Piccoli 

DR 44 

VIGNA 01 ARA (Tel 320 >59) 
To non scippo fuggì) con A 
Noschcse C 4 

VITTORIA (Tel 571 957) 

Gioì ilota d iz/udo con D 
Coi don A 4 


KRAAL \( C JO Doppia Immi- 
gim ni Ilo dpizio, con i li. 11 
diy \ 44 

Hitn su 1 e min 1 lidi iis ton i 
luov (VM 18) DR 4 

aitisi 01 Ioni c Jc 11 > nielli 
un lui mugghio 1 una DA 4 
HUO VDW \ » to 1 chi li ha d il 1 
la p il. ntL t con 11 metal in 
M issi ! L 4 

L \1 II ORNI A I 1 gin 11 1 di 
Il oli con S Hceves Sto ♦ 
L \SSI() li mie In Dento) con 
S Rendali DU 44 

C\S1II IO li manti indo con 
U logli i//l (VM IO) SA 4 
CIODIO I mosti 1 con Gass 
mm lojnazzi S\ 44 

(OIORADO M\ ilo Joe e on 
B Rei noicte (VM 18 A 4 
COI OSSI o Pcnelulum on G 
Ptppiid G 4 

CORAI I O (iloilnez/a giovi 
ite//» con K VtogUi DR 44 
c Risi Al I o Conti atto pii uc 
cidi io con A Gickinson 

(VM 18) G 4 
Dilli toltoOSF Leiiimmia se- 
tit 11 con I 1 t>loi 

(VM 18) DR 4 
I DI I \ ASC IMO II di voi zio 
con V G issmdn S \ 4 

DJ \M \N 11 1 di iv oli de I m in 

con I 1 1 «un K< us A 4 

DIAN \ ) 1 vendtat t del gohlm 
di Puigl con ) PI U \ 4 
1 DORI \ Stpulsilo di petsont 
. on I tee 10 Dii 444 

I IH I W I ISS I 1 m »slI»ci 1 di 
ceni <on V Pine G 4 
I SPI RI \ MI hi ( In diio In 
pulente' con 1 ranchi Ingi is 
si i (4 

ISPIRO C.ll sei telili de) ce» 
m imi mie Sii tsser, con S 
W Intuì m A 4 

I ARNI si Quel m iledetto Ini¬ 
bì oglio eh p Gei mi 

(VM 18) DR 444 
1 \ 1 U) )) Dino elei), giungi 1 
DA 4 

i GII HO Cl SAIO Di unta 
pi Im ipe de Me ienebi e 
H Ull I to Ho» t Boi i con C 
Pini iVto 18) S 4 

KOI I 1 w OOl) Isidm 1 on \ 
Redense «\ ivi 11) DR 4 
IMI»! HO Ail/on 1 Coll con C 
( e tini ì \ 4 

IM)UM) /imi 1>l ohi* divo 
Minili t on P I ilw 1 ds \ 4 
101 i \ t Mimo domic Ilo cono 
senili) con 1 Xeniu 1 (• 44 
IONIO I eli ivoli de) ninc con 
1 1 1 ine i<-e us \ 4 

1 ! HI ON to it Iste leioe piu 
m inde del mondo sm 4 

I 1 \OR Satyikon con D 

Hiekv (VM 18) S\ 4 

Il \DISON Rosolino Pilo no 
soldato con N Manfiedi 

s\ 4 

M \ AD \ alaggio il centro 
eie Ila ten 1 con J M ison 

A 44 

MAC, \HA 1) pistole)o <11 Dio 

\ 4 

MIO\ O I) (limilo delta cisti 
Snsmn» <on 1 loidtv 

(VM 11) A 4 

MONO OUMPIN » tngelo 
sit 1 min 1(01 e con S Pimi 

(VM M) I)R 4444 
OS HA CULCIOI O Cbisum con 
1 W tene A 4 

P\II Aiutato GII solicini del 
toni indulto Sti tssci, con S 
\N lulnidn A 4 

PI \M 1 \RiO tou con tilt ina 
die non ci slò 

PIO NI Sii II multo ideale 
con N Manfiedi 

(VM 18) S\ 44 
PRINCIPI Sento tate mi sii 
si (ledendo ({micosi con J 

1 uninon S 4 

RI sO li ic del barbili con I 
P il mcc Sto 4 

Rito IO II settimo gim alo con 
B Blici DU 44 

RUBINO Utsscgni P Pisolini 
1 dipo re e on I Citli 

(VM IH) DR 444 
SAI A UMIH RIO I Isoli dille 
stedesi con te Di » mani 

(VM 10 ) \ 4 

SPQ M)ip Mp pilo fratello 

spininomi) da 444 

JIRIUNO Cincinniti tele! eoi 
s Me Qnccn l)R 44 

1RIANON I tnldl amori di un 1 
milieu enne, con B Alsev 

(VM 18) DR 4 
ItaStoiO 11 t irta vincente 
con D J msscn 

(VM 14) DR 44 
UIISSI mite Kid futa» sciv ir 
Ria con P Newm m N 44 
NI HO MsO I segrail di r Radei 
Mt con P Newnian S 44 
N Ol Ita R NO I 1 tggi mota ili de) 
Doifoi to ibusc 

Terze visioni 

BORO I INOCCHIO Riposo 
DI { PJCCOl 1 tei poso 
Dilli RONDINI I ligt/zi 
delta vii Piti con A teetnp 

DR 44 

II POR \no Buckaroo i) win 
ebestei clic non pei dona 

I Ol GOBI Chiusili a estiva 
NON OLINE I iagtz /1 delia vii 
Pii! coti A teetap DR 44 
ODTON Gungtta 
ORirNTJ Pioibito al militili 
con ) I emmon A 44 

PlUtoANLUA Chtttmn t ostivi 


ARENE 


to toi \to \ Sette volte - ce n 
C Mose tini SA 44 

CNS1IIIO U inantenuio ce n 
U rognazzi (N to 16) SA 4 
COI UtoBtaS Riposo 
I si 1 )RA MODI liso Quanto 
lidie Sci itine pei le strade 
e illudine (Vto 18) DH 4 
1 1 1 IN Viperino Sbovi D N 44 
MI SSK O NRcgta plsslguu 
NFNADV Viaggio ni e e ulto 
delta (eira, con T Masoli 

\ 44 

MONO H ti tanfo delta casti 
Sustitm con V Inulte 

(VM 14) A 4 
s\\ BNSino Ninniti 1 egizi 1 
no con I Pili doni Sto 4 
IlBtlR L 11 leone nel miei letto 
con l R mri HI ( 4 

II/INNO i im 1 edibile Murrts 


Seconde visioni parrocchiali 


ACM I \ Nppimt nnenlo pi i un 1 
\« inietti <011 U Mite lumi \ 4 
ADR INCISI Riposo 
AI Hit \ Il ili in Se ci et Se»\ice 
con \ T Minficdi S\ 4 
AIRONI Nili 111 f ( delti conte 
M nifi e di (Vto 18) SN 44 
NI \Ste N 1 se grati eli 1 il idei 
(li con P New min s 44 
to BA II libra delta giungi 1 

DV 4 

AI C I Due imitasi conno NI 
Cipolle con li un hi Ingi issn 

< 4 

Aainxsri moki 1 pippiguii 
con N Soidi C 4 

NtolìR \ ION IMITI Pelle di 
Imidito con U C ttdci DH 44 

O l IV ISt t 

Vto) NI T me elio dille piume 
eli 11 Istallo cut 1 Murati». 

tato ni G 44 

NPOI 1 O. I ratissimo t m A 

c 11 mini <\ to in» s N 44 
NQl UN le pili il. di I l< ole 
011 N tomfradi ( 4 

tote! DO I gmgsteis <011 B 
1 me 1 t» 1 DR 4444 

ARGO Mieli sulta pi li di Ino 
e *t (Oli I) toc C, IV ili N 4 
NRII t l Iriin t notte 1 NN itami 
ton li ! nid t \ 44 

\toOll I 1 spinelligli 1 ehi til 
dii 1 ossi (on D M C illuni 

mi 4 

NIC.» sii s Seti intombi < on 
s ( 1 ìum t \ 44 

to RI I IO Nta talihInfo del 
se sso DO 4 

to RIO /on t i ’1 opti wiitlti 
to uni t n P l iw ti i \ 4 

to ROR N S, 1 Kilt t unii 
toi t i\ to 18 » s \ 44 

NI SOM N I lini 111 (itile piu 
il 1 di elisi ili t 11 1 to t 
rant ta to Ite G 44 

MORTO (ninni D Ni timi m 
n S teo lì 1 \ 4 

HI Itolo notti il rate he «gii 
tue n M Oi n \ 4 

noi IO e li s, i II tali de l < mu ut 

e' tute ‘'tra 11 un s NN l it 
man \ 4 


HI 1 L NRtolteO I due Henne d\ 

DO 444 

COI OiMHO D Nittgnin colili et 
i ti e incise Ite (Beri N 4 

( RISOGONO Linei olitola 

D\ 44 

DI 11 r PRON INCIT II misieio 
delta giungi 1 nell 
Dte.il SCIPIOM Stanilo e Ol 
Ho teste dme C 4 

don bosco I 1 signor» uua\ 1 
le tose 

M()N n OPPIO 1 te belungbi 
on II ne \ 01 \ 4 

NOMINI INO («li eioi muoio 
net lutando con A Kidu 

DR 4 

NIONO !) OlltoPI \ Ngenti 
Ite e linde ilufei 
ORIONI \((<u/Unu ui(\ mo i 
mosti i \ 4 

P NNI II <) Il si gl 1 io dello se ot 
plom tet A Coi d C, 4 
RIPOSO lvillei uileìs con p ) 

I miei e \ 4 

s s\U USINO Met Iste 1 uomo 
più finte de) mondo svi 4 
s NN I Uln l 1 v ondi ti idi li 
tois t ‘'ite e stio gii tot udo 
l IBI R i n le om ne 1 mio le Ito 
con 1 Rondili ( 4 

l l/l \\( I tue)edibile Milli iv 
I R NSPONllN N I 1 teli HlU di 
lumini 

I R NSl) N I HI NU ime) HO e li 
Unno ut A W\uplt\ \ 4 
l RIONI NI l /in U ie delta 
gl intuì) 

mulinili mi imi Mimmi mutili 

CHIRURGIA PLASTICA 


difetti del vìho e del volpo 
macchie e DimoiI delta nello 
DIMMI NZIONE DFMMTtN A 

IVr IICAl Rama vloB BaoizMfl 
uf. UjM Appuntamento t 877365 

Autori za Praf S31I>1 - tMt-U 
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Un momento degli scontri di ieri e Reggio Calabria 


Fuoco sulle pantere nere: un morto 



NEW ORLE\NS 16 
Dodici oie di sconta tia la polizia e un 
giuppo di « panlei e nei e » in un quartiere 
pealenco di New Oi Jeans si sono chiuse 
con il tiagico bilancio di un giovane nc 
gio ucciso e aita tre lenti dal piombo 
dei poliziotti Teatio della spai atona sono 
stati ì dintorni di una casa a due piani 
alla quale i poliziotti avevano dato 1 as 
salto per scacciarne i giovani negli che 
vi tenevano una nunione Pei aver ra 
gione della «pantere nere» che refiuta 
vano li api ire li poita ai poliziotti e che 
rispondevano al fuoco con lancio di botti 
$he e di pietie gli agenti lanciavano nel 


1 interno dell edificio numeiose bombe la 
cnmogene I giovani negu uscivano dal 
1 edificio ma non s arrendevano la lotta 
ripiendeva poco dopo e la b maglia co 
me si è detto è continuata pei un to 
tale di dodici oie Due esse sono state 
incendiate un automobile e andata di 
strutta Ad un ceito punto la polizia ha 
aperto il fuoco su un giuppo di giovani 
negli uccidendone uno e feiendone tie 
Unaltia decina di peisone sono rimaste 
ferite in modo non gnve da frammenti 
di vetio Una grottesca versione della po 
lizia pietende che il giovane negio assas 


sinato sia stato colpito da poliziotti ^nni 
datitisi m un negozio pet pioteggeilo 
menile egli con gli altii tie si appre 
stava a collocare una bomba incendiaria 
nel negozio desso Diciassette gioì ni sono 
stati ari estati La polizia ha aperto il 
fuoco su giovani del fronte di hbei azione 
dei negu anche a Birmingham nell Ala 
barna Tie di essi sono stati fonti I gio 
vani avevano cercato di opporei all espul 
sione di una famiglia da un edifìcio 
nel quaitieie negro della città NELLA 
FOTO un momento degli scontri a 
New Orleans 


Primo positivo risultato delle trattative cino-sovietiche 

L’Urss nomina Tolstikov 
ambasciatore a Pechino 

Si attende ora un annuncio della Cina sulla nomina 
del suo rappresentante a Mosca 

eia no di mn o bloccate al pun 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 16 

A un anno dall mcontio di Pe 
chino tre hossighin e Cui I n 
lai un pnmo ì stillato impoi 
tante e positivo e stato nggiun 
to in questi gioì ni nelle liatti 
tiv Ua 1 Unione Sovietica e la 
Cina I due p lesi hanno ini itti 
rajLg unto un accordo pu cui ì 
Imi lappi esentanti diplomatici 
«U laimente ì livelli di semplici 
« il c meati di affali* saianno 
rituali e sostituiti di nuovo da 
ambisci itou 

I giornali di Mosca ne hin 
no dito I mutine to stani iltina 
con un breve conni meato in un 
gì dice che l 1 mcsidum del 
Soviet supiemo hi nommuo 
Vassili lolstikiv nuovo ani 
ha sento e sov lotico a Pedi no 
Si attende ora da Pechino un 
annuncio pai ìllolo sulla nomi 
na del npprcsentdnte doli ì 
RPC alla sedo di Mosca 

Tolstikov e da viri ami una 
figlila di pi imo pi ino nella viti 
sovietici mi non vene dille 
file della diplomazia D vi 1962 
a oggi e st lo infatti pi uno se 
gieluno del c imitato di pallilo 
delti sua cittì nitale lum 
gì ulo ove ha tavolilo sino al 
I960 ne* Sov et c U idmo t pc i 
ncit oic iniz/aziom li puU> 
Tolstikov che è nato mi Ul/ 
e! c ingcgiuc fenov ino t 
m nino de) tornitili citili ik 
del PC US e del pie «ad tu m del 
Soviet stipiemo L cello si 
gn felino che da p ite sov e 
tica s i st ito denso di ìnv 
re i Pechino un dii gente riti 
pari to e elei o Stato di cosi al 
t to livello 

II problema della noimaliz 
iasione diplomatica tra ì due 
paesi eia ifll&aatato pei 


la puma volta — come si è 
saputo da vino imlisueziom 
— da Kossighin e da Ciu l n 
lai nel corso degli ìncontu di 
I echino che come si litoide 
ra hanno avuto luogo dopo g i 
incidenti di frontieia il lungo 
assedio del) ambasciata sovie 
tica a Pechino e le mamfest i 
ziom di protesta davanti al a 
sede d plomatica di Mosca in 
un momento cioè pailicoln 
mente difficile nelle relazioni 
tn ì due paesi Da tempo U 
mone Sovietica e Cini avevi 
no ritirato i loro ambasci ito 
ri ed ciano rappresentate sol 
tanto dagl ìncauciti di affali 
1 ultimo ambasciatole souetuo 
in Cini Lapin ìdomato a Mo 
sci eia st ito nominato dirct 
loie genu ile doli « lassa¬ 
seli z i (he venisse reso nolo li 
nome del suo success ite 
A quel che si è sunto sol 
tanto nella scoisi pinnavei i il 
piohletm della nomini dc„h 
imbisc itou nelle due sedi ve 
mva aftiontalo tonerei*mente 
nel coi so delle ti ittative fi it 
tanto iniziate a Pechino Da 
palle soviet ca si faceva poi 
sapeie die cn stato ufficili 
mente chiesto al governo cine 
se d gì ubine nto pei la nomi 
ni ad ambiscntoie ri Stop a 
kov s no a quel momento di 
i gente della sezione piopi«in 
eh del (ormi ilo centi ile del 
POIS Di pule t nest vom 
\ a pi oposto p u ilk 1 1 ne lite pi t 
la sede di Mose i il nome li 
l iu llsien Cui in vice tinnisti j 
degli esteri Pissavino pero l< 
settimane sen/i etiL gì in e ss 
«onicimi delle nomine uffic i 
li begui li ripiosa delle po 
ìomiche pubbliche tia ì lue 
paesi menti e da vane indi 
selezioni si venva a sapore 
che le trattative di Pech.no 


to di partenza 

1 pruni s gni di novità si 
ebbero dopo l alticce an eri 
cino ahi Cimboi(ii che pose 
oggettiv unente eli fi onte ai due 
paesi socialisti 1 aroblema di 
una tiflessonc nuova sullì già 
vita della situazione Nei mesi 
successivi Stepakov messo i 
disposizione del min ste o dodi 
ostei i pei lecaisi a Pechino 
si ammaina mentre il cipo 
dell i do gazione sovietici a 
Pochino Ku/nelzoy loinav i in 
plina poi ragioni d sìbilo 
l a « svolt i » s è avuto a nuli 
dello scoi o agosto con orno 
a Poeh no al posto d Ku/nct 
70 v dd vice nnmstio degli c 
stori s iv ictii .0 11 ei )v 

tei seo sì 28 igosto poi 
Bu/ncv pullulo ad Alma 
Mi non soltanto taf feriti iva 
che lobettno Idi Uni xh So 
\ «tua è q itilo li noi mi 
17 /1 c i r ipporti fi i ì due 
paos » noli i tei t ss< dei due 
p noli db sistemi mondalo 
del soci il smo dei mov unenti 
d libri az one e dell i stessa 
pa « genti a e* mi fvccva cv 
pie che quilrhe n ult ito eia 
k i snto i ìggiunto nel coi o 
dcllv tnlttUva « Gli ineonti di 
pi eh io - c ctva infitti 1 se 
gì biro generalo dii PCIS — 
pi ko Ino Ioni mie lite ma no 
non no Inno la f du ta o eoi 
tn i ie n a due p ov i di ini 
in ) ) l iz ir e c isti itt \ i o pa 
zone r 1 lenii! o oi lio ne 
uni svili/ore accettili le p* i 
le dm putì® 

1 Icisone pi lsì oia li 
norr aizzile i ripniti dp i 
ni U ci significa ov idontcmcnte 
cho un pnmo passo su questa 
sti a la ò stalo compiuto 

Adriano Guerra 


Teheran 


Due ore di 
colloquio 
Irò Moro 
e lo Scià 

irnrR\N io 

TI numstio degli I steli 
it Unno on Mdo Moio e 
stilo oggi lietauto dallo 
sci i dell Inn con il qu ile 
ha avuto una con voi sazio 
nc piotretLisi pei due oie 
pi esente anche il ministro 
degli estri i uamano /ahe 
di Sono siiti esaminati 1 
piu impoitinti pioblemi in 
teinazionih del momento 
con paiticolaic uguai do 
come e ovvio alla cnsi nel 
Medio Oliente 
Io Sei i hi conici maio 
1 1 pollile i dell li m pei 1 1 
distensione soltoline mdo 
in p nlicol ueii ippoiti di 
coliaboi i/iom con I URSS 
Sul Medio Oi lente egli h ì 
ubidito il sostegno delle 
i isoluziom dell OM 1 ili 
spieio di p ic( 1 1 soìlc ( it i 
/ione i In pitslo 
I on Molo hi nptlulo i 
punii di visti dell It Un 
sulh (liste usi ine piu un 
pi ì tppnli fi i 1 st e Ovest 
tome pu messi Uh pio 
gì Ulti e mi ien /1 pancu 
lopci t ull i elisi medio 
1 leni ile ipplic ìz one del 
le i(soluzioni dell ONl g i 
i m/it di uni pvee giusti 
pei tutti c quii ibi io e sii 
bilit i medili 11 ine i coll t 
b n i/i ne 111 11 mopa i 
1 Ulti m ni i 

Doni mi u c il inno nuo 
u moniti p litici 


Ieri nuova ondata di violenze nel centro della c ittà 

Reggio C,: scontri tra polizia 
e teppisti attestati nel Duomo 

Per un’ora le campane hanno suonato a stormo mentre si erigevano barricate - Incendiata la 
Federazione del PSI quando la zona era al buio: un gruppo di facinorosi aveva ottenuto la 
sospensione della corrente - Sospeso lo « sciopero » dopo il rinvio del Consiglio regionale 


Dal nostro coi rispondente 

R EU \BRI\ li! 

Crii echi della notte biava» 
h inno nere no i citta un eli 
| ma di tensione di ansie d 
pania Stamane ingenti foi/e 
di polizia e di c i vbimcrl sono 
state impiegate |ci liberete le 
vie del centio ittadino dalle 
baia leale eielte leu Per di 
verse oie gli s ontri si sono 
npetuti con p ut colai e violcn 
?i Centinaia di candelotti la 
uimogem sono stili lanciati da 
colonne mobili di poliziotti che 
hanno ridiente manifestanti 
m peufein dove noi fnttem 
po con nuovi blo chi era stata 
eletta lini set udì tiinci i 
Scene di violenti si sono il 
pel lite fin dentio le abitazioni 
dove i fuggitivi ceicav ino 
scampo 

L azione delti polizia à stata 
stamane pai ticolni mente deci 
sa In poche ore 1 intero centi o 
cittadino e stato tiasfOlmate 
in un deserto avvolto da una 
pesante collie di gas fumogeni 
I piu ostinati gl oppi di mamfc 
stanti hanno ti ovato asilo in 
catlcdrile dove le campane so¬ 
no state fatte suonile a slor 
mo pei quisi un on Voi so le 
ore 11 il vienilo del vescovo 
monsignor Gangemi attorniato 
dai giovani si stava diligendo 
veiso li questui a quando è u 
masto coinvolto in una canea 
deila polizia dd giuppo dei 
giovani erano partiti lanci di 
pioti e e di bottiglie incendiane 
veiso 1 poliziotti che hanno ica 
gite con un violento carosello 
e con il lanci) di bombe hai 
mogene Aneli» stavolta i ma 
mfestanti hanno ti ovato rifugio 
nella cattednle lasciata con i 
polloni spalancati Dolio il di 
variarsi della nebbia 1 \ciimo 1 
gena è stata la volta di mon 
signor Terrò ì ledisi in que 
stuia per richiedere il nino 
della polizia ti atlante micchi 
ne con altoparlanti annunciava 
no a nome db «comitato uni 
tario» la sospi nsione dello scio 
peio in relazi ine al nn\ o dei 
tavoli del Consiglio icgionale 
Oli occupanti delle auto sono 
stali milmenati dagli oltran/i 
sti die piu Ludi sull i scali 
iuta db Duomo hanno accollo 
I invito del vescovo a i lenti are 
a cosa con fischi e urli La 
reazione «infedele» ha tutbito 
il prelato che In oidimto la 
chiusili a dei poi toni del Duo¬ 
mo Anche I mg Zoccali capo 
del Comitato mutano ha n 
schiato il linciaggio enea 200 
facmoiosi hanno pietoso in 
piazza Duomo la continuazione 
della lotta che il cislino 1 lan 
co aveva annunciato — anche 
lui per non pudeie definitiva 
mente il tavole delti «folla» 
— per oggi c domani in nspo 
sta alle violenze della polizia 
La situazione pevcio umane 
estiemamenlt gtave 

Battaglia Zoccili come lo 
stesso tv anco sono ni mai pii 
giomeri di un meccanismo che 
assai n responsabilmente han 
no fatto scattale esatte ndo la 
violenza come metodo di lotta 
Negli sconti i di stamane 7 agen 
ti sono rimasti leggermente fe 
liti nove pusone — oltre le 

10 di stanotte — sono state 
tidtte in ariesto 

La Tedei azione socialista de¬ 
vastata e incendiata stanotte 
è una nuova testimonianza del 
cai atta e leazionano della tot 
ta per Reggio capoluogo Las 
salto è stato picmcditato co 
me appai e da una circostanza 
emeisa stamane 

leu sera veiso le oie 19 un 
giuppo di nnmfcsi«nti aveva 
tentato di tagliai e i fili della 
coi lente eletti ica nella sede del 
I Enel Nonostante la presenza 
di un forte giuppo di poliziotti 
di carabimen di vigili del fuo¬ 
co ì facinorosi sono uusciti ad 
ottenere dal funzionario in ser 
vizio il taglio del! erogazione 
della coirente elettrica nelld 
zona che comprende la Rode 
razione socialista Poi profit 
tando dell oscurità e di altri 
violenti scontri apeiti in altee 
località un « coni ni tndos » è 
uuscito a sfondale il portone 
appiccando il fuoco e devastali 
do quante era a poi tata di 
mano II gravissimo episodio h ì 
suscitato vivo sdegno li a I la 
volateli allestiti di solidai e 
ti sono giunti al Fallito socia 
lista italni > ddlla CGIL dal 
PCI dal PS l P da altee oiga 
mzz i/iom dunoci aticlie e an 
tifasciste 

Nell incendio appiccato alle 
poste feriovie sono andati di 
sii ulti oltie 20 pacchi di coni 
sponden/a un vagone ferrovia 
rio — che i fenov ieri sono riu 
sciti a siacene da un convo 
gho — si e ridotto a un ani 
masso di ferti contot ti peiché 
i involtosi» hanno impedito 
ton uni sene di blocchi I in 
teiv nto dei vigili del fuoco 
Anche I esattoli ì comunale è 
stai quasi inleiamente biucn 
ta la stessa fine lì inno fatto 
una parte degli uffici dello 
IN 11 Gì troviamo otmai m 
pie* ii7i di bande che si muo 
\on( con obiettivi piedetoinn 
Ulti con una floridezza ciinu 
naie che ritengono sfruttando 
piiteolari sentimenti e situa 
zion di potei godei e di uni 
soit di peim mente immunità 

1 1 situazione e stata esdnii 
nata a Roma di Colombo con 
Resi vo e il capo della polmì 

Negli ambuliti vicini al! i Pio 
cui a si pula di manditi di 
cali ri che dovichbeio e^seie 
escg nti chi si oppone alld 1> 
re i n ned ita esecuzione 7 C e 
>i n i uni ibbondante m(s e 
di jiove e di niit(riile che 
nell oda 1 tipi dei tornititi 
* uni ino » e * d a/ione » e 

11 sodico Untagli ì a pu 
else icspons ibihta li otdine 
molale e penile d ili incitimi n 
to alla rn )Ha all apologia di 
gnvissimi lenti Oceano ot 
mn una svolta definitiva p« r 
i pollale la città di Reggio alti 
inimahta pei udii e pu-digo 
alle istituzioni deniociaticho 
pei impedire che a pagare sia 


no solamente quelli pi osi nel 
corso dei Uffeiugìi Omni i 
pi ov ocatmi gli u ventimeli 
sentono I isolamento n< I mondo 
del Un oio fi ì gh stessi ceti 
medi Sono nello stesso tempo 
noti quinti sostengono finali 
/lino i capi ctelh uveiti quali 
capouffici incitano i piopu di 
pendi nli a slam sulle bau ica 
te I mi essai io agno subito 
c non solo con piov \ edimenti 
punitivi con h nppusigln po 
li/iesca I putiti del centi osi 
ni stia il governo divino age 
volm la foiunzione dilli ginn 
ta ìegiomlc pei discutei e con 
ì calala esi te soi li di un i i e 
gione depressa e le sue i e ili 
possibilità d intoivento poi un 
equilibiato sviluppo economico 
e sonalo della Caldina 
Nel pomoi iggio sono tipi esc 
con violenza lo soi (ito della po 
lizia nette no del cenilo cittì 
dmo C.iuppi di giov ini e eli 
cittadini vengono contini amento 
dispetti o disonentali dal lan 
no di decine di candelotti 1 1 
(iallogeni \ltic sei peisone so 
no stile feimate Veiso le 7 0 
un tentativo di assalto eontio 
la questuii e stilo stioncalo 
1 a Unzione si man iene tesa 
o non si possono escludere col 
ti ascoi em delle oie altu go 
sii sconsidoiati o di esliema 
giavità 

Enzo Cacari» 


Occupato 
il Comune 
di Lamezia 
Terme 

CATANZARO Ih 
Nella tarda serata di oggi, 
1 consiglieri del PCI del PSI, 
del PSIUP e di una lista cat¬ 
tolica indipendente hanno oc 
cupato lauta consumi e del 
Comune di Lamezia Terme, 
un centro di 50 nula abitanti 
della provincia di Catanzaro 
dove la DC per proprie divi 
sionl Interne si rifiuta di 
presentarsi alle riunioni as 
nenie al PSDI al PFI o alle 
destre e permettere 1 elezione 
della Giunta 


Una dichiarazione del vice segretario de! PCI sulla crisi in Calabria 

Berlinguer: spezzare il potere 
oppressore delle clientele de 

« Senzq l'intervento delle masse, ogni concessione dall'alto è destinala ad ali¬ 
mentare il sottogoverno» - Le gravi responsabilità della « base » de e II cedi¬ 
mento del PSI - L’impegno di lotta del PCI 


Sulla grave situazione creatasi In Ca 
labrla a seguito del rinnovati disordini 
reazionari di Reggio o del colpo di mano 
con cui la DC ha Imposto il rinvio del 
lavori delTossembloa regionale, Il coni 
pegno Enrico Borllngue, vice segretai lo 
doì partirò cl ha rilasciato la seguente 
dichiarazione 

•j La DC e i 1 eentiosmistn hanno dato 
leu un alno gnwssimo colpo all aspi a 
lotta del popolo cilabitse pei il liscino 
economico culle demociatico della ie 
gione Allenta una rolla si c ceduto alle 
foize eiersne e reazionarie di Reggio e 
con la scusa delle bameate fasciste si 
e sospeso « stile die» il Consiglio legio 
naie che dorerà finalmente eleggete la 
giunta di goreino A questo punto appai e 
del tutto elidente la complicità duella 
(itilo DC (icgiontle e nazionale) con i 
promotori e gli ispiratoli dei moti Le vio 
lenze forniscono il pi desto pei 1 rinvìi 
ed ogni iinvio a sua volta premia i nc 
mici della dermici a/ia crlabrese e ureo 
laggn nuore violenze II voigognoso gn 
co delle paiti è clnaio La reiita è che 
a Reggio a Cattivalo e t Roma un eoa 
coivo di foi7c nemiche degli inteiessi dei 
lavoiatori meridionali e lesponsabili del 
lo slato di delegazione ili cui veisa li 
Calabria lardano allo stesso scopo ini 
pedi!e che il popolo calablese spezzi il 
potere soffocante e opptessote delle clien 
tele e si dia gli sti irnienti del pi opr io 
autogol ci no 

«Un ennesimo pellegimaggio a Roma 
per chiedete piovvidcnze dal goreino 
doviebbe coprire tutto ciò L evidente che 
si vuole in lealtà puntellale il vecchio 
metodo flilinienlaie della delega ai no 
labri o ai protettori Ma lo Calabria 
non e una colonn II dialogo In conti al 
tazione e la lotta col goveino ci devono 
essere ma detono esseie portati aranti 


dalla legione calibi esc udii pienezza 
delle sue funzioni e dei suoi potei! sulla 
buse celle ptopno scelte definite demo 
ciaticamintr con i tritolatoti e le popo 
lozioni Iliaci a da ogni condizionamento 
esterno e da qualsia»! iunito 

«Il giare cedimento di leu chiama di 
tett unente in cui a i diligenti nazionali 
della DC a comincine dall on 1 oilam 
F non e un caso se h DC calablese ha 
pollalo ar ititi pi opr io in questi giorni una 
giare opciazione tiasfoimistica con Iole 
zionc di uno dei capi della inolia leggina 
a scgietmo legionalc 

« Gl ar issane ìesponsabilil i si stanno 
assumendo gli esponenti della coi lento 
di base della DC ni pi imo luogo 
1 on Misasi i quili uraliano e sostengo 
no simili opci moni M\ giare e anche 
il cedimento dei compigni socialisti i qua 
li sembrano rolci tonine nidi essi ‘■ul 
teiieno dei conciliaboli di reitice c delle 
illusone concessioni dall alto 

«Senza I intervento alino delle misse 
popolai! senza 1 oigumzzozione della de 
mociazia di base e dell autogol ci no loca 
le senza Sa lotta contro piceni miei essi 
di classe senz i la lottili! del torchio 
blocco di potete ogni concessione 
dal) allo è destinata ad alimentate il so 
togoieino e fitti come quell) di Reggio 
si upeteianno 

«Il compilo dei comunisti calabiesi è 
di polsi alla testa delle masse con lati 
dacia e lo slancio necessan raccogliendo 
la colleta e la piotesta sacrosanta dei 
laroialon e dei giovani v* dando a questa 
piotesta uno sbocco politico positivo e 
democratico La battaglia della Calabi in 
avià 1 appoggio di tutto il pattilo poiché 
essa è prue intcgiante della battaglia 
mendionale e nazionale per la democia 
zia e per una stolta tadicale degli indi- 
lizzi politici ed economici » 


Dopo mesi di manovre ricucito il centro-sinistra a Palazzo Vecchio 

Fragile e conservatore 
il quadripartito fiorentino 

Il PSI in posizione marginale - Severe riserve di Enriques-Agnoletti - Il 
PRI fuori della giunta - Squallore della piattaforma programmatica 


A Mosca 
delegazione 
di diffusori 
dell'Unità 



Sono guniti u 1 scia a \io ( « 
con un volo di 11 \eiofht tren 
ta compagni dtfusoi di 11 issi 
clizie «Amici dell Dii li* li 
d le., 17 one guid ili (il coni 
ingno ui gio St cl i// in usiti) 
nell LRnS due salmi ut espili 
di 11 i Pi i (1 ! t Pi m i del) i 
pai teii7 1 d i R )in i i d ff i mi s 
sei o m Miti iti ieì i strie d< lì ì 
hu/iore <kl P( I con i coni 
pigili ( nn C ulo ) ìjitteì Ut 
suiriio Nula d \\ smurilo 
Cui7i (i limilo unto un cab 
ioo u Milio to i il t nnpu, io 
VI \u i iov uve « licitoti dt 
Il « Pi udì » o p te in II il i 
dell L lite) c ti i atei gioì 
misti o\lotici \ ‘-Uni ut li 
delega/ one i I m meni ) t m 
il compagno Clonici te \ cedue! 
loie ai munistiali\ dell Unite 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16 
Dopo tie mesi di toituose 
e oscuie manove di rotto 
re plateali di affannose « u 
cucitine» e di assuide « ca 
pi iole » come quella del « sin 
daco piovvisono» questa not 
le all ultimo momento ì quat 
tro putiti del cenilo smisti a 
di Pai izzo Vecchio si sono 
accoidati per la elezione del 
sindaco e delia giunta 
A mezzanotte e mezzo — 
fi a un coio di pioieste del 
numeioso pubblico che gienu 
va il salone dei Duecento — 
il quadupailito ha neletto a 
sind ico il d c Bausi, il qua 
te ha ottenuto i 31 voti du 
pai titi della coalizione (DO 
PSI PSU e PRI) il compa 
gno Albeito Cecchi ha otte 
nulo 23 voti (22 del gruppo 
comunista e 1 de) consiglici e 
del PSIUP) liberali e tmssi 
m hanno votato schedi bian 
ca Successivamente sono sta 
ti eletti gli assessore cinque 
sono del PSU (enti ano tutti 
in Giunta Limine Cingila) 
tic del PSI sette delia DC 
Consigliale m/i mo e vice sin 
dico sai\ il ^oculista Neone, 
menile Bianca Bianchi (PSU) 
s ìi à \ice sindaco aggiunto 
! a npatti/ionc degli ossesso 
i iti — che non sarà tanto 
pioifica — ivvcreà nella pios 
siina riunione di Giunta si 
ntiene che gli assessorati 
chiave indi anno alla DC (La 
von Pubblici Finanze munì 
cipiliz/ite ecc ) ed al PSU 
(Uibanistiea Cullili a) menile 
al PSI resterebbe fi a gh as 
sessonti pii) impollini] solo 
lì Pubblica Isti unione 
I paniti del centro sinistra 
come si ò detto hanno rag 
giunto all ultimo momento do 
po animose e toituose trai 
t itive p oli illesi pei tutta li 
Stonala di noi tedi 1 accor 
do che si condensa m un do 
cutmnto striminzito di due 
paginctu e mezzo genu ico 
equivoco e anche assuido Su 
questo documento — che è 


stato sevei unente giudicato 
dall opposizione di smisti a per 
la linea conservatrice che lo 
sostanzia pei ciò che dice e 
per quello che non dice sul 
piano piogiammatico e am 
riunisti ativo — sene risei ve 
sono state espresse dal com 
pagno Enzo Emiques Agno 
letti (PSI) il quale ha giu 
dicato come un «assuido co 
stituzionale » un punto citiate 
del documento quello seco» 
do cui gli imbuzzi di politica 
ammimstiativa definiti dalla 
maggioian/a di Palazzo Vec 
duo debbono nsultaie poi 
ciò stesso ugualmente validi 
ed efficaci pei alti e situazio 
ni (comuni del compì ensoi io 
Provincia Regione) 

L esponente socialista (che 
non ò enti alo in Giunta) ha 
inteso espnmere cosi nsene 
e dubbi sull atto siglato fia 

I palliti della coalizione che 
non sono soltanto pei sonali 

II suo miei tento ha suscita 
to le reazioni dell on Cui 
glia il qmle ha mendicato 
la paternità del « passo» con 
testato 

Gn questi elementi di con 
Insto lo stiano silenzio dd 
1 esponente repubblicano (che 
resta fuon doli ì Giunta) e il 
conflitto di linei e di potere 
che ha impedito pei tie mesi 
laccoido sfanno a dmiostia 
re la fi agilità della coalizione 
ed il mai urna che pei mane 
al suo interno Del resto nel 

10 stesso documento politico 
pregiamnntico si affollila e 
spintamente che il pnnapa 
le motivo del) accoido fiordi 
tino é da nceiciisi «nella 
ncostitu/ione del governo con 
(tale * Segue poi nel docu 
merito un grevissimo tifili 
mento dia « regoiosn Alitano 
mi a dalle opposizioni * con il 
quale il centi o smisti a di Pi 

I izza V echio pone sullo stes 
so piano le foi e popolai! e 

11 desti a liberete e missini! 
Solo vaghi gtm. nei e conti ad 
dittou accenni si possono tre 
\ate uhtiv unente u glandi 
problemi della città, alami 


dei quali sono esplosi clamo 
resamente in questi giorni (co 
me quello dell acqua che man 
ca m molte zone della ctlla 
e della penfuia e che ha 
costretto la popolazione di Pe 
ìetola a bloccare il traffico 
all uscita dell autostrada Fi 
lenze Mare) delle scuole 
del veide iei ti asporti della 
politica uibanistica (che si e 
ameehita di nume e giavis 
siine vioh/ioni al PRO nel 
cenno stouco e nelle zone 
collinare) 

Conilo queste scelte consei 
satreci ed antipopolare del 
cenilo smisi!a tiotentmo, il 
giuppo comunista continuerà 
la piopren tenace battaglia pei 
una politica avanzata di rin 
no\ amento per un alti a mng 
gioì inza che goda del soste 
gno popolare e affeinn nuovi 
mdirez/i di politica ammutì 
strette a 

Marcello Lazzerini 


Lancialo Cosmos 
mentre Lunik 
prosegue 

MOSC \ 1C 
\t ssuna notizia de' lumk J( 
tei sonda «pa/nk. sovietu a hn 
uatv «Lab lo pomeriggio alle 
U) '6 (oia di Mosci) doveva 
giungere - almeno secondo lo 
previsioni logli Ambienti scien 
litici — oitio ioti sere sulh 
1 uni Imo o fino « questo ino 
multo non si conosco la rei to 
t M c ita al appai nto spazialo 
tei T\SS 1 i (liff iso solo la no 
te?ia di un tunvo lincio — w 
Minilo oggi — di un satellite 
di la sme Cosmos (il 362) re 
1( \ indo chi lo putriti ò altre/ 
/iti p»i U re iKhi cosmi chi 
«set onto il pregi ninna del 62® 
Cosmos 2 ò stato nusso m 
or bit v uk ihu mv nlc con un 
pniodo ini mio di retazione di 
) ) 7 ninniti 

tei sire disi inza massimi dal 
h lena ò it 8o*i clnlome'n la 
minima di 281 o 1 mclinanonc 
doli oiluta cu 71 gradi 














PAGARE ANCORA? 

L’inserimento delFItalia in un mercato internazionale dei 
capitali è la scelta principale del governo italiano in questi 
anni - Essa ha prodotto F emarginazione dei problemi dello 
sviluppo interno del paese , gli investimenti son r> rallentati, i 
programmi pubblici sono stati bloccati - Persino la politica 
di rapporti commerciali col resto del mondo ha subito un 
freno - Molti e determinanti sono i meccanismi da cambiare 


Fiera de! Levante 

Un dialogo sempre più costruttivo 


Con uni esppilenza eli quirania 
inni sulle spille la riera del I e 
vinte contiibuisce a stimolare un 
et rilego sempn piu costruttivo con 
pioduttoii e compiamit di tutto 1) 
mondo Ma la sua specializzazione 
geogiafici che le dei Iva dalla pi 
sizione che occupa nello scacchle 
le medi tei lineo pone la Campione 
ni barese al centio del discoiso 
bui teizo mondo afroasiatico 
^1 chiama Tipi a de) Levante per 
eh* guai di al Levinte sottolinean 
do le emetgenti possibilità di Incre¬ 
mento dei li ittici e delle amiche 
voli lelaziom anche In momenti In 
cui II clima si fa piu arroventato 
e le contese piendono il sopiavven 
to sul convivete pacifico 
1 occasione fornita dalla Fiera dei 
Le ante è quinto mal opportuna per 
uri velifici di quanto si è fatto e 


di quel che è possibile tare per ap 
piofondi!e 1 contatti fi a 1 Italia ed 
il teizo mondo 

Va detto a questo proposito che 
1 Italia non ha fino ad ora espleta 
to forse tutti i tornativi pei ìag 
giungere una posizione definitiva 
mente impoi tante nella fitta iete 
d' ti affici cui 1 Paesi del terzo mon 
do sono Interessati La parteclpazlo 
ne di una dozzina di essi alla nei» 
del Levante è certamente una occa 
sione importante che viene utilizza 
ta al massimo Ma la rieia è poca 
cnia oncoia rispetto a tutto quel 
che può e deve essere fatto D un 
esempio da imitale ma ha anche in 
dicalo in passato alcune strade da 
pii correre 

L Italia intrattiene rapporti d) 
scambio con i Paesi afilcanl e del 


Medio Oriente su queste basi ac 
qulslo di mitene pi ime e vendita di 
piodotti finiti ria le mateiie prl 
ili uquislUe figuri al pi imo po 
st) il peti olio seguito dal legname 
e dai mineiali Si tutta di prodot 
ti che dobbiamo nccess u iamente 
acquistale da quelle fonti che sono 
a noi piu piossime lispetto ad al 
tie lia i piodotti finiti che espor 
tinmo figulino mact binili felli 
li 7 mti elettiodomestu t Lbie tes 
si utifinoli c sintetiche 

Il conto finale della bilancia com 
mei ernie è laignmenle pissivo 52f> 
miliardi di espoita/ioni contio 1 40L 
intimidì di importazioni con 1 Afri 
ca e il Medio Oliente nel 19(59 Ma 
da ciò nasce spontanea la domon 
da si è fatto lutto quello che eia 
possib le per impostale su basi di le 
clproca fiducia e collaboiazione 1 
rapporti commerciali con il Terzo 
Mondo? 

Tutu affeimano che le grandi ope 
re pubbliche realizzate in Africi 
sonc flutto del Invaio Italiano che 
lllalia gode nel Teizo Mondo di 
larga stima L Italia — punta avan 
zt L dell Cui opa veiso i Paesi del 
1 Africa e dell Asia medilGi ranca - 
cljvrebbe svolgeie un ruolo di lei 
deishlp nelle lelazloni d affali con 


quel Paesi sfiutt indo anzitutto la * 
piopiin Invidiabile posizione geo 
gì ific i 

Alle legioni del nostio Mez/ogioi 
no tocclieiobbe cosi un molo di pii 
inissimo pimo che doviebbe estiin 
stellisi sopì attinto nella possibilità 
di cieaie lungo le costo cioè n 
porzioni stiategioamcnte fnvoicvo 
Il dspotto li meicali inleiessaii 
Impianti pei la pi ima trnsfornnzlo 
n< o li fimi un do piodom 

li nffineiic siuliinc c pugliesi 
opeiano già in questo senso Esiste 
comunque un i tendenza a locahz 
z«ie nel Mezzogiorno gli impunti 
di tjasfoiinazione del piodotti ini 
pollati dai Paesi del Teizo Mondo 
Non allieti mio avviene invece nel 
senso inveì so 

Il loizo Mondo ò ancoi a spesso 
legato alla Francia, ed alla Gran 
Bretagna ma tondo a Jibeiaisi dai 
Un tioppo stretti ì àppo iti di dipen 
denza con quelle potenze Se 1 Ila 
ha non e pianti ad off in e i suoi 
sei vizi (affiontando In sede comu 
nitaria anche un chimo discoiso 
sulla oppoiLumta di una sostituzione 
dd pnitnei emopeo che toineicbbe 
comunque a vantaggio di luti ì la 
Comunità) anche questa occasione 
sai ebbe pei duli 


Dal nostro inviato 
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Servire due padroni ecco la cosa 
impossibile II discorso con cui 1 on 
Colombo ha inaugurato la Fiera del 
Levante contianamenle agli anni pas 
sati quest anno non era nemmeno at 
teso come « apertura » della stagione 
politica autunnale La risposta era ve 
nula ad agosto co] « decidono » tas 
se a tutti e nessun nuovo investimento 
nel Mezzogiorno anzi nduzione di 
quelli già decisi L ai pumi li set 
tembre nuovi tieni straordinari di emi 
gì anti Dopo le lotte sindacali dell au 
tunno I960 erano stati lasciati passare 
esattamente 12 mesi senza prendete 
misure di politica economica ma non 
invano Si e lascialo lavorate il mcr 
calo finanziano e questo aveva già 
deciso per tutti Altri 1 *500 nulnrdi di 
lire portati all esteio ciò che porta a 
quasi seimila miliaidi di lire il die 
naggio complessivo di capitali che 
1 economia italiana ha subito a partire 
dal 19(52 

Il padrone dunque aveva già par 
lato deciso Ad un governo cui sfugge 
il controllo nell uso della piu pie/insa 
nsorsa del paese ì surplus di capitali 
pi edotti e non consumati che cosa re 
sia da fate 7 Cello gii rimane la pos 
sibilila di requisire la ricchezzi pie 
levate sui consumi di lusso trasferire 
la iondila ad investimenti con piovve 
(irnienti di espioprio forzare la mano 
su celti settori a favore di altri Ma I 
capitali non vanno allesteto per caso 
ma per deliberata scelta di uomini re 
sponsabih come I on Colombo no è 
ptopuo impossibile servite due padro 
m lasciar libero il mercato finanzia 
no e fai e la « rifoima delle riforme * 
che sarebbe poi lo stonco riequilibno 
fra Nord e Sud 

Ha fatto male 1 on Colombo ad evo 
caie in termini gramsciani i) problema 
del Mezzogiorno perche ciò c suonato 
doppiamente falso Infatti qui è man 
cala la silicei ità 'u cose che tutti 
oi mai sanno ( inchc >e l lenoni») che 
ì l issi di interesse sono sepia I 8% in 
Halli e sopra il 9% ne] testo dei mon 
do che in Gei mania Plancia Inghil 
ten a e Stati Uniti la disoccupazione è 
Alimentata maligni andò una fase di re 
cessione dell economia iniettiiztonale 
che sul libero moicato intemazionale 
dei capitali le gì and» concenti moni 
finìnxiartc statunitensi cacheranno di 
piolevare gran parte di quei 12 mi 
lindi di dollan che setvono ai loro 
investimenti nel mondo che il Tesoro 
USA e la Riseiva recidale di Port 
Kmx non pagheianno gli 8 miliardi di 
deficit commerciale e in pm ricorre 
ranno al piote/iomsmo 

Non si possono sei vii e due padro u 
davvero In queste condizioni la poh 
tic i meiidionalista dovrebbe allineo 
tai si dei residui di un ma calo finan 
ziario i cui inleiessi si concentrano 
sempre pm in alti e aiee sii alogiche 
Quinti dei 12 mihaidi di investimenti 
delle grandi potenze economiche USA 
allcsteio andianno nel Mezzogiorno* 
Potili spiccioli e solo per iniziative 
sussidiane dilette ad appoggiate can 
papne di vendita pei sfiultaie meglio 
i meicati 

Se qualcuno si è insediato nel Me? 
zogintno ha avuto poi la ptemina di 
copiosi le spalle col 50% di paitecipi 
7ione di un impresa statale Noi non 
abbiamo niente contro il mei calo fi 
nanziano intemazionale ci chmostnno 
chi da esso può venire qualcòsa di 
buono a questo pae^e Non siamo con 
tio le concentiazion intemazionali per 
i agioni idi alogiche ci donasti mo che 
I espulsione delli FIAT nella Citroen 
di Pirelli con I ntegr izrone con Duri 
lop hi un qualsnsi effetto positivo sul 
! economia it il nana 

Abbiamo fatto i nomi dei più glandi 
gruppi finanziati italiani mteiamente 


privati quelli su cui il governo ha 
puntato per una speculazione politica 
che si chiama « contrattazione prò 
grammala» Pirelli e FIAT sono stati 
al giuoco hanno pi esentato » loro p»c 
coli piogi animi residuali di un processo 
di espansione che mira altrove han 
no chiesto l impossibile di finanzia 
menti e garanzie per questi modesti 
impegni qui gli e stata ceduta una 
enorme area semigratuita là gli si e 
assicurato il treno speciale per por 
tare i materiali di h ancora si e avu 
te assicurate con due anni di antiei 
po le forniture ali Alfa Sud Premuroso 
seivizievolc il governo ha fatto da 
tappeto come si conveniva in questo 
genere di t conti illazione program 
mata» Ma e (liliali lo spazio di un 
mattino si eia appena spenta I eco 
dell annuncio degli invertimenti che gin 
si manovrava per rinviarli 
Certo il governo si appresta a nfi 
nanziare la Cassa Pare disposto an 
che ad affrontare lo ^contro diretto 
con le Regioni che rivendicano il loro 
compito di gestori dell intervento pub 
blico programmato Ma Intanto scop 


E IIRI? Il Siderurgico di Taranto 6 
costruito interamente sui debiti II ca 
pii ile privato che ha il 45% degli in 
teiersi della Tmsidcr ha spinto ad 
indebitarsi anziché sborsare la sua par 
te di aumento del capitile necessario 
Oggi la Tinsider ha un quarto del ca 
pitale di cui necessita 1 Italia importa 
tre milioni di tonnellate dt piodoRt si 
deruigicj che paga molto pm cari di 
quanto sai ebbe costata la creazione 
della capacità aggiuntiva nel Mezzo 

giorno C solo un ca'-o Piano per 
I elettronica Piano della siderurgia 
Piano eh II aeronautica un mucchio di 
buoni propositi di studi di progetti 

dietro i quali manca il supporto fi 
nìnziario pcismo quel minimo sup 
poito (i fi()0 o 900 miliaidi chiesto dal 
I IRI quasi un anno fa) che potrebbe 
consentire di andate avanti col me 
lodo dell arrangiamento che taluni 

amano chiamare anche col nome piu 
giadevole di « gradualità » Anche 

I LNI aspetta 250 miliardi di fondo d) 
dotazione già deliberali e 1 EHM 
sollecita il pagamento di ciò che gli è 
attribuito per legge ma non ha ncevu 
to e gli Triti di sviluppo agricolo chie 
dono il finanziamento dei progiamml 
industriali e di nngazione Ceco dun 
que che il mercato finanziario II ca 
pitale privato non decide più solo per 
se stesso ma decide anche per II go 
vano e r ìllcnta o blocca gli investi 
menti pubblici 

Ciò era già apparso chiaro molti me 
si fa ai momento della cnsi della 
Montcdison M governo rinunciò a 
ptendere la guida di un complesso i 
cui gruppi dirigenti dichiara ano aper 
tdmente fallimento e sr offri anzi 
di essere il uanmiatoie di un corpo 
capitalistico in disi La stessa politi 
ca applicala verso la Hot sa si offri 
tono alti] sgravi fiscali al capitale 
con i Tondi comuni di investimento e 
leggi fiscali nonché la quotazione In 
Botsa di inipiese a quasi totale prò 
pnetà pubblica In questi giorni la 
Boisa ha festeggnto gli avvenimenti 
del 1970 con tcazioru che il tnbunale 
di Milano ha registrilo sotto Ritma di 
una denuncia di aggiotaggio presenta 
la foisc pei un malinteso sui reali 
scopi e sulle funzioni di questa Borsa 

II Mezzogiorno è lontano é vero che 
sono stati eletti i consigli regionali m i 
nel frattempo ì gruppi inluslriah d< I 
Noid hanno anche ti ovato un Pieio 


pia il diamma delle aziende a parte 
cipazione statale che incoi aggiate a 
sostituire le carenze del capitale pri 
vaio nel) impianto — o trapianto a 
seconda dei casi - delle tecnologie d» 
avanguatdia in Italia possono per que 
sta via fonine al Mezzogiorno una 
leva per il suo sviluppo II dr imma 
nasce ancoi a una volta dal senso di 
una lunga pratica di governo come 
conclusione finale di una serie di atti 
che cumulano lo tensioni fino a nello 
esplosi o II piobiema dell LNM e 
nato i! giorno in cui I ente e stalo 
cieato sulla base di un indennizzo ni 
culliano di una remunei azione del 
danno politico mferto al capitale pri 
\ato più che dei valori economia 
acquistati Quindi 1 TNL L non piteva 
avere in questa concezione nemmeno 
un Tondo di dotazione se doveva es 
sere lo stiumento per proseguile il 
tiasfenmento di profitti dall niente 
agli espropriati non poteva ossei e al 
tempo stesso il suo conti ano Quindi 
non ha potuto ridirne le tariffe al 
Mezzogiorno all aitigianato all agri 
coltura 


Bassetti per teorizzare il regionalismo 
non come autogoverno ma come pos 
sibilità di pone ulteriori ostacoli al 
i(equilibrio tia le regioni 

Alcuni dirigenti dei glandi gruppi a 
Partecipazione statale e qualche mini 
atro possono anche accigliarsi di fronte 
a tanta < art etr atez/a > d idee dei ca 
pilalisti Ma avrebbero torto Sono loio 
che non vogliono vedete la realtà Non 
hanno visto che il sistema bancario 
sotto la guida di un governatole ìllu 
minato quadruplicava nel Mezzogior 
no un solo tipo di credito quello alla 
proprietà fondiaria uibana? Non sape 
vano della coi sa dei capitali del Noid 
al Sud - forse I unica della storia — 
diletta ad acquistare terreni su cui 
imbastii e la speculazione sui suoli edi 
ficabili per scopi lunatici 7 II caratteie 
pai abitano redditiere di gian parte 
della fìmnza italiana non è nuovo La 
disponibilità di cosi immensi capitali 
da trasferire all estero del resto è 
qui che ha le sue origini Non è colpa 
certo dei meridionali se II sistema fi 
scale la libera circolazione dei capi 
Lati I inuibamento accelerato lo stesso 
turismo hanno accentuato ulteriormen 
te la crisi degli investimenti C una 
precisa responsabilità di governo 

E poiché il mercato ò internazionale 
ecco il Mezzogiorno esposto a pagaie 
più duramente di altre regioni il peti 
colo di una tecesslone Tcco i padroni 
di questo mercato calare in Italia «a 
spai gei e il fumo di nuove teorie degli 
squilibri le teorie della politica regio 
naie della Comunità economica eu 
ropea 

Il Mezzogiorno sarebbe come U Pa 
latinato come la Scozia come la Lui 
guadoca da incasellare nel problema 
genetale degli «squilibri» piodoito 
naturale del procedere dell industria 
lizzazione patologia speciale da cu 
i ai e con la messa in funzione di «dif 
feienzlali » cioè nuovi o più perle 
zionati incentivi allo dislocazione ter 
ritortale appoggiati da norme di pia 
nlficazfone territoriale Un problemi 
come quello dell Agiicoltura oggetto 
di un Piano decennale speciale ha 
niente a che fare con il piocede 
re di questi squilibri? Cioè se la 
Comunità piogramma il trasferimento 
rapido di 5 milioni di unità lavorative 
dall agiicoltura ao altri settori non ha 
già programmilo eontempoianeamen 
te — stanti gli attuali meccanismi — 


un podeioso incentivo alla concenti a 
zione urbana* 

Di cliveiso c è il «piano» basato 
sugli « incentivi » cioc un tentativo di 
inquadiaie il caos non di fetmaie la 
spinti Lequilibno interregionale del 
1 Luiooa sai ebbe dunque uno squili 
biro gestito politicamente ed economi 
cimente nel quale 1 emigrazione devo 
pioseguiie come portato «natiliale» 
del modo di pioctdere dello sviluppo 
capitalistico Niente di piu di quello 
che sapevamo che abbiamo spenmefl 
tato nel Mezzogiorno Tcco quindi li 
collegamento fi a polii rea regionale e 
politiche generai» carne la « prolezio 
ne » - o piefeienza comunitaria - 
messa a base del MTC agncolo t) so 
stegno dei prezzi al posto della ridu 
zione dei costi il legolamento eli mei 
calo al porto della rifoima struttili ale 
Turte queste cose vogliono dire conte 
mmento della pioduzione e dei con 
siimi da un lato e politica del car 
ciofo veiso quei paesi meditaranei che 
si affollano alle porte della Comunità 
europea come fornitori di manodopera 
e di derrate agricole \d essi si con 
cederà di vendere un po dt prodotti 
se latteranno via via che il capitale 
europeo mangi una foglia delle loio 
risorse nazionali sotto forma di collo 
cazione di risorse capitali o d) mei ci 
industriali e luna e 1 altra politica 
staranno in equilibrio La classe ope 
raia europea pngheià per il caro ali 
menta7ione mentre i paesi meditara 
nei ed africani pagheianno per le limi 
tizion al loro sviluppo 

Q lesto solo fatto pone il Mezzogior 
no d Ralla al centro di un area econo 
raucamente depressa dove le relazioni 
commerciali si sviluppano in modo 
asfìttico sotto II rischio di inceppa 
menti gì avi causati da conflitti poli 
tici L on Moro recandosi tnrdivamen 
te a Beirut e Tunisi sotto \ e (Tetto 
della esnomissione degli italiani dalla 
I ibia non ha detto niente di nuovo in 
proposito Persino un partnci modera 
to come il ministro degli esteri della 
Tunisia Masmoudi ha potuto criticar 
ne I attitudine scrivendo all indomani 
della visita che cosa aspettano gli eu 
topei a portare siiti altra sponda I loio 
captali 1 loro tecnici la loio capacità 
d iniziativa facendone la «vetrina» d 
un nuovo Indirizzo del capitale euro 
peo n governo tunisino non teme h 
flotta sov etica nel Meditenaneo quan 
to il vuoto d iniziativa dei paesi del 
I Furopa occidentale alludendo chini a 
mente al ben pm ampio Intel vento d®l 
I URSS nelle e< nomie di quei paes 
che hanno scelto la via di una ben 
piu operante collaboi azione politica con 
i paesi rcclalistl 

T un discorso di amniotico che et 
richiama a tante precise realtà Al 
fatto ac) esempio che la presenza ita 
liana in campo peti olifei o non sia pas 
sata mu dalla contrattazione della 
estrazione e vendita de! prodotto ad 
elenu nto di una collaborazione più am 
pta Chi costruirà tl petrolchimico in 
T ibia 9 Cò ancoi a oggi come eò stata 
in passato la pieoccupazione che am 
tare I In lustriallzzazlone di questi pie 
si signifea ere ire un concorrente an 
7iclió uni base di recfpioca espansione 
eommeicia’e 7 Se è cosi II Mezzogiorno 
deve as iettai si di esseie emarginato 
peiché *i piò collaboi are ormai solo 
su bart paritarie T farebbeio rtdeit 
quegli i grati siciliani ohe chiedono 
la aneti i contro gli agrumi degli alti! 
paesi medita ranei se non avessere 
tante conplieità interessate a Roma e 
Rmxelle* poiché qupsto è solo un mo 
do pei ritardale le tiasfoiinazioni e 
quindi un modo autolesionista di ve 
dei e un piobiema economico Con 1 
pie77i alti si perde il mercato si al 
lo Urna a collaboi azione Si vedano 
gli sviluppi tta 1 URSS e la Comunità 
eutopea conclusi gli accoidf con la 
Gei marni occidentale e la Trancia oia 
i paesi del COMIXON attaccano vigo 
resamente i paesi del MEC per il loro 


pioieztomsmo che taglia i valori delle 
loio esportazioni prunai le Pei vende 
ìe di piu ai paesi del COMECON si 
tiatti di arance ortaggi o piodotti In 
dusUiali occoire rimuovei e la piote 
zione 

Un apparato economico che si svi 
luppa si deve diffeienziaie deve aiti 
colai si Una nuova dimensione dello 
sviluppo economico del Mezzogiorno ri 
chiede dunque il rovesciamento degli 
attuali jndui7zl protezionistici della Co 
munttà i quali sono Intervenuti sol 
tanto a raffoizare I ceti parassitari 
che vivono della rendita t quindi gli 
ostacoli al processo di Industrializza 
zione 

Ciò vuol dire che 1 occupazione agri 
cola non è un tabù purché a ttasfe 
ure posti di lavoro da un settore al 
I altro non sia un dieniggio di usoise 
la pompa dell emigi azione ma 11 prò 
cesso reale di edificazione di una base 
Industriale che si compia anche uti 
lizzando le « riserve > che rimangono 
Inoperose nell agricoltura 

Se questo saià reso possibile dagli 


sviluppi delia lotta politica il Mezzo 
giorno potià finalmente guai dar e in 
modo nuovo alle espeiienze di svilii,) 
po accelerato al comune bisogno eli 
lompere i lacci della subo»Umazione 
che lo assimila ai paesi del bacino 
mediterraneo specialmente a quelli do 
ve si sperimenta la « via socialisti » 
dello sviluppo L a dir vero c e biso 
gno di sollecitale molto di più anche 
sul piano tecnico una tale apertili i 
Nessuno ha notato che lo sviluppo del 
la Fiera del Levante non ha ancoi i 
permesso di oiguazzare quella fitti 
rete di convegni e Incoimi multili 
telali e bilateial» che sono indispensi 
bih per stabilire la coinice di uno svi 
luppo sostanziale dei rapporti intei me 
diterranei Passiva è la direzione del 
la Pier a in questo senso passive sono 
le organizzazioni degli opeiaton «he 
sembrano non accorgersi che la cono 
scenza e lo studio è premessa della 
collaborazione L* regioni a statuto spe 
clale fanno pochissimo anch esse in 
questo senso Faranno di più quelle 
a statuto ordinano? Dipenderà dalla 


idei che si faranno del loro compito 
po'itico Se ì consigli regioni!» cioè 
ìccoglieianno la pressione dei lavori 
ton di esseie lappi esentanti politici 
a pule intera della popolazione e 
quindi se si aaianno una politica di 
mtei vento nell economi! Su questa 
stiada come su alti e gli ostacoli sono 
glandi a cominciale dii rifiuto del 
governo centrale di attribuiic alle re 
giom un sufficiente campo fiscale prò, 
può e uA^utabw^ACCUni ili azione di 
mezzi finanziar^^i-Mmp ; iegiie nelhi; 
tei vento pubblico* Mà 'Mene qui \a'e 
1 indicazione generale che Scafili isc e 
d ili espei lenza di questi anni e cioè 
ciie s» \ ince e si perde solo sul tei i eno 
dm i apporti sociali del'a lotta politica 
ed m questo tl Mezzogoino 1970 non e 
da giudicale soltanto su) metio delle 
difficoltà economiche mi anche su quei 
lo dei fei menti politici del mescei e 
della spinti che può fai milume a 
breve scadenza scelte venmente m 
novatrici 

Renzo Stefanelli 


La Repubblica Democratica Tedesca 


un moderno Stato 
industriale socialista 


partecipa alla 34 a FIERA DEL LEVANTE 



visitate 
sua Mostra 
a Bari da! IO a! 23 settembre 1970 


Informatevi sulla vita economica e sociale nella 

Repubblica Democratica Tedesca 


Vi attendiamo nel Padiglione N. 125 


Una nuova dimensione dello sviluppo richie¬ 
de il rovesciamento degli attuali indirizzi 
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RUOLO DI PRIMO PIANO NELL’ECONOMIA MERIDIONALE 



Progetti manifatturieri 
per 10 mila posti-lavoro 


La scelta della media azienda - Impegno in settori di grande avvenire come quello dei materiali rotabili e della depurazione delle acque 




CI SARA ENERGIA BASTANTE 
PER SOSTENERE LO SVILUPPO 


• Gli investimenti 
procedono anche 
se l’Ente è costret¬ 
to a cercare i mez¬ 
zi sul costoso mer¬ 
cato finanziario 

9 L’elettrificazione 
delle campagne: 
si procede più spe¬ 
diti di prima, ma 
le disponibilità 
non coprono tutte 
le esigenze 

9 / numerosi proble¬ 
mi tecnici che oc¬ 
corre affrontare 
per tenere il pas¬ 
so con le esigen¬ 
ze dell’industria¬ 
lizzazione 

• Quanto si è spe¬ 
so negli anni pas¬ 
sati e quanto si 
dovrà spendere 
nel prossimo quin¬ 
quennio 

9 L’esigenza di un 
Fondo di dotazio¬ 
ne per l’Ente na¬ 
zionale elettrico 



Elettrodotto a 380 
Kv centrale elet¬ 
tronucleare del 
Garigllano. L'e- 
lettrodotto si col- 
legherà con l'e¬ 
lettrodotto a 380 
Kv Benevento • 
Foggia. In primo 
plano si notano 
lo intelaiature che 
consentono la te¬ 
satura dei con¬ 
duttori attraver¬ 
so I' Autostrada 
del Sole senza 
intralciare il traf¬ 
fico. 


L'Enel anche quest'anno come ne¬ 
gli anni scorsi partecipa alla Fiera 
del Levante 

Compito dell’Enel e quello di eser¬ 
citare il servizio elettrico in tutto il 
territorio nazionale e di assicurare 
con minimi costi di gestione una di¬ 
sponibilità di enei già elettrica ade 
guata per quantità e piezzo alle esi 
genze di un equilibrato sviluppo eco 
nomi co del paese 

L’ente svolge intensa e proficua 
attività per la soluzione sul piano 
nazionale degli importanti pioblemi 
connessi con I suoi fini istituziona 
ir esso pone particolare cui a ailv. 
sviluppo del sei vizio elettrico nel 
Mezzogiorno d’Italia allo scopo d! 
contribuire al suo progresso socia 
le economico ed Industi lale 

Programmazione L'Enel ha predi¬ 
sposto un vasto piano coordinato di 
nuove costiuzionl atto a soddisfare 
la richiesta di eneigia prevedibile 
nei prossimi anni in idazione allo 
sviluppo dell'attività economica del 
Paese. 

In particolare 11 progiartmia ope 
rativo di nuovi impianti generatori 
comprende: 21 impianti idi «elettri¬ 
ci, 61 sezioni teimoelettiiche tradì 
zionali e 1 impianto nucleare Tutti 
questi nuovi impianti già In via di 
realizzazione entreranno in funzione 
entro il 1076 e porteranno la dispo 
mbilila di energia a 107 miliardi di 
kwh con un incremento del l?3°/o ri 
spetto al valore relativo a! 1969. 

In aggiunta al suddetti impianti 
l’Enel ha puie in piogianima la co 
struzione di un’altia centrale nu 
cleare la cui potenza saia dello 
stesso ordine di quella attualmente 
In costruzione (800 000 kwh) Il prò 
gramma di nuovi impianti genera¬ 
tori è integrato da un vasto piano di 
nuove stazioni di trasformazione e 
dì nuovi elettrodotti destinati ad in 
terconnettere le centrali con i centri 
di consumo e ptevede altresì po 
tenziamentl ed ampliamenti delle 
reti di distribuzione 

Per il potenziamento e lo svilup 
po dogli Impianti di produzione tia 
emissione trasformazione e distri 
buzione nel periodo 1963 1969 l'Enel 
ha effettuato investimenti per 2 507 
miliardi di lire di cui 1067 ne) set 
tore della distribuzione Nel periodo 
1970-75 sono in programma investi¬ 
menti in nuovi impianti per olre 


4 400 miliardi di lire di cui circa 
1 700 miliardi tnteresserannoil set. 
toie della distribuzione. 

Por la IV centrale nucleare è sta¬ 
to piescelto il tipo di impianto che 
utilizza un reattore ad acqua boi 
lente esso sorgerà lungo il corso 
del medio Po. Un'altra impoi tante 
iniziativa nel campo della energia 
nucleare è quella relativa alla co¬ 
struzione presso l'esistente centrale 
eli Latina di un prototipo da 40 000 
kw dell’impianto Cirene Allo studio 
di questa iniziativa presa congiun 
tamente dall’Enel e dal Cnen col 
taborano anche il Cise e le industrie 
nucleari dell'IRl, in simonia con 
quanto disposto a suo tempo dal Co 
untato inteinnnlsteilale per la pio 
giammazione economica. 

Il Cirene è un reattoie convertito 


Nel 69 rispetto all'anno pieceden 
te il compartimento ha distribuito 
quindi olii e 82 imbardi di kwh con 
un aumento del 65 per cento. L’e 
nei già disti ibuita pei usi civili si e 


Energia elettrica distribuita dal * 
( Enel in Puglia negli anni 1962 1968 
1969 (in milioni di kwh.). 

I programmi dell’Enel nel Mezzo¬ 
giorno si inquadrano In quelli stu¬ 
diati su scala nazionale. Globalmen- 


re avanzato di concezione originale 
Italiana e rappresenterà 11 primo 
prototipo di reattore di potenza co 
strutto in Italia. 

Compartimento dì Napoli. Il com 
parlamento di Napoli assicura il ser 
vizio elettrico in quattro regioni: 
Campania Puglia, Basilicata e Ca 
labria aventi una supei ficie com 
plessi va di 58 000 km2 ed oltre 11 
milioni e 400 mila abitanti in 1133 
comuni. 

Le utenze complessive nel com 
paramento sono 4 milioni e 300 mi 
la unita Alla data del 31 dicem 
bie 69 lo stesso compartimento eser 
civa Impianti idroelettrici e termo 
elettrici nonché una centrale nu 
cleaie con una potenza efficiente 
lui da complessiva di 21 milioni di 
kw ed una producibili media di 
circa 10 miliai di dì kwh 


inciementata nello stesso anno del 
101 per cento e quella pei usi in 
dustnali agiicoll e commerciali del 
41 per cento. 


te mentre sino al 1969 gli investi 
menti si sono commisuiali entio la 
percentuale del 50 per cento dei ri¬ 
cavi a cominciare dagli anni 70 è 
pievedibile che essi assumeranno 
— sulla base degli attuali livelli ta¬ 


riffari — valori percentualmente 
sempre più alti. Conseguenza di ciò 
sarà la necessità di ricorrere al 
mercato finanziano pei importi no 
tevolmente superiori a quelli del 
passato e proprio nel momento m 
cui 1 tassi d'interesse sono in tale 
tensione da non trovare riscontro 
nella congiuntura finanziaria di que¬ 
sti ultimi decenni 

A questo proposito c’è da ricor¬ 
dare quanto scntlo nella relazione 
del consiglio d’amministrazione del¬ 
l'Enel al 31 dicembre 1969 e cioè 
che fra I motivi che appesanttsco 
no la situazione finanziaria dell’Enel 
vi è la mancanza di un fondo di do 
tazione 

Per tomaie al compaitimento di 
Napoli 11 piogramma operativo è 
cosi aitlcolato: 12 sezioni termoelet- 
tiiche cosi disloc ne. 4 sezioni nella 
centrale del Gai "tino, 2 a Brindisi 
e altre a Si bari, 6 impianti idroeJet 
trici. Pollino Nord, Snneri, Magi- 
sano. ampliamento delle centrali Ori- 
chella e Timpagrande e rifacimento 
dell'impianto del Tanagro. 

Elettrificazione rurale. Le leggi 
vigenti pievedono In 5 anni Inter¬ 
venti per un ammontare complessi 
vo di circa 86 miliardi di lire di cui 
P 70 pei cento è destinato al Mezzo 
giorno e accollano allo Stato (69 mi¬ 
liardi) e ill’Enel (17 miliardi) la to 
tale spesa occoilente pei la esecu 
7ione degli allacciamenti delle abl 
taziom ìiuah pii ve del servizio elet 
Lieo. Il compartimento di Napoli 
e impegnilo con tutte le sue forze 
in questo settoie di attività. 

Nel penodo dal 1970 al 1973 sa 
ranno eseguiti lavori per un impor¬ 
to di cir;a 34 nnliaidi di lire di 
cui circa 7 mi hai di a carico del¬ 
l'Enel. 

Tuttavia — come si dice sempre 
nella relazione sul bilancio del I960 
il problen a dell’elettiificazione rura 
le non po là consociarsi risolto: li¬ 
mitandosi alle sole località abitate 
permaner temente ancora 600 mila 
abitanti aU'mclrca non potranno 
Lune del sei vizio elettrico; la spesa 
relativa alle opere da realizzare per 
questa ulteriore estensione delle reti 
è valutabile, a costi aggiornati, in 
circa 147 miliardi di Lire. 


Energia elettrica distribuita dall’ENEL nell'area del compartimento di 
Napoli negli anni 1962 1968, 1969 (in milioni di kwh) 




1962 

I9b8 

1969 

- Usi 

di illuminazione 

740 

1.200 

1 290 

- Usi 

eletti odomestici 

750 

1.755 

1.965 

— Usi 

industnali, agricoli e commerciali 

2 790 

4.775 

4 975 



4.280 

7.730 

8 230 


Enei già elettrica distribuita dall’ENEL In Puglia negli anni 1962, 1968 
1969 (in milioni di kwh) 


— Usi di Illuminazione 

— Usi eletti odomestici 

— Usi industriali, agricoli 


commerciali 


l%2 

I9b8 

vm 

4 280 

7 730 

8.230 

210 

390 

42.) 

190 

470 

530 

625 

1 365 

1.390 

1025 

2 225 

2 315 


L’EFIM — Ente partecipazioni e fi¬ 
nanziamento industria manifatturiera — 
pur operando m numerose regioni di 
Italia sviluppa con particolare impegno 
nei Mezzogiorno le proprie attività at- 
Ldsciso la creazione di nuove aziende 
"t’undo pieeise scelte economiche non 
disgiunte dalle esigenze sociali. Nel 
IS'Gfl suno stati investiti nel Sud 19 
imbauli, 25 nel 1969, 101 nel 1970 per 
un totale nel triennio di 115 miliardi, 
alla line del 1975 gli investimenti com¬ 
piessi vi del Gruppo nel Mezzogiorno 
raggiunge!anno I 608 miliardi di lire. 

In termini di occupazione ciò sigm- 
ficheia un aumento di olile 10 000 po 
sti di lavoro che andranno ad aggi un- 
geisi alle 10 000 unita attualmente oc 
eup.ile nel Sud, sul totale di circa 
20.000 del Gruppo, con elevati livelli 
di occupazione indotta 

Quest’ ii.su Itati sai anno possi oh) in 
quanto l’EFIM, pur non trascurando 
di assumete iniziative di grandi iiimen 
sioni In settori di base quali 1 aliti 
minio ed il vetro, ha rivolto particolare 
attenzione e molte delle sue energie 
alle attività produttive proprie della 
media impresa manifatturiera. 

Mentre infatti ad un estremo della 
stala dimensionale la grande industria 
richiede ingenti investimenti glonall in 
dipendenza del rapido progresso tecno¬ 
logico e della crescente concorrenza dei 
mercati internazionali e non neide 
che modestamente sull’aumento delia 
occupazione, e mentre all’alti o estre¬ 
mo limitate appaiono le possibilità di 
aumento dell’occupazione delle piccole 
Industrie, è la media azienda che devo 
» msidciaisi lattoie deteinnnante di 
una completa industrializzazione de) 
Mezzogiorno in quanto essa richiede 
dotazioni di capitale per addetto meno 
elevate della grande industria e può 
quindi consentire a parità di mezzi 
invinziari impiegati un maggiore au 
mento di occupazione. 

L’impegno dell’EFIM nella promozio 
ne di nuove iniziative risulta de> re 
sto dai seguenti dati delle 36 nuove 
iniziative intraprese dall'Ente atti aver 
so le piopnc società finanziarie dal 
1962 alia fine del 1969 22 risultano 
in esercizio 3 sono in fase di avvia 
mento Per tre iniziative gli impianti 
sv.no in costruzione mentre per altre 
otto sono in progettazione. 

Tra le unità produttive di grandi di 
mensloni in cui l’EFIM è impegnato 
ricordiamo In particolare- la SIV in 
Abruzzo, per la produzione di cristallo 
e vetro, la cui attività produttiva sarà 
ulteriormente potenziata in rapporto 
alla realizzazione dei nuovi stabillmen 
ti automobilistici del Sud, contribuen- 
d) cosi a sviluppare 11 grado di Inter 
dipendenza tra le industrie manlfattu 
riere del Mezzogiorno, che, per contro, 



ancora oggi si approvvigionano pieva 
lentemente presso le industrie de) Nord 
con effetti negativi al fini della indu¬ 
strializzazione locale; inoltre l’ALSAR 
in corso di lealizzazione in Sardegna 
nei settore deirallumnuo per la prò 
cluzione di LOG 120 mila tonn/anno di 
alluminio primario; la Euiallumina 
sempre in Sardegna per la produzione 
di 6D0 700 mila tonn/anno di allumina. 

Delle molte altre Iniziative dirette a 
piomuovere e stimolare la creazione 
e lo sviluppo nei Mezzogiorno di in¬ 


dustrie di medie dimensioni, si posso 
no ricordare la BRLIMA a Bari i; 
compartecipazione con la « Flrestonc > 
pei la produzione di pneumatici; 1? 
EletlrograflLe Meridionale di Caserta 
con una produzione di elettrodi di già 
file per circa 10 mila tonn/annuc 

Va ricordata ancora ne) settore del 
l’industria alimentai e TALCO. • Alimeli 
tari Consei vati modernamente altre/ 
zala per la pioduzione di conserve il 
tlche e vegetali di ogni tipo 

Nella dillerenziaziono delle iniziative 
dcli’EFlM sono poi da porre in rilievo 
quelle attività che l’Ente tramite la 
INSUD ha intrapreso nel settore del 
turismo: sono infatti stati predisposti 
progetti per l'insediamento di gruppi 
alberghieri per un totale di alcune mi 
gllaia di posti-letto; tali compiessi do 
tati di tutte le attrezzature di conforto 
e di svago alle a richiamare grand» 
correnti turistiche saranno localizzali 
in Calabria Ab)uzzo Basilicata Cam 
pania e nel Salento. Il primo di tali 
impianti, 1! complesso alberghiero dell. 
Torre d’Otranto S p.A. è già entra L 
in esercizio. 

Tra gli impianti Industriali nel Me/ 
zogiorno già in Junzione da qua)chi 
tempo sono poi da ricordare lo Fucine 
Meridionali, la Breda Standard • la 
Pignone Sud, nella zona di Bori; la 
Ajlnomoto Insud a Manfredonia, le 
Ferrosud a Malera, la ME.CA. a Glo 
vlnazzo, la Termosud a Gioia de) Colle 
e la Cartiera C.RDM. di Barletta Tia 
le iniziative in corso di avviamento < 
realizzazione la ERON a Potenza (trai 
trici, autocarri agricoli ed industifall 
speciali); la Radaclh Sud (compresso 
ri), le Cemenlenc Calabro Lucane: 1( 
Fonderle Corazza; la Osram Sud (Inni 
pade); la Filatura di Foggia (cucirini) 
in Schwarz,cubaci) Sud Italia a Riet> 
(tessitura di fibre sintetiche ed aiti 
fidali). 

Inoltre promossi dalla INSUD, son 
In corso di progettazione alcuni sta 
bilimentl legati allo .sviluppo dell'Indù 
stila automobilistica nel Mezzogiorno 
In IVISUD per la produzione di ver 
nici, la SMAE m compartecipazione 
con in Pirelli, per la produzione di at 
cessoli in gomma e plastica per auto, 
la Fren do Sud por la produzione d 
guarnizioni di attrito per iien) e fri 
zionc; la Italiana Jaeger Sud per L« 
pioduzione di strumenti di bordo pei 
autoveicoli. 

Si può dunque concludere che l’EFlM 
direttamente e tramite le sue Sociel? 
collegate si pone ne) quadro della po 
litica per il Mezzogiorno come u’ 
Gruppo non solo fortemente impegna 
to e differenzialo, ma, ciò che pn 
conta, sensibile alla esigenza, ovunqu- 
avvertibile, di un nuovo modo di at 
costarsi agli antichi problemi de) Sud 
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Cos e questo Piano della diimica? 


In questa pagina abbiamo riu¬ 
nito te notizie principali, quelle no¬ 
te, sul Piano chimico presentato al 
CIPE Esso prevede l'investimento 
di 6-7 mila miliardi di lire in 10 an¬ 
ni e può essere uno dei punti di 
forza dell’incremento di occupazio¬ 
ne industriale nel Mezzogiorno Le 
scelte da fare non sono pacifiche 
e dipendono, in grande misura, 
proprio dalle decisioni sul Piano 
Pubblichiamo inoltre tre servizi 
su altrettanti progetti di espansio¬ 
ne, tutti a partire dal metano e dal 
petrolio, cioè da uno dei rami della 
chimica II loro interesse è nel ca¬ 
rattere d'intervento in zone dove 
è necessaria un'opera di rottura 
nell'ambiente economico e sociale. 


Abbiamo scelto questi, e non alti i 
esempi del Mezzogiorno, non per¬ 
che manchino altre direttrici di 
espansione ma per la funzionalità 
del discorso Lo sviluppo dell'im¬ 
pianto di Gela, attorno a cui si stan¬ 
no aggregando altre attività di chi¬ 
mica specializzata attorno al nu¬ 
cleo iniziale, sarebbe stato pure 
esemplare in quanto comporta 
molteplici punti di contatto con 
l'ambiente, il più recente dei qua¬ 
li è quello dell'attuazione dell'im¬ 
pianto di dissalazione dell'acqua 
marina destinata a risolvere in un 
tempo i problemi della fabbrica 
come quelli dell'ambiente socio¬ 
economico nel suo complesso. Ma 
il discorso si sarebbe ampliato. 


SCIITE PROPOSTE 


TL COMITATO lntermfnlste- 
-*’ riale per la programma¬ 
zione economica ha all'esame 
due elaborati, che si richiama¬ 
no ambedue all esigenza di un 
Piano decennale per lo svi 
luppo dell’Industria chimica. 
Uno, elaborato dall ENI, con 
tiene uno studio approfondito 
del problemi ed alcune quan 
tlflcazloni (ne riportiamo a 
parte le principali), circa lo 
sforzo d’investimento mimmo 
necessario L altro presenta 
to dalla STR, non si discosta 
molto dal primo (è stato serto 
to che sarebbe stato In parte 
copiato), se non per una se¬ 
rie di dettagli privi di rilievo. 
Ambedue 1 documenti, nel lo¬ 
ro testo Integrale, sono « ri¬ 
servati » perchè c’è questo di 
singolare, nella nostra situa¬ 
zione, che appena un docu¬ 
mento di proposta nel campo 
delle politiche Industriali giun¬ 
ge ad un organismo pubblico 
(CIPE, ISPE, Partecipazioni 
statali), questo non lo divul¬ 
ga, per saggiate almeno le rea¬ 
zioni dell’opinione pubblica, 
ma lo mette sotto chiave co¬ 
me se fosse un segreto di 
stato 

Perché un Plano per la chi 
mica? Le motivazioni sono di 
verse Una è che, se vogliamo 
andare verso un economia prò 
grammata, occorre giungere 
a piani per ogni settore e co¬ 
minciare dalla chimica non è 
male, perché settore trainan¬ 
te Se vogliamo andare ad una 
economia programmata, però, 
mancano ùnte altre cose che 
dovrebbero venire puma del 
la formulazione di un Plano 
vero e proprio, per esemplo 
conferenze del gruppi sociali 
Interessati per raccogliere gli 
orientamenti preliminari Per 
la chimica, tuttavia, cl sono 
motivazioni « speciali ». Una 
è che stiamo assistendo alla 
proliferazione di progetti che 
ei accavallano, 1 quali pieve 
dono ingenti Investimenti, al¬ 
cuni dei quali rischiano di es 
sere pochissimo efficaci, quin¬ 
di bisogna mettere tutti di 
fronte a scelte complessive In 
modo che ciascuna iniziativa 
abbia 11 suo posto e lo sfor 
70 d Investimento complessivo 
ì (suiti sopportabile, sfrondato 
da « doppioni » In concreto, 
mentre fra ENI e Montedlson 
è cominciato un patzlale coor¬ 
dinamento, SIR e Rumlanca 
sviluppano progetti diversi 
per proprio conto mentre 1 En 
te chimico-minerario siciliano 
non sembra aver trovato la 
mia giusta collocazione. 

Q UESTA esigenza di « razio¬ 
nalizzazione » — fissare gli 
obbiettivi complessivi, e farci 
rientrare tutte le singole Ini¬ 
ziative — è rafforzata dall’en 
tit.i dello sforzo da fare SI 
tenga presente che nel solo 
settore delle plastiche si pre¬ 
vede al 19110, che la pioduzlo- 
ne dovrà aggiungere le dimen¬ 
sioni quantitative del ferro e 
sostituirlo In molti usi 
Un altra motivazione specia¬ 
le è che la chimica italiana è 
arietrata rispetto agli svilup¬ 
pi in Germania, Inghilterra, 
Stati Uniti, URSS, Giappone e 
altri paesi ancora I gruppi 


mondiali con In testa Dupont 
de Nemours che Investirà que¬ 
st’anno 350 miliardi In Europa , 
sono all'assalto dei mercati 
europei Bayer penetra In Ita¬ 
lia, come del resto In decine 
di altri mercati, in Francia 
ElfErap fonda le sue attività 
chimiche con Total, creando 
un nuovo gruppo a dimenalo 
ni mondiali La Geygy è al cen 
tro di un processo di concen 
trazione che Interessa da vi 
clno anche 11 mercato Italiano 
Dopo aver perduto molti tre¬ 
ni (le responsabilità del capi 
tale privato, specialmente di 
Montedlson, sono stato più 
volte sottolineate), occorre 
preoccuparsi di non perdere 
anche 1 ultimo 
Due sono le caratteristiche 
che si vorrebbero attubune 
alle future progettazioni nel¬ 
l’ambito del Plano chimico 1) 
che esse partono con dimen¬ 
sioni valide In una situazione 
di mercato mondiale aperto; 
2) esse possono essere Insedia¬ 
te nel Mezzogiorno e utilizzate, 
quindi In una strategia di uni¬ 
ficazione economica del paese 
e di migliore utilizzazione di 
tutte le sue risorse 
Ciò vuol dire, ancora una 
volta che 11 Piano non può 
procedere che per scelte qua¬ 
litative e richiede la manife¬ 
stazione d! una volontà poli 
tlca molto precisa Vediamolo 
nei due comparti principali, 
con esempi concreti. 

CHIMICA PRIMARIA - E’ 

* J quella che estrae dal petro¬ 
lio o dal minerali le materie 
che saranno poi oggetto di la¬ 
vorazione manifatturiera vera 
e propria In questo campo la 
maggior parte delle progetta, 
aloni si sono fatte finora in 
campo petrolchimico, abbiamo 
visto che si tratta di rtcon- 
duile entro un coordinamento 
che garantisca il raggiungi 
mento di certe dimensioni di 
Impianto e quantitative Impe¬ 
dendo spreco di ospitali 
Ma vi è un settore, quello 
della chimica primaria di de- 
ìlvazlone Inorganica che ò 
poi la chimica tradizionale 
della vecchia Montecatini, che 
è Timasto spaventosamente 
arretrato La chimica Inorga¬ 
nica è quella che lavora 1 sali, 
le piriti e lo zolfo (per tiarne 
acido solforico, Inizio di ca¬ 
tena di centinaia di lavorazio¬ 
ni) le fluoriti, metalli o Ingre¬ 
dienti di metalli eco essa 
doveva valorizzare le risorse 
minerarie del paese cosa che 
non è avvenuta, assicurando 
quel prolungamento In campo 
manifatturiero che restitui¬ 
sce loro economicità; doveva 
suscitare (ed aveva bisogno) 
grandi contri di ricerca la 
cui utilità non si sarebbe li¬ 
mitata a moltiplloare la va¬ 
rietà del prodotti ed assicu¬ 
rare una concorrenzialità In¬ 
ternazionale ma avrebbe get¬ 
tato le basi di ulteriori spe¬ 
cializzazioni Ora, non cl sono 
molte Idee per sviluppare que¬ 
sto compatto della ohlmlca 
primaria, provale la preoccu¬ 
pazione per le grandi difficol¬ 
tà da superare, mentre un solo 
glosso progetto elettrochimi¬ 


co è In elaborazione da parte 
dell’ENI. 

rtHIMICA FINE - E' quel 
la ohe va dai coloranti 
ai farm- 1, al fitofarmaci, la 
più complessa (prevede mi 
gllala di prodotti) e la più rio¬ 
ca delle attività chimiche 
Mancano qui 1 brevetti, chi II 
ha non li cedo, e manca porsi 
no 11 personale che si dovreb¬ 
be reclutare per 1 laboratori 
Prevalgono, anche qui, le pre¬ 
occupazioni e la sfiducia sul 
progetti reali II Plano del 
1 EMI, tuttavia, avanza un 
suggerimento che per quanto 
di non facile attuazione può 
costituire un banco di prova 
della capacità di usare il po¬ 
tere pubblico come forza di 
i (organizzazione dell'apparato 
Industriale Si propone, In pra 
tlca, di promuovere del Cen¬ 
tri chimici In zone apposita¬ 
mente scelte per caratteristi¬ 
che funzionali (porti, collega¬ 
menti ferroviari, esclusioni di 
pericoli di inquinamento e 
congestione) che lo Stato at¬ 
trezza Le Industrie che già 
operano nel campo delio chi 
mica fine, con attività parti¬ 
colari, vorrebbero invitate a 
dislocare le loro attività, spe 
clalmente quello nuove, all'In¬ 
terno di questi Centri La 
molteplicità delle specializza 
zionl comporterebbe la possi¬ 
bilità di creare sia laboratori 
di ricerca comuni ohe impian¬ 
ti comuni come quelli per la 
energia elettrica, l'approvvigio¬ 
namento idrico, la distruzione 
delle sostanze residuali Inqui¬ 
nanti Questo, naturalmente, 
oltro alla possibilità di uno 
scambio di prodotti semilavo¬ 
rati fra le Industrie riunite 
nel Centri 

Dall'Insieme di queste pro¬ 
poste emerge che 1 problemi 
piu grossi non sono di razio¬ 
nalizzazione, ma riguardano la 
creazione di una capacità au 
topropulslva dell'Industria chi 
mica di tale forza da consen 
tlrle di portarsi alla pari, 
in fatto di qualità e Innova¬ 
zioni, con 1 colossi mondiali 
Tale capacità, che I grandi 
gruppi privati ricercano nel 
dominio del mercati e quindi 
nella concentrazione Intema¬ 
zionale, può essere realizzata 
portando l'Intervento pubblico 
al livello necessario per risol¬ 
vere 1 due problemi chiave la 
creazione del centri di ricerca 
scientifica e tecnologica (1 qua 
li, per un certo periodo, non 
possono essere produttivi ma 
preoccuparsi prinolpalmente 
di accumulare un patrimonio 
di conoscenze) e la formazio¬ 
ne del capitali nella misura 
necessaria E' un fatto che 1 
problemi qualitativi da rlsol 
vere col Plano non possono 
essere affrontati su basi di 
autofinanziamento, nemmeno 
spingendo al massimo la com 
pressione del salari Per cui 
la strada valida è quella di 
un’accumulazione pubblica 
confeilta, tramite I Fondi di 
dotazione, a organismi pubbli 
cl d'intervento Industriale E’ 
una strada obbligata, che il 
Piano dovrebbe condurre a 
scegliere con consapevolezza 
In modo da evitare ulteiiorl 
ritardi e perdite. 


INDUSTRIA MECCANICA ADRIATICA 

di GIUSEPPE DI MICCO & V. s.n.c. 

TRANI - Via Barletta Telefono 43308 

COSTRUZIONI : 

GRU A CAVALLETTO - GRU A PONTE - TRASBORDATO^ 
ELETTRICI CON ARGANO INCORPORATO - ARGANI E GRU 
PER CAVE - COPERTURE METALLICHE 



VALLE DEL BASENTO: zana ove sorgerà te stabilimento della < Manifattura del Basento SpA » 


Il programma chimico in Sardegna 

Intervento di rottura 


Due esigenze: coordinamento delle iniziative rispetto dei programmi 
agricoli — Il problema delle infrastrutture sociali ed economiche 
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Tieccntosettanta miliardi, del mille previsti por l’Intero Mezzogioi no, sa¬ 
ranno investiti dall'ENI in Saidegna II progetto compoita duo grosse Iniziative 
Industiiali, entrate già in fase di avviamento, nel settore chimico e manifattu¬ 
riero (una a Sarroch, e l'altra nella media valle del Tirso) Entro tre anni otto¬ 
mila sardi dovrebbero trovare un posto di lavoro In qupsta grossa Impresa. Cosa 
significa tutto ciò per la Sardegna? Quale ruolo può rivestire, nel processo di 
rinascita dell'Isola, l'indu¬ 


stria chimica 7 E quali 

problemi comporla 7 

Se il lavoro ded complesso 
ENI si svilupperà anche nella 
direzione delia chimica inorga 
ruca e se sarà mantenuto il 
programma di riutilizzazione 
delle acque previsto nel nucleo 
Industriale di Ottana 1 insedia 
mento di queste Iniziative chi 
miche risponderà a due impor 
tanti esigenze da una parte ri 
darà ossigeno all attività mine 
rarla che può fornire le basi 
alla chimica inorganica dal 
l'altra non mortificherà il pio 
cesso di riforma agricola che, 
nel caso in cui 11 prelievo di 
acqua dei nuovi complessi in 
dustriah non avesse una imme¬ 
diata ridistribuzione (attraver 
so impianti depuranti) poti ebbe 
subire — a parte ogni difficoltà 
politica — un ulteriore rallen 
lamento 

Come dovi ebbe svolgersi l’in 
sedia mento dell ENI in Sar 
degna? 

Esistono due progetti già In 
fase di avviamento collegati 
tro loro Un complesso petrol 
chimico manifatturiero dovreb 
be sorgere nella media valle 
del Tirso con una partecipa 
zione maggioritaria dell ENI 
(attraverso la società ANTC) e 
con una presenza di società del 
gruppo Montedlson II comples¬ 
so produrrà acido tereftalico e 
fibre acriliche per quanto ri¬ 
guarda la partecipa zione ENT, 
le altre società vi impianteren 
no aziende di fibre sintetiche 
Il settore manifatturiero (con 
presenza Lanerossi ChatUlon 
SVIA Viscosa ed anche SHRS 
la società finanziarla regionale) 
utilizzando ì piodotli chimici 
piovede h\on di filatili a tos 
situi a maglieria confezioni 
Circa settemila unità lavorative 
dovrebbero essere assunte in 
progressione entro 11 1973 1974 

Un secondo complesso sta sor 
gendo a Sai rodi, trenta chi 
lometri da Cagliari, col nome 
di SAltAS-chimica Esso prò 
durrà circa trecontomila lonnd 
late annue di aromatici fornen¬ 
do al complesso della media 
valle del Tirso (Ottani) parte 
della materia pinna e tutto 
1 olio combustibile a mezzo 
oleodotto Chea 1100 sono gli 
operai che si prevede di Impie 
gare A Sarroch dovrebbe sor 
gere anche un attivili di dumi 
co intermedia poi la produ/io 
ne di pla*>tiliodnLi, resine de ter 
genti 

Attorno al completo di Olia 
na che realizza ebbe in Sar¬ 


degna, legandosi con un oleo¬ 
dotto alla SARAS-chimica un 
collegamento tra industria chi 
mici e indutsria mamfat-tune 
ra vi è empio possibilità per lo 
sviluppo di industrie di com 
plemento 

I problemi che tale Iniziativa 
comporta non sono trascurali 
li C'è ad esempio la questione 
delle Infrastrutture che il oa 
pitale pubblico deve realizzare 
e che comporta notevoli casti 
ed investimenti E c è soprat 
tutto il pioblema degli aspetti 
sociali di questo Insediamento 
alloggi traspoi ti, addestramen 
to professionale reclutamento 
della mano d opera, diritti sin¬ 
dacali e operai 

L’ANTC ha già assicura 
to di considerare complementa 
re all insedia monto degli un 
pianti industriali la soluzione 
dei problemi dell insediamento 
urbano ed ha chiesto la colla 
borazione e 1 intervento dea va 
ri enti pubblici (Regione Ge 
sca! Cossa per il Mezzogiorno 
Ministero ded L«avon Pubblici) 
Non deve infatti accadere che 
la condizione degli operai pas 
sa subire gli assurdi disagi le 
vessazioni che si registrano in 
torno ad altri complessi indù 
striali italiani La stessa preoc 
cupa zione cd deve essere oer 
una adeguata struttura delle 
scuole di addestramento profes 
stonale* sarebbe assurdo die 
impiantate le industrie, Il go 
verno non avesse provveduto 
a far si che la mano d opera 
sarda si trovi in grado di esse 
re assunta Anche la prassi di 
assunzione deve essere contro! 
lata dalle organizzazioni slnda 
cali In Sardegna esistono esem 
pi g avissimi di assunzioni di 
scriminate di traffici non chia 
n p<r ottenere un posto di la 
voro (Il famoso « gradimento 
al pfdrone»). 

n progetto della media valle 
del Tirso comporterà per Io 
Stato e la Regione contributi a 
fondo peiduto pari al 49 per 
cento degli investimenti, ed un 
finanziamento agevolato al tas 
so d* 1 1 per cento rimborsabi¬ 
le in quindici anni fino ai 30 
pei culo degli interi investi 
meni 1 ile grosso sfoi/o iute 
ressa à un compre nono di 679 
chilo netti quadrili dove si 
ti ovino circi undici comuni 
Si ti ilta di una zona putitolar 
menbo depila localizzata n 
tomo al paese di Ottimi dove 
foiti^sim i c 1 em gì t/ione In 
questo area saranno concentra 


ti gli impianti industriali e le 
infrastrutture anche se è pre¬ 
visto che molti altri comuni 
gì svitanti nella media valle del 
Tirso verranno interessati dal 
lo sviluppo industriale. 

Alberi© Rodriuguez 


Pisticci 


Come e perchè 
un impianto 
tessile 
nel Basento 

Alfa nuova iniziativa parte¬ 
cipa anche la Chatillon 


Manfredonia 


Petrolchimico 
come nucleo 
di espansione 
manifatturiera 

Già progettato un impianto 
per le fibre tessili 
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n nucleo d industrie sorte dopo 1 primi rltro 
vomenti di nielli no sono stato per qualche anno 

I esempio di uno sforzo volontarìstico che non uu 
3clva a mettoie 'e radici in una regione dove I 
problemi sono molti ed antichi Uno regione dove 
tutto non si può usolvere con 1 impianto di Cab 
buche pii) o meno importanti ed è ugualmente 
decisiva la trastoimazlone dell agricoltura come 

II riassetto o la creazione delle infrastrutture 
economiche e civili 

I| primato dell analfabetismo, dell emigrazione; 
la riduzione assoluta della popolazione La na 
scita di un polo lndusti lale nella vailo del Basento, 
sullo sfondo delle argille IMplto e scavato dai 
fenomeni di erosione, è stilla un po’ una slide 
ad una tendenza che dove essere fermata Ancora 
durante 11 1989 la popolazióne della Lucania ha 
più volto manifestato questa volontà ohe è rac 
colta unitariamente dal consigli comurali e cho 
cerca, ora, nuova espressione attraverso 1) con 
sigilo della Regione 

Perciò tutti seguono con grande attenzione gli 
sviluppi del Basento L’ampliamento dello stabi 
llmento ANIC ormai In fase avanzata, è stato 
un evento molto Importante perché segna una 
sorta di sviluppo modulare della fabbrica ini 
naie vi si produrranno fibre poliestere, fase ini 
zinle di un prolungamento In direzione delle atti 
vità tessili Una terza bnea per la produzione di 
Ubi e acriliche Intanto è pronta Sono stati ap 
piontati ì mezzi per il lavaggio delle libre po 
tiaminidiclie L in coiso la piogettarione di un 
Impianto per la produzione di acrilato di melile 

I) collegamento chimico tessilo, la nuova Inte¬ 
grazione verticale che può dare nuova vita alla 
stessa Industria tessile getto qui una delle sue 
basi sti alogiche E poiché il meicato di questi 
prodotti è Internazionale, le nuove linee di pio 
dU7lono nascono Insolite in una prospettiva va 
luto di sbocchi, d|i utilizzazioni sin locali sla 
tornane Lo stesso gróppo ENI, con la creazione 
della MARLANE 1 impresa che ha rilevato le ex 
imprese Rivetti di ÌMaraten sembra avviato a 
prendere to guida di un processo destinato a 
dare nuova consistenza all industria tessile nazlo 
naie mettendola in condizioni di competere ai più 
aiti livelli mondiali 

E in questa prospettiva che bisogna collocare 
la decisione di ubicare qui, npl Basente uno sta 
bilimento di filatoio di tipo cotoniero per la 
produzione di 3800 tonnellate annue di filato mi¬ 
sto poliestere modale Nel nuovo Impianto ver 
ranno impiegate fibre poliestere prodotte dall im 
pmnto ANIC e fibre modali prodotto dallo Uba 
tlllon Quest ultima Impresa, che fa parte del 
gruppo Monledison partecipa oli Iniziativa attrn 
verso lo costituzione di una società il comune, 
la Manifattura del Basente E accolla I idea d un 
passaggio dagli impianti chimici di base a quelle 
attività manifatturiere elle possono dare anche 
la possibilità di un Incremento consistente della 
occupazione 

Andando In questo direzione, I ENI ha romito 
un Indicazione che altri possono seguire. Quella 
di puntare su Iniziative che abbiano possibilità 
di ulteriore espansione Rlmabe d problema di 
collegare tutto questo In un pregi amraa che coor 
dlnl gli Interventi in ogni campo in modo cho 
migliorino non solo le possibilità di occupazione 
ma gli stessi fattori ambientali che condizionano 
l'industria 

n. d, 


MANPREDONLA, settembre 
n petrolchimico dell AMG sta sorgenti) nella 
piana di Macchia, a soli tio chilometri dalla 
città E una delio conquiste significative del 
movimento popolare che da tanti anni è in corso 
in Puglia per ottenere che 1 industria a parte 
cipazione statale Intervenisse su larga scala per 
contiibuire a risolvere i piobleml dell occupa 
zione , , 

I lavoii edili sono avanzati Se 1 acquedotto, 
che si costruisce con finanziamenti) della Gassa 
per il Mezzogiorno, o la caldaia principale co 
strutta da una ditta appaltatrice, saranno pronti 
per tempo, 1 attività Iniziajà nella prima metà 
del 1971 Ó petrolchimico produrrà ammoniaca 
ed urea due prodotti di bar.fe dollà catena ma 
nifatturiera che può innestarsi sulla chimica 
partendo dal gas naturttìè dei Igiàaimenti in col 
Svarione nel triangolo Ascoli Candela Deliceto 
Rocchetta Sartagata-Accadia Questa provenienza 
rammenta una lotta memorabile, i?cui obbiettivi 
non sono ancoia raggiunti che partenaó dalla 
scoperta del metano pose sul tappeto tutti i pio 
blemi dello sviluppo delle zone subappenniniche 
da quelli dell atti ez za tura ovile a quelli de! 

I agricoltura 

Qui a Manfredonia il petrolchimico con le 
sue 500 unità di occupazione iniziali, è visto come 
l’inizio di un processo di industrializzazione da 
collegare, a sua volta, a miglioramenti nell'as 
setto civile e nelle strutture agrarie, Una inizia 
tua ultenore in questo senso ò stata presa in 
cora dall ANIC insieme alla SNIA Viscosa con 
la progettazione — nell area stessa del potrei 
chimico — di un impianto por la produzione di 
80 mila tonnellate all anno di caprolattame pio 
dotto intermedio per la fabbricazione di fibre 
di tipo pobammìdiche e in particolare del mlon 

II nuovo impianto utilizzerà la stessa ammoniaca 
ed mea nomala dal melano oltre alle infra 
strutture ed è premosso dalla'Società Chimica 

D ti" 1 petròli mico 'si J ^eÌé\ita^^l come lo 
vedono gli Stessi punto base 

da cui far dipartire altro attività manlfaltuuere 
specializzate che dovranno àcci escare con l’oc 
cupazione anche la validità economica dell im 
pianto come elemento promozionale di un piò 
ampio processo di sviluppo 
La zona va infatti predisponendo le infrastrut¬ 
ture necessarie a questo processo L’ENEL sta 
istallando una grande centralo termoelettrica 
che saià alimentata a gas naturale le cui dispo 
nibilità possono fronteggiare ampliamenti della 
domanda per un periodo prevedibilmente ampio 
L adduzione dell'acqua e l'ampliamento del por 
to costituiscono altri fattori favorevoli agli mse 
diamenh industriali Fatto ancora più impor 
tinte per un centro petrolchimico è inoltre, lo 
sviluppo dello stesso entrateli a agricolo e del 
btorals cioè lTnserimento in un ambiente socio 
economico che presenta molteplici fattori di di 
nemica Di solito si pensa ai grandi centri di 
produzione chimica come ad impianti destinati 
a produrre per un mercato internaziortalc co 
munque lontano dai punti di insediamento ma 
questo è vero soprattutto fino’te che si pensa 
alla chimica di base > L'inqtesi di uno sviluppo 
in direzione della ibanifmttfreziòhb' m loco dei 
semilavorati chimici modifica anche queste re 
lozioni portando in primo l'importanza 

di un processo di crescita armonico dei diversi 
settori dell economia 


Roberto Consiglio 


Bsporfaxione m fui fi i paesi europei 

pavimenti 
rivestimenti 
bancali 
gradini 

sono stati forniti con 
marmi di Trani dalla 
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Il bilancio è negativo, occorre tirarne le conseguenze 





Il parco tratlorlsllco del Mezzogiorno rappresenta appena 
IMI per cento di quello nazionale. Per la formazione della 
piccola proprietà contadina diminuiscono I finanziamenti: 
23,9 per cento In meno noi primo semestre di quest'anno 
rispetto a quello del 1968. 80 miliardi del Feoga per l'Irt- 
0 d l y r a no e olio nelle regioni del 


Sud. 'fldt'lSlM ^ordilà tonnellate dello produzione Italiana...’ 
destlRata àll'espórtozIono; Il fabbisogno dolln ComUnltà A 


dtòtlilu., -- - ......... 

di 1 milione e 500 mila tonnellate, ma, per un problema 
di qualità, gli altri paesi del MEC preferiscono Importare. 


• Lo spopolamento delle aree di collina e mon¬ 
tagna, che ha colpito profondamente le re¬ 
gioni meridionali, non è una necessità eco- 
^nomica 

é Dèi resto anche Virrigazione e l’intensiva- 

ni ninnn mi imi in ninnisi 


Volti del Sud. 
Come se non ba¬ 
stasse la rendita^ 
parassitarla la 
siccità, gli altri 
malanni, ora c'è 
anche 11 MEC. 


L’esperienza dice di cambiare 

Una recente ma¬ 
nifestazione In un 
centro del Sud 
contro l'esodo, 
l'abbandono for¬ 
zato della propria 
terra. La gente 
vuole respingere 
questa condanna 
che sembra gra¬ 
vare da decenni 
sullo regioni me¬ 
ridionali. 
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Il Mercato comune europeo Da 
girato il tornante del decennio, sta 
passando dai Regolamenti di mer¬ 
cato al Piano Mansholt. E' il mo¬ 
mento buono per andarla a vedere 
questa California d’Europa che do¬ 
veva essere, nel programmi del 
MEC, 11 Mezzogiorno d'Italia. I con¬ 
tadini meridionali raccolgono In que¬ 
sti giorni una vendemmia il cui pro¬ 
dotto non sanno a quale prezzo po¬ 
tranno venderlo. I produttori di a- 
grumi guardano il prodotto che vie¬ 
ne avanti, nei giardini, avendo nelle 
orecchie la « promessa » del mini¬ 
stro dell'Agricoltura: quest'anno 
non sapremo come vendere un mi¬ 
lione di quintali di arance, forse le 
distruggeremo. E quando si affronta 
il problema dell’Irrigazione — anco¬ 
ra da fare, In una parte essenziale 
del bacini e delle canalizzazioni — 
ci si pone J'Interrogativo: e quando 
avremo l'acqua, cosa faremo? Vi¬ 
sto che la California frutticola fal¬ 
lisce, potremo fare i grandi alleva¬ 
menti moderni da carne che li mer¬ 
cato richiede? Cosa ne dice, il go¬ 
verno, potranno i contadini meridio¬ 
nali contare sul finanziamento prio¬ 
ritario, sull’aiuto tecnico, sull’anti¬ 
cipo del capitali per fare grandi al¬ 
levamenti cooperativi? Non occorre 
attendere la risposta: è stata an¬ 
nunciata una proroga del disastroso 
Piano Verde. 

Dieci anni non sono nè molti nè 
pochi se quello che sta in giuoco è 
una svolta storica. Ma 6ono troppi 
per mettere alla prova una politica. 
Ebbene, la politica del MEC è fal¬ 
lila nel Mezzogiorno; ne abbiamo le 
prove. 

Il MEC è stata una scelta detta¬ 
ta dalle grandi concentrazioni Indu¬ 
striali: l’agricoltura vi è stata, per 
cosi dire, coinvolta. Al tavolo delie 
trattative, poi, i governanti del no¬ 
stro paese hanno sempre capitolato 
quando In bailo è stato il regola¬ 
mento di questo settore, certi, in 
definitiva, di non ledere gli Interessi 
degli agrari, verso i quali sono stati 
sempre prodighi di agevolazioni di 
ogni tipo. 

Hanno pagato, viceversa, e conti¬ 
nuano a pagare i contadini, i lavo¬ 
ratori della terra, con l'esodo e le 
paghe di fame, al pari dei consuma¬ 
tori, costretti a comprare i prodotti 
agricoli al 25% in più rispetto ai 
prezzi del mercato intemazionale 
(dati del 1969), vale a dire, in media, 
53 mila lire In più a testa In un solo 
anno 

A questo « prezzo » bisogna ag¬ 
giungerne, però, subito un altro, 
quello pagato dall’Italia, come del 
resto da tutti gli altri paesi membri 
dei MEC, per mantenere in piedi il 
Fondo agricolo europeo (FEOGA) 
strumento per 11 sostegno del prez¬ 
zi (i suoi fondi dovrebbero servire 
anche a « orientare » i rammoderna- 
menti strutturali, ma questo fino è 


stato continuamente disatteso). 
L’Italia, infatti, ha pagato 470 mi¬ 
liardi nel solo 1969 (Il 21,5% della 
Intera somma del FEOGA, secondo 
contribuente dopo la Germania) che 
corrispondono a 11 mila lire per 
abitante. 

Quali, di converso, 1 vantaggi? 

Come prima cosa si può dire che 
Il risultato di questa politica di so¬ 
stegno dei prezzi ha finito col fa¬ 
vorire, come, del resto era negli in¬ 
tendimenti dei programmatori del¬ 
la Comunità, 1 prodotti forti, a sca¬ 
pito di quelli deboli, ovvero i pro¬ 
dotti lattiero-caseari, dell’azienda ca¬ 
pitalistica sviluppata della pianura, 
a danno di quelli della collina e 
della montagna e degli stessi pro¬ 
dotti ortofrutticoli. 

Vediamo, in questo contesto, la 
parte toccata al Mezzogiorno. Co¬ 
minciamo con 1 dati relativi agli oc¬ 
cupati in agricoltura: essi sono pas¬ 
sati dai 2.024.000 de! '68 a 1.966.000 
del '69 con un calo di 58.000 unità 
(il 2,87% In meno). Si tratta di 
un calo notevole anche se inferiore 
a quello verificatosi nel resto del 
territorio nazionale dove, però, a 
differenza del Mezzogiorno, si è as¬ 
sistito prevalentemente a un cam¬ 
bio di settore d'attività. I 58.000 la¬ 
voratori agricoli meridional! che 
hanno abbandonato il settore costi¬ 
tuiscono invece una considerevole 
parte dei 208.985 abitanti di questa 
parte d'Italia che sono emigrati 
lo scorso anno (142.413 verso l'este¬ 
ro e 66.572 verso l'interno). E' uti¬ 
le ricordare che, sempre nello stes¬ 
so anno 1969, In Italia sono andati 
via dall’agricoltura 224.000 lavorato¬ 
ri, il 5,3% in meno dell’anno prece¬ 
dente. 


Sviluppo lento 

Questa diminuzione degli addetti, 
pressocchè costante negli ultimi die¬ 
ci anni, con qualche lieve attenua¬ 
zione annullata subito dopo, però, 
da una più consistente fuga dalle 
campagne, ha impresso all’agricol¬ 
tura delle regioni meridionali uno 
sviluppo lento e contraddittorio. SI 
è assistito, in pratica, ad un tenta¬ 
tivo di piena valorizzazione della 
pianura, con 11 contemporaneo ab 
bandono di colline e montagne. Ma 
anche lo sviluppo in pianura è stato 
e rimane relativo: l'irrigazione, mo¬ 
mento indispensabile per affrontare 
qualsiasi tipo di trasformazione, è 
ancora largamente Incompleta, meri 
tre la meccanizzazione a tutto li 
1969 del parco trattorlstlco del Mez¬ 
zogiorno rappresenta appena 1 ’ 11,7 
per cento di quello nazionale, le 
trebbiatrici il 16,2 per cento e la 
meccanizzazione minore 11 10,1 per 
cento. Solo per quest'ultimo tipo di 
macchine agricole si è assistito ad 


un certo incremento, mentre nel re 
sto del paese la loro utilizzazione è 
rimasta pressocchè stazionaria negl) 
ultimi dieci anni. Ciò si spiega col 
fatto che nel Mezzogiorno esiste una 
notevole frammentarietà delle azien¬ 
de, fenomeno, quest’ultimo, che si 
va sempre più accentuando essendo 
fin’ora fallito ogni tentativo di met¬ 
tere in moto un meccanismo che 
andasse in senso contrario: per la 
formazione della proprietà contadi¬ 
na si assiste, anzi, a una diminu¬ 
zione ulteriore della previsione di 
spesa nel bilancio del Ministero del¬ 
l’Agricoltura (nel primo trimestre 
de) '70, intanto, si è speso il 23,9 
per cento in meno rispetto allo stes¬ 
so periodo dello scorso anno). 


Sostegno dei prezzi 

Un altro dato indicativo del tipo 
di sviluppo dell’agricoltura meridio¬ 
nale in questi dieci anni è l’insuf¬ 
ficiente sviluppo delle cooperative 
quando addirittura non si è assistito, 
come lo scorso anno, rispetto aj 
1968, ad una diminuzione considere¬ 
vole del numero di quelle esistenti 
(67 in meno). Il reddito lordo 
prodotto, intanto, limitatamente ai 
periodo 1965-68 nell’Italia meridiona¬ 
le (il calcolo è stato fatto In modo 
separato per le isole e lo diamo di 
seguito) si è passati dal 25,13 (65), 
ai 25,30 (66), al 28,95 (67), al 26,13 
(68) e nell'Italia insulare rispettiva¬ 
mente dal 12,78 al 12,53. al 13,77 al 
14,40. 

Le produzioni la cui commercia 
lizzazione è regolamentata dal MEC, 
pur non subendo delle diminuzioni, 
non hanno registrato gli aumenti che 
pure erano nelle promesse degli 
ispiratori della politica comunitaria. 
Per il grano e l’olio, duo produzioni 
tradizionali delle regioni meridional) 
e la cui incidenza nella formazione 
del prodotto lordo delle stesse re¬ 
gioni è notevole, da alcuni anni è 
in atto il meccanismo del sostegno 
del prezzo attraverso il FEOGA. Ne) 
1969 l’integrazione corrisposta per i) 
grano è stata di 50 miliardi e per 
l'olio di 70 miliardi. Complessiva' 
mente al Mezzogiorno sono andati 
80 miliardi. Ma questi soldi, si sa, 
non hanno certo aiutato la piccola 
proprietà, ma gli agrari e i loro 
mediatori. Cosicché risulta indubbia¬ 
mente esigua la parte che di questi 
soldi è stata destinata alla trasfor¬ 
mazione e all'animorìemamento del 
l'cliveto. Per gli agrumi il regola¬ 
mento è recente, ma anch’esso non 
spinge al pur necessario migliora¬ 
mento delle produzioni. 

Per il vino il regolamento è ap¬ 
pena entrato in funzione e si basa, 
ancora una volta, sulla protezione 
degli interessi Industriali, con un 
netto svantaggio per lo produzioni 


meridionali che l’industria più come 
materia di base che per fare vini 
tipici. Molto è ancora affidato al 
caso, alia volontà dei singoli, alle 
leggi del mercato che strozzano pro¬ 
duttori e consumatori. Nessun pla¬ 
no organico. Gli stessi Enti dì Ri¬ 
forma hanno lavorato e lavorano 
non sotto lo stimolo di una parte¬ 
cipazione democratica del contadi¬ 
ni, ma sotto il pungolo spesso del 
monopoli che fanno man bassa di 
tutto, soprai tutto attraverso la Fe- 
dei-consorzi. 

Di questo passo il discorso porta 
ad una sola conclusione: la politica 
di sostegno dei prezzi, già sbagliata 
e dannosa a tutta l'agricoltura ita¬ 
liana, si è dimostrata ancora più 
dannosa per quella meridionale, più 
debole nelle Impalcature, più arre¬ 
trata e quindi bisognosa non di pro¬ 
tezioni ma di trasformazioni radi¬ 
cali Tale politica, d’altra parte, 
non aiuta in alcun modo ad opera¬ 
re mutamenti strutturali e spinge, 
In definitiva, all'abbandono e alla 
desertificazione di campagne e pae¬ 
si. Nè, ripetendo quanto già abbia¬ 
mo detto, si può considerare una 
valida alternativa a tutto ciò l’azien¬ 
da capitalistica che altro non ha 
saputo fare fin'ora che trasferire 1 
guadagni, ottenuti con lo sfruttamen¬ 
to spesso bestiale di risorse umane 
ed econòmiche, ad altre attività spe¬ 
culative, come quella edilizia. Come 
modificare una simile situazione 
che, per ogni giorno che passa, ap¬ 
pare sempre più compromessa? 

La domanda ha qualcosa di retori¬ 
co. Cosa cambiare lo hanno dotto, 
braccianti e contadini, quasi ogni 
giorno in questi dieci anni. E quan¬ 
do i coloni pugliesi scendono ancora 
In piazza, come stanno facendo, per 
il superamento della colonia indica¬ 
no precise soluzioni legislative e con¬ 
trattuali, di fronte alle quali c’G 
un problema di scelta politica. Il 
problema dell’agricoltura meridio¬ 
nale è rimasto, In venti anni, sem¬ 
pre un problema di scelta fra rendi¬ 
ta fondiaria e sviluppo economico. 
Perchè se continuiamo a pagare 
mezzo milione di lire, fino ad un 
milione di lire, per l’uso di un etta¬ 
ro di vigneto o agrumeto, fra terra 
ed acqua, i costi aumentano ed è 
inutile parlare di concorrenza in¬ 
ternazionale. Perchè la rendila è 
elevata anche nell'olivelo scoltiva¬ 
to, in rapporto al quasi nullo Inve¬ 
stimento. Scegliere lo sviluppo, l’oc¬ 
cupazione, I lavoratori: ecco il pro¬ 
blema che sta di fronte al consigli 
regionali, la forza politica verso cui 
confluirà nei prossimi mesi una nuo¬ 
va ondata di lotta contadina che 
chiede di ottenere nuova, chiara 
espressione a livello nazionale attra¬ 
verso gli organismi che piu diretta¬ 
mente ad essa rispondono. 

Franco Martelli 


ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DELL'ITALIA MERIDIONALE 

ISVEIMER 

Enlo di dlrlllo pubblico con sede in Napoli, por l'esercizio 
del Credito a medio termine, nel Mezzogiorno Continomelo. 
Fondi patrimoniali, di riserva e copertura rischi: Li¬ 
re 80.035.176.063. 

— Mutui a tasso di favore tino al massimo di 15 
anni per la costruzione, o fino al massimo di 
10 anni por II rinnovo o l'ampliamento di Im¬ 
pianti Industriali, compreso. In entrambi I casi, 
un porlodo di utilizzo e di preammorlomonlo. 

— Sovvenzioni cambiarlo a tasso agevolato, con 
rimborso In 5 anni e con brevo periodo di pream- 
morlamento, por l'acquisto o II rinnovo di mac¬ 
chinari, fino all'Importo massimo di 100 milioni. 

— Finanziamenti por l'apprestamento, Il rinnovo « 
l'ampliamento di Impianti commerciali. 


Por Informazioni sulle condizioni e le modalità del finan¬ 
ziamenti, rivolgersi a 

ISVEIMER - Servizio Sviluppo - Via S. Giacomo, 19 - 
Napoli - Tel. 315.469. 



Untine ^ 

MARCHIO DEPOSITATO 


Centrale 
Cantine 
Cooperative 
di Puglia 
Lucania e Molise 


I 337.177 

rotai - BARI 7 CORSO SONNINO, 189 / TELEFONI | 330 ,33 
C.C.t.ljA.A. 102510 - ESPORT M 09073 0__ 

CANTINE ASSOCIATE ED ASSISTITE: 44 

PRODUZIONE MEDIA ANNUA VIN O: HI t.000.00 0__ 

STABILIMENTI DI IMBOTTIGLIAMENTO: 

*- CORATO (Bari)* V, ale Cadorna, 12/A 

$ RIONERO IN VULTURE (Potenza) 


ffc CODOQNO (Milano) Viale Trivulzlo, 1 


VINI TIPICI 

Castel del Monte bianco 

Castel del Monte rosato 

Castel del Monte rosso 

Aglìanlco del Vulture 

Cacc’e Mmitte (rosato di Lucerà) 

Sansevero bianco 

Torre Alemanna (rosso Cerignola) 

Martina Franca 

Locorotondo 


VINI SPUMANTI 
NATURALI DEL VULTURE 

Aglìanlco 

Moscato 

Malvasia 


VINI DI PUGLIA 

Bianco 

Rosso 

Rosato 

In confezioni ds 1 litro 
V. litro 
Va litro 
V. litro 


V. 


ALCOOL B.G. ED ACOUAVITE 


CENTRI DI COMMERCIALIZZAZIONE 
NELLE PRINCIPALI CITTA 



dal 1840 


liquore 

delizioso 


eccellente 

correttore del caffè 
e del latte 


superlativo 

nella pasticceria 
e gelateria 


insuperabile 

conservatore della frutte 

digestivo 

di gran classo 


Distilleria BORSCl - Taranto 

Via per Martina Franca km. 6 -Tel. 41933 
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l’Unità / giovedì 17 settembre 1970 


Nel m at ch d ’andata del primo turno della Coppa delle Fiere 

CHINAGLI A SALVATA LAZIO 


: .[ 


_ PAG. 13 / sport 

Nell'andata del primo turno della Coppa delle Fiere 

Prezioso pari (1-1) 
dei viola aKatowice 


Così 



COPPA DEI CAMPIONI 

PRIMO TURNO . ANDATA 

♦ CAGLIARI ST ETIENNE 3 0 

CAGLIARI Albertosi Marti adonna Mancm < ora 
Niccolai Tomasmi Domenghu i Nenè (*on Ori atti 
Riva (Seco» lo portiere Regin a to riserve Broglierà 
Poli Nastasio) 

ST ETTCNIKC Carmi s Duikovic Polny Herbin Ro- 
equier Camormi Reità Braissarl Revelli I irquè Bercia 
(Secondo portiere Mijcon risei ve Pauso 1 Mechadier, 
Farison) 

RETI al 7 Riva e al 19 Nenè nella ripresa al 25 Riva 

♦ SPARTAK (Mosca) BASILEA (Svizzera) 3 2 

♦ UJPEST (Ungh ) STELLA ROSSA (Belgrado) 2-fl 

♦ SLOVAN BRATISLAVIA KB 1903 (Copenaghen) 21 

♦ NANDIR1 (Tirana) AJAX (Amsterdam) 2 2 

COPPA DELLE FIERE 

PRIMO TURNO ANDATA 

♦ LAZIO (It) ARSENAL (GB) 2 2 

♦ JUVENTUS (lt ) RUMELANGE (Lu*s) 74 

♦ RUCH CHORZOW (Poi) FIORENTINA (lt ) Il 

♦ BARCELLONA (Sp ) KATOV1CE (Poi) 10 

O VITORIA (Port ) ANGOULEMA (Fr ) 3 0 

♦ ESKISEHIZ (Turchia) SIVIGLIA (Sp ) 31 

♦ WAAS (Bel ) V1ENER (Au ) 24 

♦ CRAIOVA (Rom ) DOZSA (Ungh) 2 1 

♦ DINAMO (Bucarest) PAOK (Salonicco) 54 

♦ COVENTRY CITY (G B ) TR&K1A 2 0 

♦ BARREIREN5E (Port ) DINAMO (Zagabria) 2 0 

COPPE DELLE COPPE 

ELIMINATORIE ANDATA 

CI VORWAERTS (RDT) BOLOGNA (lt ) 0 0 

0 OLIMPIA (Jug ) BENFICA (Port) 11 

O GOTTAWOLDOW (Cec ) EINDHOVEN (Ol) 2 1 

0 NANTES (Fr) STOREMSGODSET (Norv ) 5 0 

O REAL MADRID (Sp ) HIBERNIANS (Malta) 04 

COPPA ITALIA 

SPAREGGIO 

O MONZA-ATALANTA (dopo I rigori) 5 4 

(I 90 regolamentari sono terminiti sullo 0 0 ì supple 
mentan sull 11 Oia il Monza dovrà incontrare il Noi ai a 
per superare definitivamente il tuino) 

COSI 7 DOMENICA - QUARTI DI FINALE . ANDATA 
NAPOLI CESENA ore IMO 

TORINO ROMA ore 16,30 

MILAN LIVORNO ore 16,30 


RIMONTATI 
DUE GOAL (2-2) 
DELL'ARSENAL 


ARSENAL Wilson, Rice, Me 
Nnbe, Kelly, McLintok, Roberls, 
Armstrong, Storen, Rodford, 
Kennedy, Graham 

LAZIO Sulfaro, Pacco, Nanni, 
Governato (Fortunato), Papado 
pulo, Wilson, Manservlsl (Mor 
rone), Mazzola, Chlnaglla, Mas 
sa, Dolso 

ARBITRO signor Schulenburg 
(RFT) 

MARCATORI nella ripresa al 
5' e a) 10 Radford, al 38 e al 
41' Chlnaglla 

I a7io e \iseml hanno chn so 
in parità il match d 'indili lei 
ptimo turno della Coppi delle 
Fiere Due reti pei pirle al lei 
mine di una putiti accesa 
combattuta dal primo all ultimo 
minuto una partita che hi visto 
scoriette//e e i/ioni di nhevo 
in un alternarsi di emozioni 
Gli inglesi che nc! pi imo tempo 
avevano adottato uia lattica 
piudenziale tutta tesa a mante 
nere il controllo del pallone e a 
perdere tempo si sono trovati 
in vantaggio nei primi minuti 
della ripiesi con due icti del 
cenilo avanti Ridfoid favorito 
da due ilici siom di Sulfuo 
La Lazio t ausata con oigo 
gho a rintontire lo svantaggio 
e a chiudere in parità tra gli 
applausi del pubblico \ parte 
il risultato acciuffato negl» ul 


A 35 anni di età Floyd è sempre un leone 

Patterson torna a vincere 
liquidando per K.O. Green 



lt momento decisivo del match GREEN è caduto a terra e l'arbitro lo conta 


(Telefoto) 


NEW YORK 16 
A 35 anni di età dopo due 
anni di inattività 1 ex cam 
pione del mondo del pesi mas 
Binai di pugilato Floyd Pat 
telson è ritornato clamorosa 
mente sul ling del Madison 
Square Garden battendo per 
fuori combattimento all Inizio 
del decimo tempo il nuova 
yorchese Charlie Gieen detto 
«il diavolo» 

Patteison assente dal qua 


Proietti battuto 

Zampieri conserva 
il titolo 
dei welfers 

CASTEL SANT ELIA, 16 
Gianni Zampieri campione Ha 
Mano del pesi weiters ha difeso 
con successo l'assalto al suo tl 
tolo portatogli dal concittadino 
Fernando Proietti, Imponendosi 
per ferita Al termine della quin 
ta ripresa II medico di servizio 
si è recato all angolo di Proietti 
ed ha constatato la gravità della 
ferita dello sfidante quindi non 
gli ha permesso d Iniziare II se 
*to tempo 

Con lo stesso risultato Zam 
plerl s'Impose J'anno scorso al 
lo stesso Proietti quando I attuale 
campione non aveva ancora con 
quisiato II titolo Italiano 

Gii azzurri 
in semifinale 
nel fioretto 
ai « mondiali » 

ANKARA 16 

La squadra Italiana di fioretto 
maschile s) è qualificata per le 
semifinali del campionato mon 
«fiale ai****** a AJRSS Romania 
« Utrgnerla 


drato da un tempo che poteva 
ilsultare tioppo lungo consl 
dei andò la sua età ha sor 
pieso 1 tecnici 1 avversano 
gli amici 11 suo manager 
Pievisto sulla distanza del 
le dieci nprese il combatti 
mento è giunto quasi al ter 
mine In vista del tiaguaido 
esattamente a 1 57 del deci 
mo round 1 ex campione ha 
toccato di sinistro a fondo 
sul coipo e ha doppiato Im 
mediatamente con un mon 
tante destro alla mascella at 
tei landò Gieen pei il conto 
totale 

Patteison è appaiso in for 
ma anche se non smagliante 
come al suoi tempi migliori 
La sua azione è sembrata po 
tento e slcuia la sua boxe 
tnata fuon da un manuale 
Al peso J ex campione ave 
va accusato 84 5 chllogiamml 
contio gli 83 4 dell avveisarto 
Il pionostico dava Patter j 
son vincente ma non In ma ! 
mera così netta Pochi 1 book 
mikeis cne avevano dato a 
Pitteison una vittoi la pi lina 
del limite 

Oh olile 10000 spettitoli del 
Guden sono impazziti dallo 
entususim qu nulo 1 ubitio 
Tom Pue/ ha sollcvito m al 
to il biaccio del vmcitoie 
Il comb itti mento è stilo 
appassioliinte e minante fin 
dalle pinne battute con un 
Patterson m linea suoito en 
ti ito nella veste del c unpione 
Le pi ime cinque npiese so 
no state sue lndiscutibllmen 
te Nel quinto tound lex 
campione esce da un coipo 
a coipo con una spaccatuia 
sullaiciia sopiau Igliaie sinl 
stia da cui scende copioso il 
sangue 

Nell ìnteivallo fia la quinta 
e la seota rtpiesi 1 secondi 
riescono a tamponale il flus 
so del sangue e il combatti 
mento nptende con Pitici son 
un po piu guardingo negli 
se nubi a corta distanza 
Gieen ha ceicato di assu 
meie il controllo sfiuttando 
la situazione rna Pat tei son 
non gli ha dato modo di svol 
; ger~ - ^ 5 ‘oco II « diavolo » 


ha dovuto subire ta mano 
vra dell avversano 
Nel suo tentativo dt accor 
claie la distanza Green si è 
scoperto diverse volte e In 
una di queste occasioni Pat 
telson ha fatto partire le sue 
saette t Isoluti ici 
Gieen è andato giù come 
un sacco e ha ceicato di ri 
metleisi in piedi ma il «die 
ci » dell arbitro I ha colto a 
mezza altezza 


Su decisione della magistratura 

Gay riavrà la 
licenza di pugile 


M \\ H)K\ 16 
«Prima vittori i pu Muham 
mad Mi» ila ma*. sLiatui ì «Jà 
ragione i tassms Gliyn «giu 
stizia per Mi (day) unni il 
c niellino t> questi akuni dei U 
toh con cui la stampa amen 
cuna commenta loidme impar 
tito dalla magi stralui a de r vie 

alla « New York State Alhlelic 
Comimssion » (Commissione atte 
lica mondi ile pu lo Stato di 
New \oik) di testituire all ex 
campione mondi ile dei pesi 
massimi di pugriilo la licenza 
di pugile piofcssionist i 
Tic anni ta coni è noto lo 
commiss om con un piovvedi 
menta clic la migisliatuia defi 
nisce oia «aibitimo c mg u 
stille ito » pino CI iv dei c n 
idlmo c eie 11 1 (otoi i da massi 
mi « ‘•sendosi egli ufiut ilo di pie 
stare setvi/io militile Pti qui 
sto i ìfl jto CI ì j che prefu isee 
farsi chiamale Muhminnd Mi 
t st ilo condinn ito a ( mque anni 
di earceie ma ha tuttoia in eoi 
so un appello 


_ ir. ' 

Gimondi e Motta 

■ l • • *v . • • 

al Giro del Lazio 


timi minuti fuse decisivo per 
la qualifìc i/iou dell \i senni la 
squadra bian o 17 /uua scesa 
m timpo con uni fonili/one 
diversi da qu Ila schieiati nel 
le ultime parlile ha mosti alo 
delle debolezze in ogni ìeparto 
o principalmente in difesa dove 
Wilson Tacco e Nanni pui pio 
digandosi con volontà non han 
no saputo rendere quanto Lo 
ren/o sperava A centro cam 
po in fase di attacco alla La 
/ o sono mane ali quella lini pi 
dc?7a e quel iitmo di manovra 
che finono la sua cai allenatici 
nello scoi so cimpionato 
Il cenilo avanti Chinagli! au 
tote di ottimi Ini t riuscito a 
mettete n segno uni doppietta 
ed e quest i 1 uni ì nota soddi 
sf icenìe pei i tif isi bianco az 
/uni (ili inglesi da parte loio 
lnnno mosti alo un gioco preci 
so e in alcune occasioni si sono 
esibiti in palleggi di ottima scuo 
li Alla file sono usciti pm che 
soddisfatt del risultato cht co 
mi già ìbbiamo detto li pone 
in una posizione di i elativa 
ti includili i pei la qualifica/io 
ne dovendo gioca e in casa il 
retoui match 

Td ecco alcuni cenni di ciò 
naca Vince il campo la l azio 
ed è 1 \i senni «a battere il cal 
ciò d avvio Bisogna attendere 
otto minuti por d pi imo tao a 
iole c ad effettualo è M i77ol ì 
su « suggei uncnto » di Dolso d 
portine inglesi, si fa appi aulii e 
con un bello nlcivento in tufin 
Replica l Arsemi e questa volta 
Sulfaio deve compiei e una pio 
dezza pei salvire una dewazio 
ne di Kennedv da taci due me 
tu dalli linci di porti 

\1 12 si fa vivo Ghinaglia con 
un tao da fuori area parato a 
ten ì in due tempi di Wilson 
M 26 a/ionc di M mservisi cht 
tira dopo aver dnblaU) due av 
versali Wilson respingo con dif 
ficoltà e Chinaglla per un sof 
fio non riesce ad insaccare 
La partita ristagna poi nella 
metà campo e ri taccuino lima 
ne vuoto di annotazioni 
Nella ripiesa dopo alcuni fra 
grii tentativi di altaico della 
I azio al 5 va in antaggio 
1 Arsemi su pallonetto di Sto 
ren il contio avanti Rvdford di 
testa inganna Sulfaro indeciso 
nell uscita e insacca all mero 
ciò dei pali Al 6 Manservisl 
lascia il posto a Mo rone la 
I azio sembra rinfrancata mal 
grado la icte al passivo e con 
belle azioni si porta sotto la 
porta inglese impegnando il por 
tiere Wilson A! 10 su con 
tiopiede raddoppia 1 Araenal 
cioss dalla destra di Roberti e 
Radford sempie di testa indo 
vina 1 angolino basso alla sini 
stia di Sulfaro Al 20 Gover 
nato in giornata non certo po 
situa viene sostituito con Por 
lunato Al 21 altra prodezza di 
Wilson che devia m tuffo una 
fucilata di Chinagha 
La partita si uscalda per un 
goal annullalo alla I azio uno 
spettatore enti a in campo ma 
è subito fermato dai carabinieri 
di servizio Alcune scorrettezze 
da ambo le parti sono ignorate 
dall arbitro che non appai e in 
guido di teneie nei limiti cor 
ietti la partila Va a tuia Sto 
ren su fallo plateale del laziale 
Wilson e groviglio di giocatori 
a centro campo con spinte e 
contiospinte Al 38 Chinagha 
I ntsce a farsi luce su pas aggio 
di Mmrone e accoieia le distali 
7c con un forte lesolara sul 
la desti a di W ìlson I a partita 
oia si fa incandescente con la 
I i/io tutta piotesa pei iiggiun 
gei e il pari \ tie minuti dilla 
Ime \ ai Ulti o concede un rigo 
ìe Meliniti si eia sostituito 
al portano salvando in tuffo di 
pugno un tuo di Chinagha II 
centio avanti bnneoaz/uno da 
gli undici nielli insacca il « pe 
nalty » Ultimi minuti di suspen 
se con azioni della I a/io ma ri 
risultato non cambia 

Roberto Frosi 



Gianni Motta e Felice Gimon 
di hanno risposti all'appello de 
« Il Messaggero Saranno pre 
senti, domenica prossima al 
Gl o del Lazio del Centenario 
al comando dello squadrone 
della Salvaranl, per contrastare 
le ambizioni e I plani di bot 
tiqlia del campione del mondo 
Monseré e di Merckx, di Roger 
De Vlacmintk e di 7ootemelk 
che sono ! piu forti esponenti 


dell'agguerrita schiera di corri 
dori stranieri elio scenderò a 
Roma 

Assieme a Motta e a Gimon 
di la Salvaranl ha Iscritto al 
tri tredici corridori, tra 1 qua 
li II velocissimo Godefroot o 
Houbrechts vincitore della Tir 
reno Adriatico I altra corsa che 
il quotidiano romano organizza 
In prossimità della Sanremo 
Nella foto Glmondl o Motta 


RUCH Craja Rudnov, Nle 
roba Beni, Wyrobek, Maszczyc, 
Gomoluch, Marks, Buia, Her 
man Faber 

FIORENTINA Soperchi Stan 
zi al Botti Esp islto Ferrante 
Brizi Mariani Merlo Vitali, 
De Si511 Chlarugl 

MARCATORI nella ripresa, 

al V Faber, al 9' Vitali 

Dal nostro inviato speciale 

kuowici ir 

Positivo esoidio della I ioidi 
tini in (oppa delle Tioie I 
viola cint io i pencolo*) polite hi 
del Ruth sono ausati a pneg 
gì ire (1 a 1) al Mumcipnl di 
K itovv t mi nel coi so dell i 
spettata!m gii i giocati dii 
p i boni di ( ns i nd u i i limo m 
diavoleto hinno coi so numera 
se volte il liscino (li tsseic su 
pentì Se hinno guadigli ito un 
punto cosi pio/iosi lo divono 
iuh< igli cuori commessi da 
gli uomini di Polis al monien o 
del tuo I i ap >i esentanti della 
Slesia che i d ffeienzn dei lo 
semi hanno m\ disputato se 
incollili di e impiotiate sono un 
scili a creale minici ose occa 
Moni da rete sopì attirilo vi izie 
alla loio migliore condì/ione 
affilici e ad una impostazione 
di gioco clementaiY ma indie 
mollo otficaa Solo che questi 
sm a dav uiti a quasi ccntonih 
snellitoli i banco azzinii (mie 
sto il colme drtle loto maglie') 
hanno tiov ito nella lifesa viola 
i n bah mio mollo il tento e so 
lui anche se in alcune oeci 
Moni - come ouelh del goal di 
I aber - sono siili notati etrmi 
dovuti alla minemza d intesi 
Mi a iipil uè iali onoii e a 
eommctleie quello die ha per 
me*so ai polacchi di poi fu si in 
vanlagffio ci ha pensato Pe 
ranle che è mollato il migliore 
elemento della compagine viola 

\jQ ragioni pei om i toscani 
hanno corso numeio*! pencoli 
sono da riceicare nell abilità di 
mosti ali di polacchi e dal «io 
co che questi piaticano il Iqra 
liboio Merobi non appena il 
pallone finiva al terzino desilo 
Rurinow (che vinca nella na 
zollile) si fnsfoimava in it 
ficcante ordinava il mio molo 
pei poi tornare al calilo non 
appaia ciano i viola ad att ic 
rare Grazie a questi sposta 
menti i poi lochi hanno sempre 
giocato in piatici con un uomo 
in più aspetto ai viola che han 
no lenulo Penante fisso nel mo 
lo di libeio Comunque nono 
stinte ciò la fiorentina onesta 
scia pi i7io anche all abilità e 
anche diciamolo pure all espe 
i lenza è ausata a raggiunge! c 
questo mentalo pareggio 


MI inizio la I imentina è <o 
sbotta a difendeis e lo fa con 
in lesina abilita avendo n 
chi unato all altezza della media 
n t i idu De S sii e M ilo 

\] 1 del secondo I mpo «sp 
IH n i lai mie ( mimi Iti il pi i 
m ) i uno d< 11 1 sci il i m nican 
d> km respinta i polacchi si 
p ni mo in vani iggio Cioss dalla 
(1 sii i l en ulte scivola e cri 
m a vuoto Stanziai ritenendo 
tilt il pillino fosse pieso di 
1 en li le imi un f< i mo e I abei 
con un tuo in dngonile fi sec 
<0 Superdn 

Non sono passati otto minuti 
(9) l i viola Mescono a lag 
giungete il fileggio gia/ic allo 
stesso Fa urie Pilknc di Do 
Sisti a I a i iute appostalo m 
uea porteci 

Pionii deviazione di testa con 
priione al (colto e gran tuo 


con una mezza lovesuati eh Vi 
tali che spedisce Li afe r i in 
iole Un goal meraviglioso sia 
per esecuzione che per abilità 
Al 28 ( hiaiugi su ctlcio di pu 
n /ione s vali icspingeic il pii 
Ime dilla Lineisi I padroni 
di cisi limino li forza per 
portale nuovi pericoli veiso la 
ulc di Su pei ciu ma le difesa 
viola si di Tenie con nbtlnà 
e al fischio finale tutti esuli ino 
pei il paleggio ìaggiunto 
Puma dell incollilo Rudi fio 
trotina allo stesso Mumcipnl ò 
stata giocata una partila fra H 
Bai celioni e il K ilovvicc I in 
conilo valevole pei la fase eli 
nnnatonn della Coppa delle Pie 
ic e stilo vinto dagli sptgnoh 
gì azio ad una rete leali/zata 
dall ala desila Reihach 

Loris Ciullini 


Nel sotto-clou Adinolfi-Blasetic 

Petrigiia-Gulino 
sabato a Veiietri 


Jair firma 
Bedin no 

MII ANO 16 

La pi esidenza dell Intor ha 
autoii7zato il giocatole Jair 
che oggi ho filmato il conti at 
to nd allenarsi con la prima 
squadra a partire da domani 
mattina Beali) invece è stato 
« invitato» ad allenai si con Ho 
liberto Herierja Questo invito 
è venito dopo che il giocatole 
al termine di un colloquio du 
iato cuci un oia con il egie 
(ano nera/zuiio Ninnili aveva 
elicili li alo « Pei me i la i olili 
n Non voglio tomaie in pn 
mi squidra non viglio alle 
narmi con Ilcnbcilo Se non 
sono sialo pieso in considera 
/ione puma non lo saio noni 
maio adesso Appena Rei tini 
si sma nmessD pi eliderà ri nno 
posto Al niRoSimo posso alle 
nnrnn con i ragazzi almeno fi 
no a novembre » Si acuisce 
cosi la tensione fra Bedm e 
1 lutei 


Non smà più I anconetano 
DOia/io 1 avversai io di Petri 
glm sabato a Volitili II suo 
posto e stato pieso dall italo 
australiano (mimo Non ò che 
Poltiglia ci abbi » guadagnato 
nel cambio D Orazio è un ti 
po che picchia ma riesporto 
Gufino picchia quanto e più 
dell anconetano ma li» inolia 
più espei lenza e classe Petri 
gfia comunque nón può preoc 
caparsi dell avveisàilo ri 
salendo la china tfot$ }|, fiosso 
falso di MacCormn&lM gl) jser 
vono «test» impegnawip'iftmto 
quotata * 

Libertini nel soìtoclou ha 
messo il mediomassimo \dinolfl 
« bomb irdicn. » di Cectano 11 
qu ile dov i a « prepm aie » il cam 
pionaio Hall ino con Rinaldi 
Admolfi affiontera lo jugoslavo 
Blasetic eh c uomo temibile 
Molò I amusta è ri teizo in 
conti o piofessiomslico della 
i milione insci ila nel quidro dei 
festeggiamenti per ri cinquanta 
nano della Pofisportiv ì VIS \el 
lelri piesieduta dal doti Guai 
tieii Tre incontn driellant siici 
finiranno la sciata 


«iiiiiiMHMMiiiiHiiMiiiiiimiiiMiHMMMiiiMiimiiiiiiiiMimnHiiiiiiiiimMiiiiiiiimiiiiiimmmMimiitiiiMii imiiiiiinimiiHimiii» mim hii itiiimiiiimiiiHMi mimmi 








Il leghe di Crtj Mieli le] 
Mellsntr docente di giunspru 
da »/1 illa Columbia Um\cislv 
ha diclini alo oggi che dopo 
I incontio del 26 ollobie pioss mo 
ad Atlanti (Geoigiaj conti o 
Jeiry Quuiy <i Muli irnmad ac 
cetteià altamente qualsiasi in 
conilo che sia organizzato a 
New Noik » Secondo ) avvocato 
soltanto un appello della Coiti 
missione atletica che decideià 
in nu rito giovedì potrebbe or 
mai nlirdiie 11 ilentio di Mu 
Innimad Ali ne! mondo del pu 
gii ito e «li certo i (conquista 
del lito'o » Dii canto suo Clay 
ri quale ò già impegnato a Mi i 
mi (limila) nella pt tini azione 
pir 1 incontro con Quiiry si è 
ditto felce di potersi guida 
giura di vivete « ntornando sul 
nng dilli porta pimcipate» Il 
campa.ne dolio aver aggiunto 
di non «serbile rancote a nes 
suno» hi espresso poi la spe 
ranzi chi anche ri suo appello 
cortio la rondami a cinque 
anni « ottenga gì jstizla » 


serenità, ricchezza della famiglia 


Chi è sereno apprezza di piu le gioie della vita e trasmette la sua serenila a chi gli vive accanto 
Siate anche voi sereni ed apportatori di serenità 

Per essere sereni occorre avere I armonia familiare un pizzico di benessere e tanta tanta fiducia nell avvenire 
L avvenire reso sicuro da una polizza INA. 

La polizza giusta naturalmente i 

La nostra polizza su misura per il padre di famiglia - la polizza “Mista” • che garantisce: 

- a voi un capitale riscuotibile all età da voi stessi prescelta, 

per consentirvi di trascorrere serenamente gli anni della maturila 

- ai vostri cari I immediata riscossione dello stesso capitale, 
qualora dovessero restare improvvisamente privi del vostro sostegno 
Per voi e per loro, dunque, un domani senza incertezze. 

L assicurazione sulla vita è I unico mezzo che consente 

con un costo proporzionato alle proprie possibilità di eliminare, In modo definitivo, 
la preoccupazione di difficoltà economiche collegato con la vostra vita. 

Con I assicurazione sulla vita si ottiene quella che il semplice risparmio non può dare 

al verificarsi della necessita prevista 

la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma 

Assicuratevi e vivete tranquilli dietro la vostra serenila ci siamo noi dell INA , 0 < 








hJKA) ISTITUTO NAZIONALE dui le assicurazioni 
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Nei prossimi giorni a Roma 

Il ministro iati 
incontrerà Moro 

Il governo del Cairo continua a puntare su una 
soluzione politica - Un commento di «Al Ahram» 



Il ministro degli esteri egiziano Riad durante la sua conferenza 
•lampa dell'altro lori. 


Tra eccezionali misure di sicurezza 

La Meir e Eban 
sono partiti 
per gli USA 

Impressionante sviluppo dell'industria 
bellica israeliana - Minacce ai sindaci ara¬ 
bi contro un eventuale sciopero generale 


TEL AVIV, 16 

Il primo ministro israelia¬ 
no, Golda Meir, è partito oggi 
in aereo per gli Stati Uniti, 
dove incontrerà venerdì il 
presidente Nixon. Era con lei 
il ministro degli esteri, Abba 
Eban. La Meir non ha voluto 
fare dichiarazioni. « Se avrò 
qualcosa da dirvi.— ella ha 
detto«aii ; .giornalisti — ve la 
dir5;al;ntorno ». 'Ehan ha det¬ 
to «JbMljei colloquiaci} Nixon, 
coriì;Kpgers e cori'‘altri espo¬ 
nenti ^americani saranno di¬ 
scussi « il problema dell'equi¬ 
librio delle forze e quello del¬ 
la presenza sovietica nel Me¬ 
dio Oriente ». 

Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza erano state prese per 
la partenza dei due. Mentre 
la banda militare suonava 


Bonn potrebbe 
dissociarsi 


da Israele 



BONN, 16. 

Il ministro degli esteri della 
RFT, Scheel, ha lasciato inten¬ 
dere che il suo governo potreb¬ 
be prendere decisioni autonome 
in merito al rilascio del guerri¬ 
glieri palestinesi detenuti nella 
Germania occidentale, se l’at¬ 
teggiamento intransigente dJ I- 
araele darà luogo a situazioni 
pericolose per la vita degli 
ostaggi. 

Scheel ha detto In un'intervi¬ 
sta televisiva di essere favore¬ 
vole all'impegno preso con 1* 
sraele, la Svizzera, la Gran 
Bretagna e gli Stati Uniti pei 
un’azione coordinata, ma sol¬ 
tanto « fino ad un certo punto ». 
« E' chiaro — ha aggiunto ~ che 
in questa vicenda ognuno de¬ 
ve fare la sua parte ». 

La posizione della RFT, han¬ 
no indicato fonti ufficiose, è 
simile a quella della Gran Bre 
tagna, che sta sollecitando 
Israele ad una pubblica pro¬ 
messa di liberare i guerriglieri, 
BERNA, 16. 

1 rappresentanti dei cmque 
paesi interessati al rilascio de¬ 
gli ostaggi tuttora in mano del 
Fronte si sono riuniti nuova 
mente a Berna, nel quadro del 
« Comitato internazionale di 
crisi », ma nessuna decisione 
ha potuto essere raggiunta a 
causa dell'Intransigenza israe¬ 
liana. 

CITTA* DEL VATICANO. 16. 

Paolo VI ha ricevuto stamane 
Il presidente della Charilas in¬ 
ternazionale, monsignor Red¬ 
ìmiti, reduce dalla Giordania, 
dove ha avvito contati con i 
guerriglieri 3 #test*»si. 


l’inno israeliano, caccia-bom¬ 
bardieri Phantom sorvolavano 
a bassa quota l’aeroporto. Ai 
corrispondenti stranieri è sta¬ 
to proibito di riferire il nu¬ 
mero del volo. 

La visita, la seconda che 
la Meir compie negli Stati 
Uniti da quando è primo mi¬ 
nistro, è considerata a Tel 
Aviv « estremamente impor¬ 
tante ». Le dichiarazioni di 
Eban forniscono gi^un’inclica* 
zione dell'impostaziotae che à 
essa viene data da pòrte 
israeliana: neppure un accen¬ 
no alla trattativa, che Tel 
Aviv considera felicemente se¬ 
polta, tutto l’accento sulle 
esigenze del « confronto » po¬ 
litico-militare, in relazione col 
quale i dirigenti israeliani tor¬ 
nano a presentarsi come pun¬ 
ta di lancia degli interessi 
statunitensi. Da queste for¬ 
mulazioni si può facilmente 
dedurre che le richieste di 
intensificazione dell'aiuto mi¬ 
litare saranno in primo piano 
nei colloqui. 

Oltre ad incontrare i diri¬ 
genti americani, la Meir e 
Eban prenderanno contatto di¬ 
retto con i gruppi di pres¬ 
sione sionisti d'America, che 
sono in prima linea nell’agi¬ 
tazione contro ogni iniziativa 
diplomatica in vista di solu¬ 
zioni di compromesso, e in¬ 
terverranno personalmente nel¬ 
la campagna per la raccolta 
di fondi per l'acquisto di ar¬ 
mamenti. 

Il processo di militarizza¬ 
zione di Israele non conosce 
soste. Osservatori militari, ci¬ 
tati dall’AFP, hanno afferma¬ 
to oggi che la produzione di 
bombe per aerei dell’industria 
militare israeliana è centupli¬ 
cata dal 1967 ad oggi, mentre 
la produzione di proiettili per 
l’artiglieria è venti volte su¬ 
periore al livello pre-bellico. 
L’industria militare israeliana 
produce attualmente tutti i 
tipi di munizione di cui si 
serve 1‘esercilo, una gran 
parte delle armi pesanti e, 
in totale, seicento articoli dif¬ 
ferenti. compresi serbatoi di 
carburante per i reattori Mi 
rcige. 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione degli ostaggi, si è ap 
preso oggi che le autorità mi¬ 
litari israeliane hanno rivolto 
un « avvertimento » a tutti i 
snidaci della Cisgiordama oc¬ 
cupata. minacciando rappre¬ 
saglie se l'appello lancialo dal 
Fronte palestinese per uno 
sciopero generale di protesta 
contro l'arresto di qudllroccn 
tocinquanta arabi sani rac 
colto. Le autorità israeliane 
hanno fatto anche circolare la 
voce die cinquanta degli ar¬ 
restati sarebbero stati ìimessi 
in libertà. 


IL CAIRO, 1G. 

All’indomani della conferen¬ 
za stampa nella quale ha pre¬ 
so atto del fallimento del « pia¬ 
no Rogers », il ministro degli 
esteri egiziano, Muhtmid Riad, 
è partito per una missione in 
Europa. Egli è oggi a Madrid, 
a colloquio con il collega spa¬ 
gnolo, Lopez Bravo. Successi¬ 
vamente sosterà a Roma, do¬ 
ve conta di incontrarsi con il 
ministro degii esteri italiano, 
Moro. 

Sulle mosse della diploma¬ 
zia egiziana converge oggi 
l'attenzione generale. Nè 
U Thnnt nè Jarring hanno fat¬ 
to commenti sulle dichiarazio¬ 
ni di Riad. Il Dipartimento di 
Stato americano ha negato, in 
polemica indiretta col mini¬ 
stro. che «l’iniziativa di pa¬ 
ce » americana si sia negati¬ 
vamente conclusa, ma ha al 
tempo stesso ribadito l'appog¬ 
gio alle accuse israeliane di 
violazione della tregua e ha 
lasciato intravvedere la pos¬ 
sibili!., di ulteriori «misure» 
intese a consolidare il van¬ 
taggio militare di Israele. Tel 
Aviv tace. 

Tn sostanza, risulta piena¬ 
mente confermata la validità 
del quadro tracciato ieri da 
Riad nella dichiarazione 

Nelle risposte alle domande 
dei giornalisti. Riad ha fatto 
le seguenti precisazioni: 1) 
la RAU desidera tuttora una 
soluzione politica e considera 
tuttora operante !a missione 
Jarring. ma « nelPambito del¬ 
la risoluzione dell’ONU, non 
della iniziativa americana»; 
2) la cessazione del fuoco è 
collegata alla missione Jar- 
ring e perciò la RAU conti¬ 
nuerà a rispettarla, riservan¬ 
dosi il diritto di autodifesa 

Stamane, Al Ahram ripren¬ 
de questi concetti in un com¬ 
mento alla conferenza stampa, 
che si conclude con le seguen 
ti parole: «La RAU si sente 
tuttora legata al successo del¬ 
la missione Jarring. Perciò, 
nonostante l’atteggiamento a- 
mericano, ha lasciato l’inizia¬ 
tiva alle quattro grandi poten¬ 
ze. in modo da consentire loro 
di salvare la situazione prima 
di perdere il controllo di essa 
e prima che sfumi ogni spe¬ 
ranza di evitare una nuova 
e pericolosa escalation mili 
bare ». 


Presa di posizione 
del Comitato 
italiano di 
solidarietà con 
i palestinesi 

La presidenza del Comitato 
italiano di solidarietà con il 
popolo palestinese — composta 
dagli onn. Origlia, Cardia, Ben- 
zom, Coighi e Migliardi — si 
è riunita ieri a Roma con la 
delegazione del comitato che è 
stata ospite, nella prima quindi¬ 
cina di settembre, della resi¬ 
stenza palestinese, partecipando 
ai lavori della seconda confe¬ 
renza mondiale sulla Palestina. 
La costituzione di un governo 
militare in Giordania — dice un 
comunicato emesso dalla presi¬ 
denza — che secondo le ultime 
notizie avrebbe chiesto alla re¬ 
sistenza di deporre lo armi, ag¬ 
grava ulteriormente la situazio¬ 
ne giordana e accresce i peri¬ 
coli di uno scontro generale nel 
Medio Oriente. Il tentativo mes¬ 
so \n atto dalle forze reaziona¬ 
rie arabe, con l’appoggio aperto 
daU’inipenalismo, è un’operazio¬ 
ne destinala al fallimento. Al di 
là di ogni considerazione sulle 
tattiche, il movimento di resi¬ 
stenza palestinese rappresenta 
l'espressione di un diritto ina¬ 
lienabile del popolo palestinese 
a ricostruire la propria socie¬ 
tà e a ritrovare la propria fe¬ 
de nazionale. 

In questo quadro assume ca¬ 
rattere di gravità eccezionale 
1’annuneiata decisione dei pre¬ 
sidente Nixon di servirsi deila 
Italia come di una base avan¬ 
zata per passare in rassegna lo 
schieramento aggressivo impe¬ 
rialista nel Mediteiraneo e la 
VI Flotta americana. Tale pre¬ 
senza — prosegue il comuni¬ 
cato — è volta a stroncare ogni 
pur timido tentativo nel reale 
interesse nazionale del nostro 
paese di azione autonoma nella 
area medio orientale e mediter¬ 
ranea. 

Mentre ribadiamo la nostra 
opposizione alla presenza di 
Nixon in questo momento e con 
questo significato, riteniamo 
che le forze popolari italiane 
debbano assumere un atteggia¬ 
mento dì aperto sostegno di un 
nuovo assetto medio-orientale 
che assicuri il pieno riconosci¬ 
mento dei diritti nazionali del 
popolo palestinese, cui deve es¬ 
sere diretto anche ogni ulteno 
re sfoi/o di soluzione politica 
in quella legione, e che debba 
ersero nbadita la necessitò di 
un’azione autonoma dell lt«ha 
nel \I«hl erra neo, per lì supe 
rumenta dei blocchi militai i e 
per dissonare il nostro paese 
dalle gì avi responsabilità per 
la pace che oggi posano sui 
gì oppi oltranzisti iMaeium e 
sui loro sostenitori impana fisti. 



Il leader palestinese Arafat ad Amman mentre si reca al palazzo del governo per incontrarsi con I dirigenti giordani prima della proclamazione della 
legge marziale. 

Appello della resistenza palestinese 
contro il colpo di forza di Hussein 

I guerriglieri hanno l’ordine di difendersi se attaccati - Arafat informa tutti gli ambasciatori arabi dello sviluppo degli avvenimenti 



Passaggio di consegne all’ONlJ ìXXXTZT'l, TTXl 

nel Palazzo di vetro con l'elezione del presidente. Il norvegese Edward Hambro ha ottenuto 
la stragrande maggioranza del voti. Il presidente della sessione precedente, la liberiana signora 
Angie Books, ha pronunciato II discorso di apertura tracciando un quadro generale del pro¬ 
blemi internazionali attuali. Le delegazioni hanno quindi proceduto alla designazione del pre¬ 
sidenti delle sette commissioni plenarie. Nella giornata di Ieri sono cominciate le discussioni 
per In formulazione dell'ordine del giorno dell'attuale sessione. Nella foto 1 II momento del 
passaggio delle consegne fra il presidente della 24.ma sessione, signor* Books, e II presidente 
della 25.ma, Hambro; sullo sfondo, il segretario generale delle Nazioni Unite U Thant. 

Un bilancio della radio del Fronte 

Sud Vietnam: successi 
del FNL in 3 provincie 

Un colonnello comandante di settore e il suo vice uccisi a Tra 
Bong - Elicotteri americani abbattuti nel Vietnam e nel Laos 
Pechino: il vice Premier della RDV a colloquio con Ciu En-lai 


SAIGON, 10. 

I portavoce militari a Saigon 
hanno annunciato che l’attività 
militare ne! Vietnam del Sud si 
è concentrata nelle ultime 24 
ore in tre province settentriona 
li: Thua Thien, Quang Nam e 
Quang Ngai Non sono stati for¬ 
niti altri particolari Da diversi 
giorni ormai ì comandi si com 
portano iti questo modo e a Sai 
gon è diffìcile sapere che cosa 
effettivamente sta avvenendo 
nelle regioni settentrionali Un 
bilancio diffuso ieri claH’eniitten 
te del FNL ha permesso final¬ 
mente di avere informazioni più 
precise, anche se si riferiscono 
ai giorni scorsi ed m modo par¬ 
ticolare al 7 e ali’8 settembre 
In questi due giorni, dunque, 
nella provincia di Quang Ngai. 
le forze armate popolari hanno 
attaccalo tutto le posizioni ne 
nuche di Tra Bong. occupando 
completamente il settore II co 
lonnello comandante del distici 
lo ed il suo vico sono stati uc 
cisi ed alle forze del regime 
tarloicio od americane sono sta 
te inflitte pannili perdite, ceti 
tinaia di uomini sono stati uc 
e usi. feriti o tatti prigionieri 
Le foize ami de popolari hanno 
attaccalo anche l’aeroporto mili¬ 
tare dì Ti a Bong. annientando 
due unità ameitcane. 


Nella giornata odierna gli 
americani hanno ammesso la 
perdita di due elicotteri nei 
pressi della zona smilitarizzata 
con due morti e due feriti. Altri 
due elicotteri USA sono stati 
abbattuti nel Laos dalle forze 
pitriottiche Lao. 

In Cambogia le unità de) fron¬ 
te unito nazionale hanno occu¬ 
pilo il villaggio di Tapeang 
Kak. 74 chilometri a nord di 
p inom Penh e rocca forte dei 
4l'00 uomini lanciati da Lon Noi 
n-dla « grande offensiva » che 
a >rebbe dovuto consentire la 
riapertura al traffico della stra 
d » tra la capitale e la città 
di Kompong Thom I 4000 mer 
cena ri sono ormai isolati da 
Panom Penh da dove non pos 
sono ricevere rifornimenti o rin¬ 
forza 

• * * 

PECHINO. 10 

Una delega7.ione economica 
della RDV, presieduta dal vice 
pnmo ministro Nguven Con. si 
trova tn Cina por esaminare con 
il governo cinese il problema 
degli aiuti economici e militari 
della Cina al Vietnam del nord 
per i) 1971. La delegazione noni- 
vietnamita, annuncia radio Pe¬ 
chino, è stata ricevuta ieri dal 
pi imo ministro cinese Ciu En- 
lai. 


Suenens: Il 
papa deve 
essere eletto 
dai vescovi 

BRUXELLES. 16. 

Il cardinale Leo Sumions, pri¬ 
mate del Belino ha iImmo oggi 
nel corso di una conterenza 
stampa che il prossimo papa 
venga eletto da un smodo ordì 
nano e non già come è avvenuto 
smura dal collegio de* cardinali 
L’alto prelato ha suggerito ,nol 
tre che ail’ole/.ione de! politeti 
ce sia presente an-.he una i.ip 
presentanza della chiesa roma 
na e dei laici s*»nza peraltro 
precisarne i compiti Scemilo 
Suenens l’attuale Mstem.i d e 
lezione del pontefice non deve 
e--.se e piu manti nulo Nel smodo 
ogni vescovo in dovrebbe rap 
pievntaie quin Ilei ed il totale 
dei votanti ‘-aiebbe quindi di 
ere. teotoemq anta. Un sino 
do 4 osi enmpo.'- o olì ni ebbe la 
po.vs b ubi set or do buon elio- di 
avei ’ a risposi* onc uomini più 
giovani ». 


(Dalla priiììa pagina) 
da posti di blocco palestinesi, 
mentre gruppi della Federa¬ 
zione giordana del lavoro invi¬ 
tano la popolazione a difende¬ 
re la resistenza fino alla ca¬ 
duta del « governo fascista ». 

Nel clima di tensione vi¬ 
vissima, in quella calma pe¬ 
sante che prelude sempre a 
drammatici avvenimenti, tra 
il pullulare di mitragliatrici, 
mentre fuori Amman si sente 
il rimbombo dei movimenti 
delle colonne corazzate, la 
resistenza ha adottato una 
posizione politica intelligente 
e assai articolata. Il governo 
militare viene apertamente de¬ 
nunciato come fascista e se 
no chiede il rovesciamento at¬ 
traverso la lotta politica del¬ 
le masse. Arafat, parlando 
agli ambasciatori arabi, ha 
sottolineato il brusco precipi¬ 
tare della situazione dicendo: 

« Lo rivoluzione palestinese si 
difenderà fino alla fine, sin 
quando il nuovo regime mili¬ 
tare sarà rovesciato ». Ma no¬ 
nostante l’evidente irritazione 
per il comportamento del so¬ 
vrano che ha bruciato dopo 
mezz’ora l’ennesimo accordo 
concluso e ha lanciato la sua 
sfida, gli si lascia una porta 
aperta. Egli non viene attac¬ 
cato direttamente: l’attacco è 
rivolto agli oltranzisti di cor¬ 
te e all'ambasciata america¬ 
na, il cui ruolo in tutta que¬ 
sta vicenda è stato determi¬ 
nante. In breve la resistenza 
lascia ancora al re l’occasione 
di regnare con un governo 
giordano nazionale, risponden¬ 
te agli interessi della lotta 
antisraeliana e sganciato da 
ogni ipoteca americana. Si è 
così ribadita la linea centra 
le della resistenza: andare al¬ 
lo scontro solo se ci si è co¬ 
stretti per difendere la pro¬ 
pria esistenza politica (e an¬ 
che fisica). E’ l’ultima occa¬ 
sione? E può raccoglierla Hus¬ 
sein? Sono domande cui so¬ 
lo le prossime ore risponde¬ 
ranno. Per ora esercito da un 
lato e dall’altro guerriglieri 
e popolazione si fronteggiano 
minacciosi, nella capitale, 
mentre dall’interno giunge la 
notizia che Irbid e altre lo¬ 
calità sono interamente sotto 
il controllo della resistenza. 

E’ in questa situazione ohe 
sono arrivale le dichiarazioni 
del ministro dogli esteri egi¬ 
ziano Riad sul fallimento del 
piano Rogers. La notizia non 
è stata accolta con particola¬ 
re emozione: la si attendeva 
da tutto l’intreccio della si¬ 
tuazione creatasi nell'ultimo 
mese. L’intransigenza israelia¬ 
na. i Phantom americani a 
Israele, l'a (tacco del regime 
alla resistenza avevano già 
steso uno spesso pessimismo 
sul l'esito del piano. Ma a tut¬ 
ti questi elementi noti, se n’è 
aggiunto uno emerso con par¬ 
ticolare vigore nel corso delle 
ultime settimane- il problema 
palestinese, come problema 
politico (non semplicemente 
umano o morale), come nodo 
di ogni possibile e giusta pa¬ 
ce della regione. Perchè dico 
queste ultime settimane, dato 
che già da qualche anno la 
questione si ora imposta al¬ 
l'opinione pubblica mondiale? 
Perchè era ancora comune 
convinzione — e questo è 
stato anche l’errore di Hus- , 


sein — che la resistenza pale¬ 
stinese fosse una forza mi¬ 
nore, senza collegamenti di 
massa: un gruppo di ardenti 
ma velleitari combattenti per 
alcuni; per altri una minoran¬ 
za « fanatica », per gli israe¬ 
liani di «banditi», non degna 
di essere assunta come inter¬ 
locutore valido nel definire 
l’avvenire della regione. Eb¬ 
bene quest'ultimo mese, net 
vivo dell’attacco dell’esercito 
giordano, ha mostrato che 
non si tratta di una disperata 
pattuglia di guerriglieri, ma 
di tutto un popolo che cerca 
e vuole una sua dimensione 
nazionale e statale. « Il piano 
Rogers — mi dice un dirigen¬ 
te dell’OLP — ci considerava 
ancora come profughi, elu¬ 
deva quindi la questione di 
fondo, storica del conflitto 
arabo-israeliano. Non poteva 
che essere un piano dalle 
gambe corte, nel momento in 
cui noi abbiamo dimostrato 
di essere già un popolo, una 
nazione, per giunta organiz¬ 
zati ». Le dichiarazioni di 
Riad hanno d’altro canto pre¬ 
so di contropiede i! sovrano 
che ieri notte ha cercato di 
motivare, con una sua lettera 
al nuovo governo, la neces¬ 
sità di « restaurare l'ordine », 
proprio in relazione ai pro¬ 
gressi del piano Rogers. 

Nel precipitare degli avve¬ 
nimenti poco si sa degli ostag¬ 
gi detenuti dal FPLP. Tranne 
una cosa. Il governo israe¬ 
liano mira ormai chiaramente 
a far precipitare la situa¬ 
zione per provocare qualche 
gesto disperato e inconsulto. 
Nelle prime ore di stamane, 
alcuni abitanti della Cisgior- 
dauia hanno portato la no¬ 
tizia di una nuova ondata re¬ 
pressiva e di un proclama che 
minaccia l’azione di forza ove 
si attuasse lo sciopero deciso 
dalle municipalità dei territori 
occupati per protesta contro 
le retate dei giorni scor¬ 
si. Contemporaneamente no¬ 
nostante le pressioni dei go¬ 
verni inglese, tedesco e sviz¬ 
zero, un portavoce di Tel 
Aviv ha ancora una volta ri¬ 
fiutato sprezzantemente ogni 
contatto con i! FPLP. Il gioco 
è ancora cinico e provocatorio. 
Si vogliono eccitare gii animi 
fino alla esasperazione per 
giustificare un intervento 
esterno m Giordania? La cosa 
non è affatto esclusa. 


Radio Beirut: 
ripresi gli scontri 

BEIRUT. 16 

Nuovi scontri a fuoco fra 
truppe giordane e guerriglieri 
palestinesi sono divampati sta¬ 
sera ad Amman. Ne dà no¬ 
tizia la televisione libanese. 
1.0 cinque stazioni radio della 
ciltà hanno interrotto i pro¬ 
grammi per comunicare clic 
le due parti erano impegnate 
in uno scontro a fuoco con 
razzi senza aggiungere altri 
part icolari 

Subito dopo Tannimelo, gli 
operatori dei telefoni di Beimi 
comunicavano elle le lineo con 
■Ammali erano fuori uso. 


Nixon 

(Dalla mima pagina) 
Europa è stato deciso .sulla 
scorta d-ì un calcolo immedia¬ 
tamente collegato allo sLito di 
cose determinatosi nello scac¬ 
chiere del Medio Oriente; ed è 
in questa luce che deve es¬ 
sere giudicato. Roma sarà la 
prima tappa del periplo nbra¬ 
mano. Il presidente dogli Sta¬ 
ti Uniti sarà ospite, al Quin 
naie, del presidente Saragat eri 
avrà un « vasto scambio di 
vedute » con il Capo dello 
Stato italiano e con il presi¬ 
dente del Consiglio Colombo 
(i comunicati ufficiali taccio 
no il nome del ministro degli 
Esteri Mora, attualmente in 
visita nell'Iran e negli ultimi 
tempi particolarmente attivo 
per quanto attiene ai rappor¬ 
ti con i paesi arabi). Dopo una 
visita al Papa, Nixon figu¬ 
rerà a Napoli nella veste di 
massimo ' rappresentante delia 
potenza che si presenta nel¬ 
l'area mediterranea con quel 
corpo di gendarmeria politica 
e strategica che è la Sesta 
Flotta, assistendo alle mano¬ 
vre navali da bordo della por¬ 
taerei Stiratola; farà quindi 
visita, sempre a Napoli, al co¬ 
mando NATO per il Sud Euro¬ 
pa. La parola militare sotto¬ 
linea in modo brutale il tenta¬ 
tivo statunitense di coinvolge¬ 
re l'Italia in una politica aper 
tamente rivolta contro i paesi 
arabi. 

Nixon si recherà anche a 
Belgrado. E qualcuno si è af¬ 
frettalo a presentare questa 
tappa del viaggio del presiden¬ 
te americano sotto il profilo di 
un «contrappeso» necessa¬ 
rio alla sosta a Madrid ed al¬ 
la visita a Franco (indispen 
sabile — ha scritto un gior¬ 
nale — dal punto di vista del 
la « collaborazione strategica » 
con il fascismo spagnolo). Il 
governo jugoslavo, giova pe 
rò ricordare, ha chiesto che 
l’annuncio dell'Incontro di Ni 
xon con Tito venisse da io se¬ 
paratamente, in modo da sol 
tolincare anche con questo di 
stacco protocollare il diverro 
titolo della presenza belgra 
dese del presidente amcrica 
no rispetto alle tappe di Ro 
ma, di Napoli o di Madrid. 

Le reazioni italiane all’annun 
ciò della visita di Nixon sono 
state pure assai significative. 
Da parte di alcuni settori go 
vernativi — soprattutto socia 
listi e democristiani — v» è 
stata una dimostrazione di cau 
tela, quasi che ih viàggio del 
presidente USA non ponesse 
per tutti — e anzitutto per il 
governo — un problema poli 
tico. Altri settori del quadri 
partito, all’unisono con In gran 
de stampa borghese, non m 
sono comunque lasciati sfuggire 
l’occasione per lanciare un gri 
do di gioia di fropte a una de 
cisione della Cosa Bianca nel 
la quale si legge il sintomo di 
un « impcpilo prioritario » de 
gli Stati Uniti nel Mediterraneo. 
E vi è perfino citi, corno Lo 
Stampo di Torino, colloca l'an¬ 
nuncio della visita di Nixon 
(certamente non a caso) in un 
contesto nel quale si parla, con 
un titolo enorme, di situazione 
che * minaccia di precipitare » 
e di «mòniti» USA ail'URSS. 
Sotto certi aspetti, stando alle 
pressioni di alcuni giornali, 
sembra essere tornati indietro 
dì tre anni. 

Il giornale del PSU ha sotto 
lineato il carattere della visita 
di Nixon a Saragat, scrivendo 
che del viaggio in Europa si 
era già parlato verso il 20 
agosto, « ma — ha soggiunto —, 
secondo fonti informate , la de¬ 
cisione è stata prosa solo la set¬ 
timana scorsa, alia luce anche 
della situazione nel Medio Orien¬ 
te, dove la credibilità della di 
plomazia americana centrata sul 
" Piano Rogers ” sembra es¬ 
sere stata messa alla prova dai 
recenti scambi di accuse e 
contro accuse fra israeliani e 
arabi circa la violazione della 
tregua. L’annuncio del viaggio 
di Ni.ron — tiene n sottolineare 
il PSU — giunge ad una set¬ 
timana di distanza dall'intensa 
ficars i degli allarmi israeliani r. 

Il giornale del PRI, con un 
articolo clic forse è andato an¬ 
che al di là delle posizioni uf¬ 
ficiali dei repubblicani, insiste 
sulla necessità dell'impegno USA 
nel Mediterraneo. Secondo lo 
estensore dell'Articolo, il « suc¬ 
cesso delie trattative (per il 
Medio Oriente) passa qf tra¬ 
verso il ristabilimento di un 
equilibrio di forze c di posi¬ 
zioni sfra topiche, sto dei diretti 
contendenti, arabi e israeliani, 
sia degli indiretti profa.oonisJi, 
Siati Uniti e Unione Sovietica t. 
Alla creazione di questo « nuovo 
equilibrio » (sotto il cui titolo 
ogni gesto avventalo potrebbe 
trovare giustificazicnc). secondo 
la Voce repubblicana l’Italia 
dovrebbe dare « un contributo 
notevole ». 

Sulla venuta del presidente 
USA in Italia ì senatori do) 
PSIUP limino interrogato il 
preside me Colombo ed il mi¬ 
nistro Moro per chiedere che 
il governo italiano esprima ni 
presidente degli Stati Uniti la 
crescente preoccupazione del 
nostro Paese «per il perdurare 
della guerra nel Vietnam, per 
lo situo zione nella Cambogia e 
per l'aggravarsi (in conse¬ 
guenza. anche, dell'Invio di 
nuove armi americane allo staio 
di Israele) delia situazione del 
Media Oriente». ! parlamentari 
del PSIUP chiedono inoltre clic 
venga aperto un discorso sulle 
basi atlantiche m Italia, « nel 
quadro di un’azione diretta nd 
arrivare al loro smantellamento 
e per (pungere, frattanto e in 
via immediata, ad istaurare rea¬ 
li condizioni di controllo da 
parte italiana sulla presente 
utilizzazione delle basi stesse da 
parte delle forze atlantiche per 
garantire il nostro paese dal 
crescente pencola di vedersi 
coinvolto, ol di fuori delle prò- 
prie determinazioni, in opera¬ 
zioni di carattere bellico clic 
partano dal nostro ferriamo 
nazionale ». Il PSIUP chiede m 
fine il riconoscimento della Cina 
ed espi* me l’« apprezzamento » 
por il recente accordo tra URSS 
e Germania occidentale. 























